
, ' 

'lo s.. ' , , 
,. 

' " ", 

ROMA , ,. 'Rema '," Lr, ~ .~,,2,4, ..j:t.t.~.b.t'.f...l~.~.9....:,:... ...,......, 
. . ..• 'Ula AgostIno Oepreils, S5 


U ; P R'E S I D E N T E " , ~ , , ~ '. Telef. 4 ,63.591 ' 

.' ,
I . , , 

. 
:'."~ "l''';' l,', ' 

' . .;; 

_" ... ~ 

" 

A Sua Eccel~è'~z41-
, . ( 

l' On,.F:ref.ANTÒNÌ O. SEGNI 
, ,"~" : 

Preside~te ' ci.l ,C~n~.igl io de~ Ministri .. 
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~L.inist:ro 'dell' fInterno ,", " 
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, '...' ~ara , . 
a<icludo alla 'presen:te l' :i,nvito:, il programma ,e la ' 

l" . ' (~ ,.' 

t'e'J!l1Ì.t·~ . al1a· ~lX 'AsselÙlea dell i Unione '. 

delle Prov d'Italia, cheavrà,'\ luogo a Milano nei giorni 5-8, No ' 
~ '-' , ')' "0 • '. .. " 

veDÙlre 
I~~ 

Non. sto a ,dire ' che "sarebbe oltremodo' gradita 
I , 

la ' . ~ 
...,r . - ~.' 

,....,. 
presenzj :Presl~ente del Co~sigiii e Ministro dell' Interno in :que .,.. 

, ; l· .. __." _ ' . .~ ~ ~. ' • '. • .~ . . , 

I 

l' t~ , .m~.tllto t articolar:e in cui , '· s'bno .' in gestazione e la legge stral . 


Ci~~":;';'$:li:..:at fnanza t :oeale ,',., >~ ,' ii' nuovo T.U. della leg~e comun'ailie e 
~ .<4"., " :: ' , '~,' ;,~;- '>':;'\"':'~ ;- "" ,.... ; "~ . - . 

'; ~/ ;.~.,;.'.{~" ~ I- . '; \_,__, '; ~ 
;.pT~)'~.ei~te .1JBata+.~ "af,fel"lilaz,ieBe , è senz t altro $ettintesa·• 

.. " 

.l ,preme , inve:~,eaggiungeretnella miaq\1alità di Pre 
: <' ' . ! 

"t . . ., 

•'Uni.ene 'e dimilitarite deJ1lecristiano, ehe la presenza d-ef · 
~ , .. .... '. ' ' , " .. .:, ' 

.' . 

, 

,Mimistro ' jel ." · '~nterÌ1e 4.à ,~l'ia; nostra assise quel decoro che noi dés! 
!~ J • 

deriamo · a:blli . : Nel1 ' ul:-:.tlJlla Assetilea dei Presidenti, tenutasi in Roma, 

~. E.T~l'..nil dle~aMi~istl'''t.~l). i Inteme. ei ollOl'è • Ort1'8 ch.. del 

salai." . -el A~..rno : an~~e 'n :g '.èiCI>$ta~zi~te iRte rveato che polariz

zè i laver! el1·~sseJlÙ)rea . e mi'seanehe Doi del Partite ili eend~zio-

. .( : ' ./." ,.,,1. 
..~ 
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Bè di eppbre 	~a valida dif,esa alle prese di pesizione degli avversari. 

Crede, Eecellen.za, di peter tro'Vare UI1 pe t . di tempe per 

essere fra nei Belle giorna,te congressuali ? 
. con la speranza. Resto in attesl~ di una Sua eomuBieazioBe 

, 

eke la riehiesta possa ' essere accolta • 

. Cen dist'inti 9useq 
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DICIANNOVESIMA 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 


DELL'UNIONE DELLE PROVINCIE 


D'ITALIA 


• 


PALAZZO ISIMBARDI • CORSO MONFORTE, 35 


SALA DEI CONGRESSI • VIA CORRIDONI. 16 


MILANO 
5-8 NOVEMBRE 1959 



PROGRAMMA 


5 NOVEMBRE - GIOVEOI' 	 7 NOVEMBRE - SABATO 

Ore 17 - Inaugurazione dello XIX" Assemblea ordI
naria delle Provincie d'Italia, nello Sala dei 

Cangressi de lla Provincia di Milano (dove 
si svolgeranno tutti i lavor i de II'AssembleCl). 

Ore 19 - Ricevimento a Polazzo Isimbardi, offerto 

dall'Unione Regionale delle Provincie Lorn

borde. 

6 	 NOVEMBRE - VENEROl' 

« Giornata scientifica» 

Relatore generale: prof. A. Amorth 


Correlatori: prof. 	 F. Benvenuti e prof. P. 
Virga 

l) « La Provincia nell'ordinamento costitu

zionale» (Benvenuti) 

2) « Esperimenti di trasformazione dell'or

dinamento provinciale: i liberi Consorzi 
della Regione Siciliano» (Virga) 

3) 	 « Problemi fondamental i della Provincia 
nell'attuale ordinamento del lo Stato» 
(Amorth). 

Ore 9,30/12 -	 Inizio dei lavori. 

Ore 12,30 	 Ricevimento offerto dal Comune di Milano, 
a Villa Comunale - via Palestro. 

Ore 15 -	 Visita ai « grattacieli Pirelli e Galfa ». 

Ore 16/20 -	 Ripresa dei lavori. 

Ore 20,30 	 Pranzo offerto dall'Ente Provinciale del 

Turismo. 

Ore 9,30/12 - Relazione generale del Consiglio Direttivo 

Relatore: avv. G. Maggio, Presidente del
l'U.P..I. 

- Interventi. 

Ore 12,30 - Visita alla nuova sede dello Camera di 
Commercio di Milano e ricevimento. 

Nel primo pomeriggio - Visite facoltative: 
All' Isti tuto ospedal iero provinciale « P. 
Pini »; 

- AI Laboratorio provinciale di igiene e pro
filassi; 

- AI complesso scolastico di piazzale Zavat
t?ri; . 

- AI Museo della 	Scienza e della Tecnica. 

Ore 16/19 -	 Ripresa dei lavori. 

Ore 21,15 -	 Concerto al Teatro ali", Scala. 

8 NOVEMBRE - DOMENICA 

Ore 9,30 -	 S. Messa per i Cong ressist i nella Chiesa di 
S. Pietro in Gessate (attigua alla Sala dei 
Congressi) . 

Ore 10,30/13 -	 Seg uito degli interven ti. 

Ore 15/18 Chiusura degli interventi 
- Conclusione dei lavore dell'Assemblea 
- El ezione del nuovo Consiglio Direttivo. 

Ore 20 -	 Pranzo offerto dalla Provincia di Milano. 

9 	 NOVEMBRE - LUNEOI' 

Ore Il 	 Ricevimento offerto dalla Provincia di To
rino a Palazzo Cisterna. 

Ore 13 - Colazione offerta dal Comitato per le ce
lebraz ion i centenarie dell'unità d ' I tal io. 

Ore 15 - Visita alla . zona delle Mostre 1961 e 01 
Salone dell'Automobil e . 

N.B. - Pe r le Signore dei Congressisti verrà predisposto un 
particolare programma. 



La S. V. è invitata ad intervenire alla inaugurazione 

della XIX Assemblea Generale ordinaria dell' Unione 

delle Provincie d'Italia, che avrà luogo in Milano 

il 5 novembre 1959 alle ore 17, nella Sala dei 

Congressi della Provincia (uia Corridoni n. 16). 

IL PRESIDENTE IL PRESIDENTE 
DELLA. PROVINCIA. DI MILANO DELL'UNIONE DELLE PROVINCIE D'ITALIA 

Auu. Adria Casati Auu. Giouanni Maggio 
1 

1
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'l' 

, " 

delle Provincie) è o'rgano ufficiale dell'Un,ione 
ed è diretto ·dal Presidente delrUnion~ stessa. ;L'ATTIVITA:' 'SVOLTA DAL CONSIGLIO,' DIRETTIVO

, - . ' 	 ,, ' . . .I compoi1.enti il Consiglio Direttivo formano il 
Consiglio di Direzi~ne della «Itivista delle Pro'
vincie ». La reda~ionèdeìla medesiInaè cura ~/ dal 19 S 7 al 195 .9 , ' 

"ta qagli uffici dèlla,;Segreteria»; ' 
3) dop() l'art. 7, aggiungere l' art. 7 - bis: . 

'. « L'Assemblea ord~naria elegge anche, ogni bien

nio,fra i rap~resentanti delle Province ad~ren


, ti, ma al ,di . fuori del Con§ig1i() Direttivo, tre 

revisori dei · conti ~ffettivi e due supplenti». , 	 \ 

Per quanto riguarda il Regolamento: all'ar- ' l) -' ,rremessa'. 
ticolo 2 si chiede di sopp;i~e~e «s~i seg~eta.:, ) 

'I 

ri» e sostituire çon: «3 segretarie tre scruti:).
\ 	

A) Egregi CQ.lleg4,i, Signori Consiglieri Pro~ 
tori »" 	 v.iiìçiali, Funzionari delle 'Province Italiane, quì. 

~onvenuti, desidero anzituttoportaré ,a Vqi i~ 
Sa14to pel Consig!io' Pir"ettivo delrUIJ:ione del- . 

*** le Provincie d'Italia. 
L'Urrione tiene,' a Milanb la sua XIX Assem:Cari amici, ho ùltimato la mia fatica espe~ ) ' . ~" \ " ,.; . , . ' , 


blea, p&chè gi ,è voluto felicemente inquçtdrarro di avervi illuminato su quanto il Consiglio 
la nei festeggiaqlenti che la Provincia di Mila  "Direttivo ha fatto o proposto dall'Assemble~ di 
no 'ha inteso svolgere a memoria del Primo Cen~Venez;ia ad oggi. ' t' " ' . . . 

tenario dell'Uni~~ Na~ionale e della Costitu~o "'l .Molti sono ancora i problemi che r,estano ihl
n~ delle -Province\Lombarq~.soluti ma, e ,ome dicevo' all'iniziol alcune C()St; sO-' 

Cade -in quest() periodo anche iI' Primo Ciri~no ormai ben delineate. ' , 
quanienario delia ' costituzione ' dell'Uniorie delDài vostri interventi e dalle dirèttive che 

le Province d'Italia, E~sa, infatti, auspicata dal~
vorrete asségnar.e al nuovo Consiglio potrà l'V-' 
la Deputazione 'Provinciale di Milano, con l'anione trarne , nuovo slancio per bene 'iniziare ' 
desione 'di molte altre Consorel1e, nel Congresquesto secondo cinquantenario della sua , atti 
so delle Rappresentanze Prov).nciali tenutosi invità a favore di tutte lè Province Italiane. 
Napoli nell'anllO 1905, fu proclamata il 25 mar., 
zo del 1908dàU'Asserilblea, Generale dei Rap- ' 
presentanti delle Province d'Italià.Sorsecon 
scopi prettamente amministrativi e conspecia
le riguardoàlle riforme tributarie, 'già da al

" . lora profondçtmente sentite. 
,L'Unione . ha svolto, ininterrottamen:t~, per , 

'lunghi anni iii 'sùaattività, difendend~ : con ef~ . -\ 	 • fic.açia gli , interess~ delle Ammin.:istrazioni ' as
sociate, pf.om~ove~p.o iiforme 'legisla,tive, ,con

, I 

I ,vòcando periodicamen.:te Copgresst delleProvin" 
'ce ',e par;tecipando, pelle persoI1e de'i componen

, ; 

I 
 thl suo. Direttìvb, . a ' commis:?ioni nomInate dq:l 

'Govf rno ,per lo studio di progetti di leggeedi
/ regolamenti.. ' 

L'UniOne curò ' anche, fin dall'inizio, la stam
l-, ', . ' . .' .

(  pa di una ;Rivistam,ensile, destinata a trattare 
gli spècifiei proble~id'interesse delle Provin-

I 	 . • . 

ce e a divulgare la cOÌlOsc~nzadel1a ,attività e 
delle istanze degli Amministratori provinciali. 

Non , sfuggi la' " nostra ' UniQne alle vieis" 
:~ituçit:qi politiche dei tempi che tutti 'ab

, '. 
\ . l' 

,ì 

\ 
\ 



. /~y. 

.," ' 

', . ':\ , 

,. 
biamo vissuti e sofferti: nel 1928 la sorte di ' 
questa ' Associazione di Enti, come qùella di 

. , 
tante altre istituzioni ' liber~, fu seg~ata dalla' 
volontà di un Governo dispotico, e ' 'per dispo
sizione . del ,Ministro' dell'Interno d~ll'epoca,il 
31 dicembre 1~28 fu sciolta. Rimase pe,. , 
raltra i~ .' vit~ p~r desiderio , del Consiglio Di
rettivo, la {( Rivista delle Provincie »,con l'in
tento 'di assicurare la continuazioné di una pub
blicazione IspecìaÌizzata nella. trattazione di pro- , 

l , " 
blemi d'interesse generale e al fine di mantene

<'.- . " ; 

re, in sia pur lieve collegame;nto, le Ammini-
( 

" \
strazioni provinciali. 

Di tale periodo noI). 'posso non ricordare a vqi , .0;" 
il primo Presidente della nostra Uni~ne che. fu 
Giuseppe Cerutti, Presidente della Deputazio
ne Provinciale di Venezia. Rkorderò altresì, 
fra gli altri, i maggiori: Paolo Boselli, Ferdi~ 
nando, Martini, Vincenzo GenWe, Vettor Giu
sti del Giardino, Pietro Baccelli, ,SilenoFab
bri. Nè si de,:è dimenticare chi praticamente 
diede vita ' e vitalità alla -nostra ·Unione,il Pror· 
Avv. Annibale Gilardoni. 

Nel 1945, con la rinascita delle libertà demo_ 
'cratiche, le Amministrazioni provinciali senti 
rono la necessità .di ricostituire la loro Unione 
e, dopo uno scambio di proposte fra varie Am
ministrazioni; nel maggio 1946 la Deputazione .provinciale di Firenze convocava un Congres " 


so Nazionale delle Province. nel quale TUn~o- " 


ne veniva ricostituita e ' ne assumeva la Presi I 


denza l'Avv. Ezio Donatini. 

Erano quelli i tempi incuf la discupsionesul 

problema delle ' libertà lòcali er a pi:ù fervida 
arrche' perchè il nuovo stato democratico, con
statando la: diffusa e motivata istanza d,i un p ro
fondò decentràmento amministrativo,' i~trodu

, ceva nella ,costituzione l'Ente Regicime. . 
Sembrò' allora che il nuovo .Ente potesse .in ì 


qualché modo rehder~ inutile la {unzione delle 

Province e non fu facile la lotta in difesa della 

Provin'Gia. 


Credo di poter , dire che l'Assemblea di Fl:" 

renz'e è stata il primò organismo che, respon

~abilmen~e, pur ,affermando la necessità .della 

costituzione della Règi,one, ha ritenuto ch~ la 

medesima non è adatta all'esercizto di funzioni 

esecutiv~ di ammi~istrazione locale" ~pecìfican


do che ' l'organo locale , ,di ' decentramento 

fra là Stato e ·il Comune ' deve essere la l , 


I 
Provincia. " ,\ 


Dagli Atti di tale Convegno risulta chiara- \\\ . , '. 

,i' .;/ 

. \ ' ,'. \.:\\ 'f .I 
,I l 

, . 

\. , 

Fra l'altro: spese per l'Assemblea dei ,Presi
. denti t~nutasì In Roma, iviconipresa 'la ,-stampa 
,degli Atti (L. 1.094.400),; " arretrati dei contri 
buti àssicurativ~ per iI personaÌe (L,613.589); 
spese per il Conlli.glioDirettivo 1958'(L.548.0OD). 
E: irioltr~ da mettere in contO ilAondo liqui- ., 

. dazione ,per il person;:1le, ammontaiÙea, tutt'og
, gia L, 1.5·OO.o'QÒ circa. ' , 

Fotrete anche notare che fra le entrate del 

1958, fl.gura unacifr;a a.bbastanza forte di . con

tributi associativi.' arretratf :(L. , 2:780.000). 


t/andamento della cass:a:. è stato soddisfacièn
.tee privo dì anticipazioni. ,I 

. . . ,' , \" , . , . .' 

" Mi soffermo u!l. momento sul1'argo~eIltoper 
ricordare che gli organi interei:ìsati, .dietro nostra 
sollecitazione ,ed ih omaggio all'attività beneme
ritadell'Unione, hannO dato disposizioni perchè 
tali contributi siano regolarm:epte pagati anche 
dalle Province che : ayevanòin passato. trovato. 
difficoltà in talesènso. 

Questa '- dichiarazione, ovviamente, vuoI gi~

stificare la pressante insistenza con la quale il 
vostro Presidente ha 'più volte sollecitato i :ri 
tardatari all'adempimento di taledove,re. 

.Non è " certamente il corrispettivo di servizi 
pa~ticolari che ' l'Unione può rendere ad ogni 

'Provincia che vuoI .giustificare il contributo, ' 
, \ 

",' -r 

quanto piuttos.to, su piano più elevato, la difesa 
degli interessi generali che riguardano tuttè le , 
Province. 

L'argomento ' ci permette di presentare un.a / 

.aggiunta alio , statllJ;o: il ,nostro ' statuto, co
me voi sapete, non prevede SindaCi , Revisori. 
Con ;tutta la stima che voi ci avete offerto in 
questi anni, ' sentiamo tuttavia il dovere di far ' 
verificare per l'avvenire, a Colleghi da voi di
~ettaroente eletti, le risult~nze 'della nostra am
ministrazioM. . 

, 11) .~ Modifiche statutarie. 

, Termino , pertanto, amici,questa mia lunga 
ma spero non noiosa, re~azione, sottoponendo 
'a tb vostra attepzione le modifiche statutarie 
'che il Djrettivo ritiene ,utile introdurre. 

' Per quanto riguarda lo Statuto: 
1) all'art. 9 si chiede di sopprimere le pa

role: {( dirige il Bollettino (Rivista delle Pro
vincie) »; 

. 2) si chiede poi di aggiungere un ar
ticolo 9-bis: ({ Il Bollettino dell'Unione (Rivista, 

'. 
" , \' 

.' \ \\ 
" , 

http:piuttos.to


" . 
\' 

. . 

:,' ~", 

c' '\..l' 

" . 	 . ' 

Viaggi e rappresentanza L. 730.780 1iÌ.e~te che g~i Amministratori Provinciali, « ar 

Rivista delle Provincie: spese di fine di evitare che ad un acc.entramento statale 


sta.mpa 'e redazÌone . L. 6.939.470 
 siso%tituisca ' unacce~trameht~ Regionale»; 

.Cancelleria, circolar;i e varie : .L . 408.630 propugnaronoun raifforzamento dell'Ente Pro	 " . 
Postali e telegni.fiche . " . 'L. 138.247 ;/ Vincia chiedendo,'agli organi c~ntra.li dello sta- . 

/- \ . 
'JInteressipas.sivi e anticipazionI L. 	 toche sr concedesse alla 

:J.
Provincia

" 
· 

. .34.~75 	 o 

tutta 
_ 

la fi
" . 

" ducia di èuiera degna ' e capa.ce. Furono ripe,/
;'
'. 

( :Totale L. 15.363.904 · .~\ tute inq.uell'aUla lepamle -ben .note.4i Vitto- . 

Avanzo: L~ 637.949. rioEmanuele Òr1ando, pronunciate. in . Roma ' 
,; 

" 

. nel 1917,pa.roleche ritengo 'ancor oggi di· sot- . 
toporre alla. . Vostra meditazione e~ scusate '. 

Bilancio l gennaio - 31 dicembre 1958 	 ' / . l'immodestia -,--' anchealla:meditazione' deipar
\ l~menta.ri, par(jl~ dètte .da un illustre siéi1iano 

, \ 	 ENTRATE ' e che purtr0ppo non furono' tenute presenti .nel- I 

. la preparazione dello Statuto della ' Regione Si.: . 
Avanzo bilancio 1957 " L. 637.949 

ciliana: .•Contributi: arretrati anno 1955 L. 96.000 
"Malgrado .i legislatori, ~alirado gli açcade

)} )} 1956 L. 304.000 
mici, malgrado le preoccupazio.ni e le , diffid~nze,

)} . )} 1957 L. 2.380.000 '. 	 ,la Provincia siirtferma, la Pro·vinciasi accresce . 	 ',~ 

Contributi anno 1958 / L. 19,470.000 
E perchè? Perchè .vi è una .ragione naturale del ···· 

' Rivista: numeri ,arretrati L> 7.500 
'suo essere, perchè dal Comune non 'si passa allo 	 \.. 

Dalle Province: per yolume Atti . . ,Stato senza stadi!' intermedi. La Provincia Itd
XVIII Assemblea. L. 24.000 

liana n;;n aVeVa tradizioni ma se l'è falte, se le
Entrate varie 	 L. ,129.800 

è cr~ate ;; , ~ssa ha còstituito la ragi;ne e la giu
stificazione della~ua esistenza. "CQsì la Provin

Totale L. 23.049.249 ' 
'eia ha ' un~ forma naturale etnica e, stor(ca; Ìa 

sua associazione può ' ~ostituire; , senza bisogno 


USCITE di altro, 'la base dell'Énte regionale; " Così la 

.ProoinCia, 'che si voleva limitare alla . cura del


Personale ) stipendi ed oneri as- ' 	 la manutenzione stradale e della 'custodia dei ") 

sicurativi . . L. 3.862.015 folli, .noi la vediamo apparire, naturalmente, 
Attrezzature .ufficio ' L. 223.180 senza sforzo,. per virtù di .cose (e, 'aggiungiamo 
Sede,: spese per a.ffitto, telefono, noi: anche di amlp~str~tori), . ogni ql1alvolta '.. ' r, 

luce, gas, manutenzione. .' L. 2.941.107 si parla di una qualsiasi imporfante funzione. 
Consiglio Direttivo e Commis- Si tratta di ' fondare Unive;sità , e ' il çaposaldo' 

. ", . 
,~ .sioni L. 32,505 è la Provincià; si tràt~a di appUcare un' can.one 

Assemblea dei Presidenti (Roma) L. . 474,040 e la base è la Provincia; si tr'attd di dare un fon 
Rivista e spesetipografiçhe \ L. 3~9;30.925 damentò all'attività della istruzione 'primaria . e 

. " . .I1 	 ,', J', ._ :CanceJleria e varie .. . L . . 226.913 . • • popolani e la: base ' ~ . ' l.ci P.rovincia". E ag.giun-. 
Postalì e telegrafiche L. 181.845 giçtmp ancora 'noj, se,sltratt~ di venlrè incontro 
Auto: manutenzioFle e assicura- alle , popolazioni sperdute nei!' entr</terra o in . ./ 	 I . , , ~ 

zioni . . . L. 3M.~62 	 zone comunque: d~presse o arretrate, èam:;ota 
\Spese per biblioteca L. 169.'$50 
\ 

,l. 	
la Provincia' che ' 'int~rviène ' 'pr~nta e provyida 
come una madreamor9sa. · . . 

Totale L. 12.396.242 ' 
" 

Queste parole noi le consideriamo ancora va~ 

Avanzo: L. ·1Q.653.007 Iide e l'Unione, ricostituita nel 1946 come di


cevamo, le ha ' tenute q ' fo~d~mènto e ad i"spi

A differenza del preceçlenteanno abbiamo razion~' per H naturalè sviluppo di un'àzione 


per il 1958 L un avanzo . che ,può e,sserecon , ch~deve tendere al potenziamentQ dell'E!1te
. 

siderato di ottimo aùspici~, ma ad 'éssovanno Provincià per un sempre p,iùdemocratico inter:

imputate alcune. spese che sono . riportate nel 
 vento di tutti i cittad.ini nella vita pubblica. 
bilancio 1959. I Presid,enti dell'Unione diquest'ultir:lO .pe

-36 ,. 
/ . 

~ .- ",. 	 \' 	 . I 
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azione :debba '
nez~a) 

.., 

riodo, li accenno a:nche se voi li ricorda(e: 
dopo l'Avv. Ez~o Donatini, l'Ing. ,Emanuele Fi~ 
nocchiaro ,AprUe ed il Prof. Gi6:rdano DeÌl'A
mor'e, che mi ~ ha preceduto. . 

Se era per noi doveroso ricorQ.aré~' i :cinqtian~ ' 
t'~nni dività assocjativa dell'Unione, l'occasio-. 
ne è ?nche propizia, in questa rela;-;ione èhe de" . 
ve .trattar,e ~ell'opera svolta dal ' Consiglio: Di- . 
rettiv<o dall'ultima Assemblea ad oggi, per fare 
un ri~~amedel1a . funzionalità dell'Unione stes~ ' 
sa in rapporto alle mutate ' esigenzè della "ita . 

~ , 

,é dello sviluppo delle Amministr~ziotiì p~ovin
ciali. ' 

Quindi non l'arida esposizione, di un conSU,n
tivo, ma relazione 'di quello che siè fatto, dJ 
queHo che si è studiato, di quello che si è im~ 
postato, e affermazione di principi, di richiest'e 
e di istanze che sono il vero programIl'!-a dell'a
zione della nostra Unione. 

Quando rèçentemente pàrt~cipai, in rappre
sentanza deH'Unione delle Provincie, al Con
gresso Mondiale di Istambul per la lotta c.ontro 
~a Tubercolosi, .un .delegato ' americano ' mi d?'
mando che èosa fosse questa Unione. Alla mia 
spiegazione chiese, non so se per dimostrarmi 
che aveva ' compreso o per ironia:« una specie di 
Confederazione degli Stati Americani? ». Al 
che risposi: «Precisamente, ma in miniatura: 
come lei sa, in Italia sono celebri le miniature 
nell'arte ». 

B) Per quanto riguarda l'atti.vità nostra e 
vostra; perchè da voi noi deriViamo l'ispira.;; 
zioneper la . soluzione dei pr,oblemi, mi 
rifaècioquirìdi alla XVIII Assembléa che ,fu te

" 	nuta a Venezià nell'a,nno 1957. In quena: ' o~ca
sione furono discussi qùattro ·temi: 

, a) la finimza provinciale; ,' 
by Al p'rogetto ' dì legge sulla viabilità; " 
c) ' la ' tIf~rina ' dei1~· ' legge sugliOspeclali 

Psìchiatricì; . 
d) ;una comunl<;azione sulla Conferenza 

dei Poteri Locali' d.iStrasburgò:· . 

L'Assemhlea .'approvò le relazioni del. Consi· 
glio ,Direttìvo e diversi Ordini del Giorno spe- '
cificiche s'egnavanc~ le 'lineedeil'?pera d~svol... 
gereda parte del Consiglio Direttivo. " 

f 	 .' .. 

, ' Cercherò pertanto di illustrél.re 9- vo~ qual'è 
stata la nostra opera per ,attuare quanto ci ,era 

' stato demandato. 
Sebbene 

\... 

il risùltato della nostra '
essere ~ottoposto esclusiv~menteal v~stro giudi

• 	 J_ f 
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" I BILANCI SOCIALi ' D:E:L ' 1957 E b:E:L 1958. 

,0' 

.' " " 

'. Per raggiungere questi · r~sultati,'Pei' , acquisire , 
, la sede e 'renderla più accqghehte, petmiglioràre 

la Rivi,sta,pel' 'attrezzare debitamente' glì uffici; 
abbiamo usatò i nortrlali ·ìllezzidi bilancio / che 

" 

son.~liev~e'rhep.te à).lmenthti inseguito aUa ' de

libera del :3 ottobre , 1957, per la quale le quote 


. associat5,Ve venivano m()d,ificate~orne ' voi sà~ 

. '; ~ 

,pete" 

,.' Per , qllanto 'attiellealle attr.ezzature' ditlfficio; io 


,;,. '."" . 

i 	 còm~ macèhine per . scriveré, . una ca:lcolatrice, ' 
I :una Ja:rghettatrice .p~r laspedizionede-lla Ri


Vista, ecc." si ( 'provveduto adeguataclente. · 

. Oggi l'Unione delle Provincie d'Italia' dispb


t" 	 nè ,anche di ,un';m'to ,(anche ' ~ùestà spesa er,a 
indispensabile) con la 'quale' è un po' piiI age~ 
vole ,anche 'per jcomponenti il ConsìgHo'\Dì

, retrivo muoversi per là- città di ~oma. Tale m.ez
:zò tuttavia, nei liinjti. del possibile; . è a di~posi" 
. zione anche ,dì ogrii :r='re~idente che sì trovi a: '. 

RQma per ragioni di ufficio. 
l ~ bilànci 1957 'e1958, bilarici che ' il , çonsjgfio 

Direttivo ha approvato , neUe cifre sopra ripor- ' 

:;, ' 

" 

~ , " 

Dalle Province: per vòlume Atti , <, 
I , .' ,XVIII A~,semblea , . ) ... i: ' 

" ~ . 	 Totale 

',I,. 

, , (; USCITE 

" J' 

, > 	 '; .-" 

' -:, 	 ' 

fate, ci sembrano soddisfacienti. 


Bilancio 1 gennaio - 31 dicembre 1957. ,' 


ENTRATE 

Avanzo bilancio 1956 '. ' 
lnterèssi SU Buoni del Tesoro 
Contributi.: arrétraÙ........ann( 1956 , 	 ' 

Contributi: anno 1.957 
,Dalle Province:' per vòl,u:me Atti. 

XVII Assemblea . 

Per'~onale:stipendi ed oneri assi
curativì , . 

, 'Sede: spese per affitto è manuten
zione, 

Consiglio Direttivo e Commis
, 	 ' ,
sioni' . . . 

XVIII Assem]:>leaGenerale (Ve

" 	 .. 

., " , 

L. 18.153 
L. 12,500 

'Li, 2.011.300 
L, 13.188.560 . 

L. 99.700 

L,.' 611.640 ' 

L. 16.001.853 ' 

L. 

L. 

L. 

C 

3.670.479 

1.314.311 

436.032 

1.691.380 

\,-, 
\ 
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 \
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vincÌe », oltre ad esseJ;'e, in q~an~o organo u~cÌa
le, l'espressione degli int,endirnentì del,I'Unione, 
rappresenti aJ1che, il mezzo per facìlitare, ì1 di

- battito delle idee, per ' inform~re sùlle ,inizia
tive ,e,anche se non è ,la sede più adatta, per 

, contribuire alla- presa di ,contatto più rapida 
, dei consig~ieri provinGiaÌi che arrivano ~uovi 

alle nostre as~iste. ' ~ 
Al f:ìne did~re alla stessa Rivista 'quel' carat~ 

tere di ' uffici~Jità che si è , rite~uto indispensa
bile, sottoponiamo , a voi un ritocco allo , sta
tuto, ,per assicurare che la niedesima sia seni,.. " 
pre e comunque' diretta :dal Presidente deU'U
nione ed abbia come ,consiglio 'di ' redazione 
i componenti del Consiglio Direttivo; Ciò an~ 
che ad ' evitare che ci possa essere diversità di 
impostazione fra ' l'Unione e la linea espressa 
dalla Rivista. La Rivista è proprietà dell'Unio
ne quindi di noi tutti: essa ci appartiene quin
di non soio materialmente ma anèhe come ' in
dirizzo e ' come impostazione ideologi~a. , 

Così còme ci siamo preoccullatì di fare della. 
({ Rivista delle Provincie» un·'qualdre cbsa che 
appartiene a tutti i consiglieri provi;nciali, al 
trettanto abbiamo ritenuto di dover fare quan
do abbiamo modificato l'ubica'zione della sede. 

La posizione ec~èssivamente decentrata di 
Viale Mazzini, cLteneva isolati. Oggi, con la se
de a fianco del Ministero dell'Interno (dovrem
mo essere in buona compagnia!), oltre a fruire 
di una posizione più adeguata, riteniamo an

'che dì aver messo in condizione i nostriconsi
glieri provinciali ed i signori Presidénti di ,far ' 
visita ai nostri uffici ogni qualvolta abbiano oc
casione di reèar~i a Roma. insistiamo su que
sto argomento; poichè dalle riunioni e dai Cono. 
gressi normalmer;tte' nònnasce solo ciò che vie~ 
;ne ' sancito négli ' ordilli del giorl1o ,finali, ma 
molto. di più si ricava daglì scambi personali "di 
'idee ' che, mentre ,I?oSSOITO q,nificare , o irlello de
terminate impostazioni, sempre però migliorano ) 
i 'nostrf .r~pporti ~r~G-i'prOèi<e;- -çi .mettoìÌo".-.in c6n~ ' ,,' . 
dizione di ~eg~lo , c6mpferi'dèrCi _e di pà~lare la ' 
stessa ' lingua. " 

Nel fare questa ' afferma?ione debbo dire ' a . 
' tutti i Colleghi del Consiglio Direttivo ,un gra
zie per la eord~alità dei rapporti, per lapaca

, . tezza dèlÌé osserilazioni, ma specialmeÌlte per 

la . collab()razione ' e per il molto lavoro svolto 

con una preziosa unità dr intenti. 


.; 

, . 

. ~- " ' 

".. ' 

, , 

, zio, dèsidero anche 
, 

sottolineare che 11 periodo che 
~ 

, va dal 1957 ad oggi è èertélrnent~stato, unÒ dei 
;' ,' 

,più dinamici ed utili, sia sul piano delle realiz
zazioni, sia su quello della ' creaiione di valide 

prospettive periI futuro. E ci6 è tanto"più rile

vante se si pensa che da 'allora sisollosuece

" 


dnti tre Governi e si s,ono avute le 'elezioni ge
, neralinel Paese: fatti questi che non possono 

essere ' sottovalutati, perchè comportano sem
, preperdita di tempo prezi()so, perlastasi ge

nèraI9 ,che si crea ed 'anche' per i , càmbiamenti 
che avvengono ' nei vari Dicasteri, cambiamenti 
che fanno a:bb~ndoÌl.areprogetti già in uno sta~ 
dio, avanzato di preparazione, 'sicchè og~i cosa 
.deve 'poiessere rìfa~ta e rìvistada 'capo. " 

t Questi periodi di stasi purtroppo hélnno 3,vuto 
i loro effetti neglltivi nei confronti dei nost:ri ,"'-, 

problemi. 

2) La Finanza Provinciale. 

A) Nell'Assemblea d~ ,Venezia Ùtlé probl~mà ', 
fuafftontato~ sulla base di studi che erano in 
corso presso il Ministero ,'dell'Interno, :stu " I 

di a cui '1' Unione si ' propon~va diCollabo~ 
rare. 

I punti 'prinçipali ,del progetto , rriinisteriale 
erano i , seguenti: ' ; 

1) Mutamento de,i criteri di ripartizione fra 
le Province ditalune entrate; , ' 

2) Trasferimento dalle Province allo Stato 
di spese inerenti a servizi e a funzioni di com_ . 
petenza dello Stato;~ 

," " , 

, 3) Divieto alle ProvÌnce deficitarie di as
sumere nuovi inlpegni di spese facoltative; 

4) Applicabi1itàdell'addìzion~le prov~ncia
le ICAP ai 'feddHiesenti dane imposte d,i RM.,; 

, 5) Consolidamento <:lei mutui assunti dalle ' 
Province a paregg±o :qi bila,ndo. 

Molto' tempo: è passato da allora e i. progetti 
sono stati , modificati nel1'i~tentb di trovareq,na ' 
soluzione al grav'e problema,J1on solò della Fi': 
nanzaprovinciale, ma di tutta la ,Ftnanza )Qca
le, da parte 'dello Stato. Non vogliamonégare 
che id1: questi anni ci siano stati episodi addirit / 
tura di qltèrioreaggravamento piuttosto che di, ~ , \ 
avviamento a soluzione del problema (vedi i 
provvedimenti relativi ai contributi per ipa
tronati scolastici; per gli Enti provinciaÙ ' del 
'Turismo; per l'INADEL, ecc.), ma possiamo af
fermare, che ,il risultato , pratico e finale ~ ' se 
éosì si' può chiamare - è oggi rappresentato 

,'. 

'\ 
. 

" \ 
.... -~- '\ 



,., ) 

dal disegno di legg'e n. 146-A che la Commiss.lo
ne Senat~riale ha approvato e che dovrà esse
re affrontat() dal legislatore. Provvedimento da 
noi sostenuto e difeso come stralcio e cOme pu
roanticipo di quella 'che dovrà essere la vera 
riforma della Finanza Locale. 

In tale progetto quanti dei criteri e dei 'voti 
dell'Un'ione delle Provincie sono stati accolti? 
Debbo dire che si può· guardare al provvedi-, 

, mento 'code a qilalchecosa di positivo; l'au
spicato trasferim~nto di spese, vi è compreso in 
una misura abbastanza ' larga" ,anzi forse 'più 
vasta di quanto non fosse lecito sperare; ilmar
gine delle spese facoltative per le Province de
ficitarie non è stato ristretto, come volevano i 
primi progetti, ma anzi - sia pure di poco 
è sta~o allargato ed è sperabile cHe il pros
simo passo avanti annulli tale anacronisti:
ca divisionè (qualcuno pensa addirittura' che 

I 

sl'a ora di affrontare anche il problema della ,' 
divisione fra spese ordinarie e 'spese strardi
narie, differenza che non ,si riscontra nei bi
lancio dello Stato e che pertanto non ,dovrebbe. 
ricorrere neanche nei nostri bilanci), è stato 
previsto un contributo ' per le spese ineren~i l'i 
StrUZlcme, contributo 'che ovviame~te per es
sere tale non s~pperirà a tutta la spesa del 
settore; il consolidamento dei mutui '\lIle Pro
vince per il pareggio di bilancio non ha invece 
trovato posto nel disegno di legge accennato,' 

I 
come per i Comuni capoluogo di Provin~ia, 

mentre ne è stato affermato il principio limi
tatamente ai Comuni minori. 

Nello stes,so progetto però ci sono alcuni al 
tri benefici, indiretti, come' la estensione della 
delegabilità chè permette certamente una ,più 
ampia manovra alla finanza provinciale. La 
sostitllziçme , dell'entrata della sovrimposta sui' 
redditi agrari, L ~ntrata che, se èra indispensa
bile ai bilanci, era però, anche a nostro parere; 
particolarmente~ 'pesante per un settore dell'e,
cono,mia che v:ersa in precarie còndizioni, me-, 

' rita qualc;he parQla. Tenuto presente che le Pro
vince saranno totalmente co~pensate ' di 'q4e": 
sta decurtazione di entrata, non , si può non es
sere favorevoli alle proposte" ma occorre rimar
care due ' fatti: 1) 'che tale entrata sarà conso
lidata; 2) che l'elasticità del bilancio nOptr? sa
rà ulteriormentediÌninuita. 

Se qu~sti sono i risultati tangibili raggiunti, 
io ,non posso non ricordar~ qui a voi che anche 
il problema del .consolidamento dei ' mutui delle 

-8 '- ' 

/ 

" ' 
, , 

blemi che poi vengono delibati in sede plena
ria ' dal Direttivo l convocat,onoimalmente uri~ 

, . 
volta ,al mese. • 

, Per quanto riguarda il Vostro Presidente la 


/ , sua permaI).enza la Roma per l'~ttiyità dell'U

'" / 	

nione (Consiglio Direttivo, disbrigo di pratiche, -, 


firma ,della corrispondenza, incontri con Mini

strio Parlamentari) è tale da essere ( el~mento 

validò per la sua nomina a cittadino onorario 


- . ... . ' ! 

di Roma. E' una const~tazione ' e non una ri
chiesta!f , 

" 

'Altrettqnta soHe.cìtudine è dimostrata anche ' 
dal nostro personale. . 

, Dal 1958 avevamo preso alcune determinazio- ' ~ 
ni in ordine al ,pobenziamento 'del 'lavoro di se
greteria." Ritengo che'- qualcuno: abbia potuto natarne 
gli ,effetti. 

In realtà a voler seguire pattitamente l'at 
tività iegislativa e mettere ilConsig~io in con- ' . ,

di~ione di prendere ,decisioni con la dovuta 

. , , tempestività sui molti problemi che affio


, rano ,tutti i giorni, si era reso neces~:;ario rive
 , 
dere la situazione,. Oggi la Segréteria si diyide 	

, 

( 
. in due uffici: l'uno volto perminentemente alla 

proficua raccolta di dati da elaborare e sotto_ O ,> 

porre al , vaglio del Consiglio, l'altro più rap
presentativo e di coordinamento volto a tene , I 

, , 

re i rapporti con le Province associate. 
,Il primo cura anche la redazione della {( Ri

vista delle Provincie» che, come organo uffi~ 
ci,ale, diffonde quella ché ,è la linea tenuta dal 
éonsiglio sui problemi alla ribalta. 

Attualmente, nonç>stànte ,questo nostrointen
dimento, l'uno e l'altro ramo della SegreterÌa, 

' sono retti da unica persona. . 
Per questo il personale assai limifato di cui 

l'Unione dispone merita, penso, ,anche il vostro ;' , 

,elogio. 
In occasione poi , del primo cinquantenario 

della istituzione, della Rivista, il Consiglio Di- ' 
rettivo ha deliberato di migliorarne la veste. 

, 	 .. , tipografica e direnderla.un po'piùvaria anche 

nelle firme. Il risultato raggiunto, fino ad oggi, 


1 
, 

~ . è l/certamente positivo se si pensa ché lo sforzo 

è stato c~mpiut<? con i mezzi normali di ' bilan


I • 	 . ./ cio. pi questo dobbiamo essere grati, non solo 

a chi praticamente segue giorno' per gìorn? tale 

nostra pubblicazione" ma anche ai Signori Pre


\ sidentied ai funzionari delle Province, i quali 

I· r. ~:: \ hanno collaborato.1 


l'joi desideriamo che la {( Rivista delle Pro\~',~,",\ 
l' 

, 

-33":"'"I 
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5) La Commissione 'di Studio per la Re~ 
, gione; 

6), Il Consiglio d'Amministrazione dell'LN. 
A.D.E.L. ' 

Invero il parere dell'Unione viene sentito 
molto spesso ,anch~ per altri orgànismi che qui 

, nor). sto a ricordare: sottolineo ·solo, a proposi" 
,to della Com~issione ' Centrale Finanza Locale 
e, della m~desi~a, ' Ramo Organici, nonchè . del 
Consiglio Shperiore dei Lavori Pubblici, che 
abbiamo avuto modo, a più riprèse, di interv~-
nÌre per le Province consociate. \ 
, ' Edi questo dobbiamo dare atto oltre che ai , 
nostri rappresentanti" Ing. Finocchiaro ' Aprile 
e Avv. Poscetti la cui attività è stata lodevole e 
meritoria, anche . e principalmente a S. E. Stra
no ,direttore generale dell'Amministrazione ci:' 
vile, che con ,animo aperto e con sincera éolla~ 
borazione, non solo ci viene 'incontro in sede 
di commissione per la Finanza Locale, ma ci ha 
mostrato in ogni occasione la .più pienacQm
prensione.J Analogo riconoscimento ci è gradito 
estendere a ' S. E. il Dott. MOrelli del , Ministero 
delle Finanze. 

,Per quanto riguarda il ConsigÌio Superiore 
dei Lavori Pubblici, 'in particolar~, penso di do
ver dare atto pubblicamente .all'Ing. 'Lozupone 
dell'attività che svolge per la migliore riuscita , 
dei vostri progetti, in quel ramo specifico. 

Nelle accennate Commissioni 'ed in quelle che 
vengono via via costituite dal Governo, l~ pre
senza, dell'Unione delle Province è assoluta
mente indispensabile non solo dal punto di vi-

I 

sta qell'apporto di studi e di e~perienze già 
fatto int~rnamente da noi, ma perchè i, compi~ 
latori dei progetti di ,legge possano ave,r pre
sente quella che è 1'impostazione che per i sin
goli problemi, .le Province italiane ,auspicano. 

lO) - Attività interna. 

IL CON2lIGL!ODIRETTIVO. 

\ . 

Il Consiglio .Direttivo ha lavorato qualitati 
vamente e quantitativamente: dal punto di vi

, " sta qualitativo darete il vostro giudizio in sede 
di discussione. . 
.' Abbiamo nell'interno del Consiglio Direttivo 

.nominato sei commissioni (affari interni, fJnan
. ze, assistenza, istruzione, lavori pubblici, agri 

coltura), ciascuna composta dì tre membri, per 
r~9arn~ ge~ singoli probl~midi competenza, prQ,

" ., -' ~ . ' . \ 

. ~~~--7 
\ ' 

f 

.. , ' 

,\ 

) , 

I i 

\ , . 
\ 

" ' 

. "\ 

" 
" 

:\ 
i 
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Province ~ra stato affrontato, ne.! 1958 dall'àl- , 

lpra Ministro dell'Interno On,. ,Tilmbroni, ed arti- . 

colàto in un preciso schema di legge che, par- , 


. tendo dalpresupp,osto che!apunta:piùalta dd
la Cllrva del . deficit delle Amministrazioni pro
vinciali fosse quella del 1957' conIa .somma " 

di ol tre ,14 miliardi, disponeva ' l)sÙtuzlone di 

un Jfondo· perconttibuireal riequilibrio . € ( ne 

determinava i mezzi di 'ali"menta,ziQne a questo 

modo: cofrnaggior gettito ~nhua:ledel1'jmposta 

generale sull' entrata, rispetto all' ammontare 

della compaFtecipazione attribuita ,alle Provin

ce nell'eserciiio'195'8 econJ'aumento dal 2,50% 

al ,3% della quota di çompartec~pazione àll'i;m

posta generale sull'entrata per 5 anni per le 


v, Province deficitarie. Al tondo veniva altresÌ l;lt

trìbuto un contributo inizia:ledello Stato dieir

ca ' 2.000.000.009' . . N~l pr~gett~ si .prevedeva 

che ìl fondo, dopo cìnqueanni, nQn ,solo ' aves

se co~sentito l'erogazione di un contiibuto "a 

tutte le Provi~ce deficita~ie, nella misura del 

50 % 'dei mutui autoriziati a pareggio. di bila,n-' 

cio, rnaavesse lasciato una disponibilità dacon~ 


cedersi alle Province depresse, di cui all'art. ' 3 

della legge lO agosto 1950' n. 646. , 


Ho voluto citare questo progetto, che non ha: 


mai superato la fase di studio, molto probabil 

mente anche 'per le viçiss:itudini cui sono an


, \dati incontro i Governi in questi anni, ' per di , , 

rriòstrarvi comè i voti espressi dall'Unione e ," 


.l'intervento costante, del Consigli:o DirettivQ, e 

della Presidenza abbiano fatto breccia sugli 0t: " 


, gani di Governo. ~, 
Noi riteniamo che, proprio perchè nprincipi~ , 


del cQnsolidamento dei 'mutui ' per i Comuni più 

piccoli,ha trovato una soluziont edha stabilito 

di per sè un priIlci pio, le Proyince deficitarIe 

non solo possano sperare nèlla possibil~tà · di ,I 


, j 'riaprIre il disc;orso sul citato progetto,' madeb

bano esprimete il voto che .venga aperto 'al più , 


.presto, -. . , . 

Infatti, alle molte ragioni che .militano ' a fa


vore 'di questi! nostra tesi, vanno aggiunte le 

preoccupazioni derivanti dalle ulteriori e mag

gioh spese che sono state caricate sugli Enti 10
'Cali in. questi ultimi tempi, spese inderogabili 

come ,quelle per gli aumenti al person~le, per 

l'applicazione della legge 126, per ~n giusto ne- " 

cessario e uq~erìte sviluppo della istruzione pro- . 

fessionale. 


RitornerEtmo partitamente su questi due ul

,timi 'punti;, l»-~ :Cl 'preme sottolineare che dal 

- . . - ." - __I 

, 

,\", 




o . , 
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" 
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1957 ad oggi le cifre relative ai bilanci .. defici
tari delle Province" mm, sono diminuite ma ari':' , 
zi, anche se, più lentamente che nel :passato,. es:.. 
se tendono ancora a ' salir~. ' 

B) Ed ora un rapiçl.o sguardo alfa firlÌ:lPza pro.,. ' 
vi~ciale in generale: ' 

Nel )958, le entrate effettive' delle Province 
(160,729.00.0.000) sono costitute per là mètà da 
entrate trjbutarie (78.946.000.000), per un ter
zo dalle quote di compartecipazione ai tributi . 

. . , . 

erariali _(52.645,000..0.00) e per circa un quinto 
' da entr~te extra-tributarie (29.138.000.000), Nel 
1938, invece, le entrate tributarie rappresenta.,. 
vano i quattro quiriti del totale, il ' resto era 
forl1ito dalle entrate etra - tributarie, . poichè 
~on c'era ,compartecipazione ai tributi era
riali. 

Fra le entrate tributarie; che nella quasi ·to
talità 'grav~no sul reddito, il 41 % del gettito è 
costit;uito dalla sovrimpostasui terreni ' (32.633 
milioni, circail 31 % dall'addizionale all'irIlPosta 
comunale sulle industrie, i commerci, le arti e 
le professioni (24~ 159.000.000), e poco più del 20 
per cento dalla sovrimposta sùi fabbricati 
(16.050.000.000). 

L'addizionale del 3% 'ai tributi erariali 'e 10- ' 
cali fornisce :alle Province un notevole apporto; 
(23.956.000.000); altro .contributo rilevante è da
to dai rimborsi ' e dai concorsi n~lle , spese da 
parte dello Stato' (15.335.00.00.0) : 

Ragguardevole 'è l' incremento del getti 
to della sovrimposta sui fabbricati dovuto da una 
parte all'aumento dei fitti, per il progressivo 
sblocco del vincolo sulle abitazi~ni, e dall'altra 
alla graduale cessazione , delle esenzioni tribu
tarie ..(aumento sul 1957: 12,9% j. . 

I mutui passivi e i debiti costituisco'no ,quasi 
i nove' d,ecimi de~le entrate per, movimento di 
capitali. 
Da~la classificazione delle sp~se effettive del

le PrOvince secondo il loro 'oggetto" si:file.vàche 
glionefi di , .caràttere sociale s~no j . riÌaggiori, 
seguiti da quellì df carattere economico e prO
duttivo. Nel 1958 i primi rappresentan9 il 33,4 
pe~' cento del totale e i' secondi il 35 %. 

Alla pubblica istruzione, . le Province hanno 
, destinato somme crescenti, nel 1.956: ' 8.459 mi
lioni; nel 1957: 10.433 milioni; nel 1M3: 11.7.0.0 
milioni); nel 1953 taIispese asSommano al 6,3% 
delle spese effettive, mentre neÌ 1957 tale per
centuale era deI' 5,3%. 

:..c..: 10
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problema, sì sono cercate soluzioni ma non si è 
trovJ tauna positiva linea, di aHorie. ' 

/ E a non ,voJere citare casi addirittura di lotta 

aperta contro gli' Enti Locali, eCco un esempio': 

quando si è trattato di estingUere gnldualmente i , 

ben,~fici fiscali 'per le n.uove costl1u?:ioni edilizie; a " 


chi ha difeso la,necessità per gli ,'Enti LoçaIi di 

iitornare, . sia pur~ lentamente; ' a fruire di 

quellaentrflta, smlO state dedicate int~re . pa

gine per affermare èhe 'a questo modo, glI Enti ' 

Loéali 'volevariobloGcare. l'attlvità èdilìzia. Ma 

n~ss~no , degli. autori si ' è ' preocc~patodi veqere" 

che' cosa accacieya in· passato, ',0 com\Inque di 

esaminare una qualsiasi possibìlità perglì Enti 

Locali di sopperir~ alle deficienze di bilancio 

che derivavano, da anni, per benefici che. ven~ 


gonochiesti , allo Stato epagatL." . dagh Enti 

Locà1i. . 


La stampa finanziaria sembra preoccùpatà ,da , 
" qualclÌe tempo, s~~tanto della"grave .incidenza 

che avrebbero i "tributi locali sulla ; economia . ." 
. ' nazionale, senza peraltro ricordare ' che la gran 

parte del popolò italiano agli Enti Lo~aIichie
< . ' • ,1 

de moltissime cose e che ' il rapporto fra i tri 
:buti locali e quelli statali, in questo dopoguer~ 

' \0 ' ra, è stato assai r;nòdificato non già in fav9re 
degli Enti Locali, ma bensì .a favore dello Stato. 

/ Ho citato questo caso solo per dire a voi che 
non · solo , l'Unione delle Province; ' 'ma 'anche le 
altre Associazioni, devono preoccuparsi del 
problem1J, di una onesta informazione, per

.. chè solo 'tutti ,assieme potremòTisolvere o pe~ lo 
meno, avviare ,a $ol~ione un tale problema. Di- ' 
versamente non , tro\ret~mo c<?n facilità chiin<' 
Parlamento voglia levare la.. sua voce a . giusta 
difesa dei Comuni e delle Province pétìrìcor

, . . ' ,l. 

rere nellinciaggiodi 'un'opinionepubblicatrop
po spesso male infprrnata. ' 

'C' 

9) - Presenza .dell'Unione. 

Per vostra conoscenza, vi dò un breve cenno 
degli organisn;.i nei quali l'Unione delle Provin
cie è rappresentata: 

, · 1) La Commissione Centrale perJaFinan
za Locale; 

2} La Commissione Centrale Finanza Loca~ 
le - Ramo o:rganici; 

3) Il Consiglio Superiore dei Lavori Pub
blici;.' 

4) Il ' Consiglio .Centrale di Amministràzio
ne p.ei Segretari ComuhalÌ e Frov,incia1i; 

. ' 

"". 

" , 
" " \ 
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. . ( "' . :'-.,.. ", , ". " 
per tutti problèmi 'che ·riguardano le Prow " , Alla fine del 1957 le Province :r:egistravano un " 

" . debito ,di 132 miliqrdi323 ,rnÙi;orii,corilln : au~ , 
• </ 

Ma a proposìto dei rib~tri contatti spfcial
~ince: . 

· mento di'circa 28 miiia:r:di rispetto allafl.ne del y . \ 


mente con gli Uffici ministe.riàF per i problemi' 
, • A ~ _ ., 


, ' 1956. In~o~fr~nto à11938/ ì debiti> er~~o , a~riien
• _ •.•• • / 	 . ' 

. spiccioli,anc.\1ese dr int~;reSse g~ileral~, devo 	 ta,tidi 7l volte.: ,.... ' 
" ' sottoporvi una osservazione. ' . . . . ' 'Per imutuicontratti, ' leProvinc~hanrìo Ti~ 

, , E' sta'ta raggiunta una cérta omogenità di a~ . . l~s~iato garanzié.gravanti sui ·. cespiti-tributari. 
. ;done da Plirte, ,dellè Provirice s~L pr<;>blemÌ fon~' , 6he 'a.lla , tìnederl:957;· somm~l\iàÌl9 a 15 :ro.iliardi .' 


darnentali ; ma è necessa~io èhea~chesui puÌ1ti e 188 'milioni, l?élrì a. 95Y;01té quelle esistenti 

.marginali çhe ' sono in genere punti essenzìah alla ' fine 'del 1938 (1) ;. 


~ 	 . ' //,. ' . ' " . 

mente . pratici, . rUnione sia 'informata dell'a- ' .. 

zione che yiène svolta in periferia perchè il no~ · 3) ~ :Legge :n. 126 . ' ViabiÙtà ordinaria: 

stro inteT~ento presso determinati dfcasteri non 


.,	 " 

trovi c,ome 'risposta il fatto che alcune Ammini A.) Nella Assemblea di Nap'oli, l'Unione per 

strazioni si sono comport~,te i~ modo difforme prima pose questo tema; l'As~e.~~l~a diVenezia ' 

dal punto di vista generale per il quale noi an la: , appro~oridì in forma p~àtica ~d Qgg~ il pro
• 
diamo a farep«7tiziorti. Diversamente la nostra blema della viabilità ,?rdinaria,' e ~onminoré 

azione si indebolisce e l'autorItà dell'Unione ne come troppo spesso si dice e si scrive, ha fatto './ 


viené svalutàta. . molti progressi. ' ' 

Detto questo per quànto riguarda 'j rapporti ' . ' Allora discutemmò di un progetto.,di legge 


con i Ministeri, brevemente Vi intratt~n · e . di , mocl.i~ehe'a,lrp;ed~Sim~, ed oggi invece stia- : .. 

go sui contatti còn i componenti il Par ·mo . affrontando hon .lievi fatiche nell' a.p

Ìamento. Voi sapete . che 'si> sono- intensi- pli.cazione della ' lè'ggech~ ne '. è deflyataé ' Qhe 


/ .. ' ; 

ficati tali rapportì di consultazione e di scam-	 . pure abbiarÌip co~siderato" àll'atto 'della sO:~apl"~' .. 
bi .d.i idee specialmente con i Senatori ed in ge-' prova:zione, una '.conquista.' . . 

" 


nere cori i Parlamentari ex Amministratori di ' Tenqtoçonto della difl{èoÌtà, che fu riscoh

Provincia. Tali contatti ,hanno dato frutti vera ' tratafin , dall'inizio, circa il finanZiamento e le . 
 .' 

.. . rmente lodevoli- c.Qme possopo dimostrarlo la ra , modalità ,' del medesimo, l'approyazione della 

pida approvazione della Ìegge sulla viàbilità legge '126 è effèttìvamente da ' ccinsiderarsi un 

ordinaria e ,lo stralcio di riforma della Finall2:a fatto positivo. Vorreì, anzi; sottolineare in que .
\ 	 ..: 

. '. ~ , , 	 Locale. 'Vogliam? però sottolineare' una man sta Assemblea unparticolar~ che non puÒ e~
chevolezza forse nostra o forse di altri, çhe to .- sere sminuito,. nonostant,e il problema fosse va
glie ,slancio alle nostre azioni. sto e ' complèsso' e Baj Jarte dkIlo St~to yi fos~e , 

Sembra. a molti, e forse anche ad alcuni di ,.un impegnò non indifÌer~htè " pari, alla c~fradi 

voi, che il :parlamento dimostri una certa Sor~ 180 .miliardi; anche · se scaglionato 'in . div~rsf. 


' . 	 J :. . ..
dità alleesigénze degli Enti Locali. , 	 anni, - il prp-vvedimento dj cui ~arliàmò fu ap-; ... 

~ ..• iMolto probabilmente lecose ~ nOn stanno così, ' proVato' in ,CommiSìsione in~ede delìheranfe, ih . 

ma' una scarsa conoscenza da parte dell'opinione ~mbedue j rami' delparÌarnento. ' .•. 


, .~ _. " 	 ,r. -	 , . ,. j . 'pubblica dei nostri problemj fa.si che la sta'mpa 	 SottolinèQ .. la ç1r~òstanz~' poich~' non 'pup es
' . 	 . l <. :" . ". .~ , . .. .:.' _ . . ', -. ,- " <. • - " . _' ,," ,

nondià giusto :dli~vo àÌle discu'ss'io}ii 'che ci l'i;. . '., , sere dimenticato, che-li3 p;rovince; tramiteJa lo-

guardano sicchè la eco degli interventi ' non '/ ro Unione, , eralJ.o , intervenut~largamenteriella' 
, 

giurig~' suffi"cie~t.émetrie ampÌificatafin'o 'al pub- . pr~p;~aiiQIlè < del ' progettosicchè il .provvedi- · 

'biièo'. " •. ';' , ' ,' . ..' . '. . 
 -, m~nto ~sipres~ntava come un quai~hecosache 


Per 'problemi di ,altra naturà, ' per altre ,cate- còfupl~s$ivairÌentè pote'va s'Oddisfare ,le Àmmi

_gorie di interessi,là grande stampa, quotidiana · nistraziçmi proyi~d~Ii, salvi .restando .beninte


.. I ,
fa da pungolo~. da sprone; per noi ~ equando 	 sci quei punti sui qua.1inonsi era potutQ otte~ 
dico noi mi riferisco anche agli altri Enti LQ~ nerè un ~aggioreimpegno per k diflìcQlt.à 'sot~ 

caJì - nonsi'crea quella pres~ione che 'mobi tòlirieate dal 'Tesoro. 

lita l' opinione '.,pubblica . e pon~ i fatti ' al . Del ' tèsto . alle Province interessava, in 

l'attenzione del . legislatore quasi infm:ma ' 

drammatica. 


Si è parlato nel Consiglio' Direttivo di questo (1~, I dati sono presidallaR~l., Ecoh, del P~ese, 1958, 
. ~. " . \ '" . '. - . . . 

-ao----
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quel momento, principalmente di codificare 
la nuova ' clqssificàzione delle . strade, piuttosto 
Ghe vedere insabbiato un provve?imento Stll . ::'" P' , ' 

quale l'argomento finanziamento Ci avrebbevi~ J- . ' . ' 

. sto all'oppositio.ne per lungo tempo. ' , " 
, _ l . !, 


Non può neanche dimenticarsi . che -le ' stesse · , ,

Am~inistraz.ioni "provinci~li, di loro spo~ta~ea ./ 
.'~ r . /,,/ . . volontà e da , tempo,> intervenivano larga-', 

mente per sbvvenire alle- deficienze della via
bilità comunale, viabilità che, col nuovo prov
vedimento, :viene in gran parte assorbita dalle 

•Province. 
l \,

Voi conoscete tutta la nuova situazione che 

è venuta ' a delineari'ìi in seguito all'applicaz\o:o " 

ne d~lla legge 126. 


" l •Le strade statali da 25.000 chilomE7tri passa
no a 43.00.0 mentre quelle provinciali da 45.000 
chilometd che erano, aumentano fino .- a rag
giungere la, cifra di 80.000 chilometri. 

Il reale .,' passaggio di strade ~omunali alle ' .i . . 

Province si può calcolare in 50:000 chilo'metri: " 

di , questi circa 20,. 00.0 chilometri passano a,llo 

Stato. . 


Un'altra osservazione da farsj è questa: ' circa 

10.000 chilometri di ,strade non provinciali era

no. già in manutenzione di fatto,' se non in; toto 

almeno in parte, alle Province. . ' . 
 ' \ 

Quali e quanti problemi tecnici e finanziari, 
connessi all'attuazione di detta legge, si vanno 
prospettando? Certamente molti. 

,Voglìamo anzitutto sottolineare che quando 
gli Amministratori Provinciali hanno dibattu
to il p~oblema della viabilità ordinaria lo han
no fatto con senso di responsabilità verso tutti 
gli utenti della strada. I problemi che attual~ 
mente ' si pongono erano stati previsti anche se 
nelle lunghe discussioni" avute ' con. ' Ministri, 
Sottosegretari ~ ,Funzionari, all'attodell'appro- '.

' vazione della, legge non era stato 'possibile òt- , 
tenere più di quanto la legge 126 non disponga.' 

l' .. , , 
'le", 'B)' ltiàffermiamo questo concetto e.lo 'facciamo .. . " • 

a,nche :per rispondere, .corte~ementesi, 'ma an
·f.

che con la massima decision.e, a quahtl 'hànno ' 
ingiustamente ;accusato le Province di non a- , 
vero provveduto con, la dovuta tempestivita ' a 
predisporre i piani che la leggeprevede~ " 

va. L'Unione a que::;tirimarchi, ha pronta,
l . . . 


mente 'fatto u,nJindagine attraverso tutt,e le Pro- " 


cince ed è , risultato dai documenti in nostra 
, ,mano che le Provirice hanno tenuto f~èle , agli 

. ;impegni e predisposti i piani, molti dei quali 

~12~ 
\ 1'. 

/ 

• I 

, -,I " .biamo più volte , partecipato in forma ufficiale 
' ,~ 


ad Assemblee e Congressi deIHl "Confederazib

ne 'della Munici palizzazione. 


Un ' particolare esa~e merita invece la no

strapQsizione ,nei . riguardi del Consiglio ' dei 


" , Comuni d'Europa. Il ,'V'ostrò Pre~idente ' fa , par
te di tale Consiglio "e il Direttiv~ ne decise l'a
desione:Una precisa ,posiiion,e tuttavia l'Unio
ne non l'ha trovata in tale ' c'onsesso. 

"Qualcuno , ci 'a~eva sottoposto la qùestio~e 
che nel Consiglio , deiCoinuni q'~uropa le' .pro- . 
yincesÌ sarebberotrovàtesemprè in ,minora,n
· ta, dato il numero elevato di -Cqmuni risp'eft9 
al numerò più esiguo delle Province, e .ancora 
che non era conv~niènte aderire a ,tale istitu
zione, da parte dell~ Province" tenuto conto che 

; I, alla rappresentanza - che ~arebbe st,ata sem
pre modesta anche .quando tutte le, Province 
Ùaliane si fossero · messe in 'grado~i parte'cipare 

' - corrisportdevà un onere rela.tivamente eleva
· to appunto perchè . i ' cOIltributi associativi si ba . , 

san~o i'ìulla ' popolaz~one. Noi ci si~mo preoccu
pati dì ciò e specialmente del fatto che fosse 
riservato ad~guato posto all~piovince. Tnvero,il 
Presidente Peyrone tutti ' i membri del C9n
siglio dei Comuni d'Europa non hanno avuto 
difficoltà a capire questa nostra esigenza e him~ 
no aderito a modificar~ l'intestazione sociale, 
sicchè oggi il Consiglio ' dei Comuni d'Europa 
si chiama {( Consiglio dei Cornunie dei Poteri . 
Locali Europei ». . " 

Per quanto ci consta molte SO[lO lè Ammini_ 
, "strazioni provinclaJ,i ' che si sono associate. Si 

tratta ora di determinare in modo definitìvo· 
I : 

-l':i).tteggiamento da tenersi in tale sede, p~r ! no'n 
· rimanere ,ìsblaÙ ' nelle Confè~~nze ' Europee de( 

Poteri Locali, e I}elle altre attività, a,livello in7 
·ternazio.nale, che ci riguardano da vicino . . , ..

Mi auguI:och~ qualcuno voglia intervenire 
' 

- - , .. . . 

' s4 questo argomento per affidare ' ~l nuovo .' Con- ' 
siglio pirettivoùnatraccia sicura che porti be
nefici frutti allo sviluppo di un'idea europea 
dalla quale sono' da attendersi proficui risultati 
per 'il beneSsere di. tanti pbpoli.

Il " . ' .' " 
" . 

7) - Rapporti coniI Governo e con il Parla

mento; 


.I nòstr-i rapporti con il Governo sono conti

nui anche perchè all'Unione è stata riconosciu

ta quella giusta importanza èhe le deriva da un · 

pim;istente lavoro 'di studio' e di . collab()razipne 


,1$, 

.. 
' .lo. . 
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blema .più attitrente ,al T. U. della legge. é6:rfiU~ 

naIe e provinciale, problema su cui il .Con~ 


siglio Direttivo non ha avuto tempo di intrat~ ., . 


tenersi ma che qui voglio a voi sottoporre. ' ' 

, Si tr:.atta di applica~e anche per i l'residenti . 


di Provincia 'quanto previsto dagli artt, 29 e 30 

del :(tD. 30 dicembrè 1923 n. 2839, in ordine allà 

rimozione ,del Sindaco per far si ehe,in ipotesi, 

un Presiclentedi Provincia P0SS~ 'es~ere ri~os~ 


,, ' l :so quando non ha più la fiducia del Consiglio, 
I .. ' . 

Il disegno di legge, I?rop6rrebbela stessa pro~ 
cegura anche per la rimozione degh Assessori . 

\provinciali. ' Tale . caso non era previsto attual~ 


mente neanche peri componenti le Giunte co~ . 

:rnunali, talchè si è dato qualche caso in cui . il . 

voto di sfiducia abbia operato solo nei riguardi '.
.. 
dei più sensibili"mentre altri è rimasto nella 
Giunta contro la volontà della maggioranza del 
Consiglio. ' , 

Non è ùn problema di foq.do, ma Può facilita~ 
re l'instaurarsi di un sano criterio ' di demo~ 
crazia. E' pertanto auspicabile che ìl nuovo T.n. · 

o,t' rne .tenga conto. 
., . , l 

. J • 6) - . Rapporti ' COlli altre organizzazioni degli 

Enti Locali. 


SulPargomento_ dico solo poche parole. 
L'Assemblea ' di -Venezia raccomandò un co

stante collegamento con l'ANCI e 'si parlò di 
un cbmitato di coordinamento. Purtroppo non 
è mai stato . possibile · creare un tale comitato, 
nè praticamente nel passa:tòsi è trovato modo 
di far funzionare un tale organismo. In pratica 
dobbiamo però dire che, tramite le Segreterie, 
il contatto è permanente e ' il vostro Presidente ' 
ha partecipato a tutte le riunioni del Consiglio 

,Nazionale déll'A.N.ç.I., come i rappresentanti 
dell'ANCI hanp.o partecipato à;lla . nostra , Assem •
blea dei Presidenti, tenutasi in Roma nel 1958. 

Per quanto riguarda inveèe il collegamento 
I

/
sul piano,' direi, esecutivo a,bbiamo continua

, .~entescambi "di , idee ed anche' di documen
tazione. ' Altrettanto puòdif$i per quanto ri
guarda l'Unìon~' Nazionale dei Comuni. ed Enti 
Montani. . 
. Certo è da rilevarsiche .questi , rapporti sono 

facilitati dalla cordialità che si riscontra.fra i 
'rappresentanti di dette associazioni. 

Sebbene, l'Unione delle Province abbia poca 
parte, nella Municipalizzazione, . siamo in ,otti 

\ 

mi rapporti anche con. tale organismo ed ab- .\ \ ' 

\ " 

\ 
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però si sorto {( matuhÙi» a lungo, o presso le . 

prefetture e presso gli orgailipeI'iferiçideI di

castero dei ' Lavoti Pubblici. 


Questo nostro tempestivo interve~t~ presso le ' 

Province è una dtmostrazione delia nostra co

stante collaborazione coni Ministri ' compe

: tenti. .. ' 
, .I , 

. Noi ci rendemmo subito cdnto che : con l'ap
· provazione ,della" 'legge }e .. Amministrazioni co
munali avrebbero trovato ulteriore giustificazio~ 
nealk loro impossibilità tecniche e finanziarie 
al mantenirilertto delle strade ,che dovevano es
sere classificate provinciali, sicchèfu cura q,el

.· l'Unione di seguire con pa~ticolare attenzione il •.. ' 
lav~::>ro che veniva svolto sull'attuazione dei pia- . 
ni, e tale fu la nostra cura che trovammo ec
cessiva una cireolareniinisteriale dei ' lavori. . . 
pubblici circa la ' documentazione dei . piani 

stessi. 


Detto questo che non vuoLe avere sapore 

di 'polemica ~ : nÌa vuole itlvece 'essere un ulte

riore offerta. · alla collaborazioIle, passiamo ad ' 

es~min~re alcunI d~i proble:qJ.i ,ch~ si presenta

no e che devono essere:dsoltiper la migliore at 

t'uazione della legge 126. 


C) Per quapto 'riguarda il passaggio di strade 

delle Province. allo S~ato, non si può che spe

rare cÌle gli uJ teriori fi:nanziamenti .predisposti 

permettano un passaggio sempre più rapido del

le st~ade già prov.in~iali, all'ANAS. 


' ,,,: 

A questo punto però convÌene not~re a1cunÌ 

punti: il primo è ìlu.g!lo d,~l1a quota chHo~ 


metrièa dì compartecipazione alle tasse auto~ 

· mobilistiche che viénedefalcata' alle Province 
anche quando la strada non sia 81atl1 'ancora re~ 
almente presa in cOIlsegna daÌl'ANAS. Natural~' 
mente noi siamo' convinti che .la' maJ:iutenzione 
delle strade deve essere fatta; pena il decadi~ 

·mento ,generale della' viabilità: Sulle strade <:las
sifiçate statali, e -per le quali non compete più 

.la quota di partecipazione alle tasse automobi

list{che, . lavorano ancorai nostri ' cantonieri é 


vengono sopportate spese non indifferenti per 

lavorill incorso (di tra~formazione, allargamen~ 

to di ' curve, sistemazione di fondi stradali e 

varianti). Debbono essere tali spese rimborsate 

dall'ANAS? La giustizia risponde: affermativa

mente. 


Riteniamo che meglio sarebbe invece .affron~ 


tare questo problema unitamenteall'altro, in 

certo modo connesso, quello dei cantonieri. 


, . 

" 

.( 
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' c've una Provinçia non assuma un numero 

di strade comunali tale da giustificare, dopo i! 


, passaggio di strade ex provincia'li ail'ANAS, una , 

permanenza , degli ~ttuali cantonieri al servi


, zio della Provincia. ,quale fine attende. que,sto 

personale? L'Ing. I Lozupone, JIiembro d~l 'Con-

. siglio ' Direttivo, ricordando nèlla ({ Riv;istadel
le Province» (1) i precedenti relativi a taleque
stione, e codificati nell'art. 13 del R D. io giu
gno 1928, ni 11~8, propo~e la facoltà· al Ministe
ro ,dei Lavori Pubblici di poter,assumere 'per la 
copertura dì nuovi posti di Capì cantonieri e 
cantonieri, il pe~soriale in servizio presso ' lè 
Amministrazioni ,provinciali che hanno dismesso 
le strade trasferendole all'ANAS. 

Riteniamo di dover essere favorevoli a tale 
proposta. 

D) ~er quanto invece attiene al passaggio dai 
, Comuni alle Province il problema è molto più 
grave. 

C'è anzitutto da osservare che rimane an
cora da risolvere il problema della manuten
zione. Nel disegno di legge n. 146-A, relativo ai 
problemi della finanza locale, la Commissione 
del Senato ha introdotto a favore q,elle Provin
ce 'alcune norme 'con gli artt. 8, 9 e 10, norme 
che ' tendono a superar,e la questione. 

Valuta la Commissione Senatoria in 20 mi
liardi annui il , cost~ della manutenzione ordi
naria delle 'strade provinciali,al netto dei 20.000 ' 
chilometri che de-&ono passare allo St.ato. La 
Commissione pertanto propone: 

p che venga fissato per legge un termine 
di cinque anni per la graduale provincializza
zione cdi strade 'comunali; 

2) che lo Stato corrisponda alle Province 
un contrib'uto chilometrico apnuo di manuten

' zione ordinaria di L. 400.000 commisurato al nu
mero dei nuovi km. provincializzati;' ?l netto 
dei chilometri contemporaneamente statizzati. 
E ciò a parire daL1960-61. 
',' Il meccanismo escogitato è realistica'; e ,per
metterebbe certamente un ottimo sviluppo; 
-cl' altr'a parte non va dimenticato che nel 
momento in cui fu approvata la legge n. 126, 
il Gove,rno la riconobbe carente per, quanto ri
guardava l'onere delle nuove manutenzioni or
dinarie e s'impegnò àrisolvere il proolema in ' 
sede di riforma della finanza locale. 

(I) Fase. n. 9 del 1959. 1 
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do riferimento alla po!>olazione della' _intera 

Provincia e non del Capoluogo; 


b) una revisione del concetto d~llanon cu- , ' 
mula.bilità delle indennità ,iririteriÌnento agli \ l ' i . \ 

Amministratori t chiamati a parteCipare' a Com- ' 
- ' ~issionidi concorso. 
,- . -- " , . " 

Altri progetti , 'esaminiJ.ti riguardano modifi
: 'che. alla 'legge per là elezione del' Consigli Pro
viriCiah,e sono Preeisamenteullo dell'On Tozzi , 
G,ondivi(Atto n. ' 52~ç) i Uht'> dell'On .L\lz?atto 
(Atto n. 24-C) ed<uno ,dell'On: lozzelli(Atto ' 
n; ',1274-C). 

Con tali disegni 'di legge si propongono ri
sp~ttimento: l'aumento di" durata in carica de
gli Amministratori degli Enti, Locali; e Su que
sto punto il Consiglio Direttivo ha espresso , al
l'unanimità il parere che si possa accedere , ad 
un prolungamento fino a cinque anni per far si . : ; . 

che la legislatura amminIstrativa duriquantQ . 
· quella politica sì da alternare " lè due ' ele~,,' 


zioni con un intermezzo di · almeno due anni. 

o Ha rit'enUto, tuttavia, il Consiglio che una leg-. 

ge in tal , senso non debba avere valore .retrQat

tivo sicchè il normale turno elettorale dbvreb


', be aver luogo nel 1960. 
Il secondo progetto, invece, innova comple


tamente nel sistema ' elettorale provinciale in

troducendo la proporzionale. A maggioran,za, .' 


il Consiglio Direttivo, ha respinto la proposta 

' giudicando l'attuale ,sistema completamente ri
spondente alle esigenze di rappresentativitàe 
di stabilità delle AmministrazionI., A iiprova 

.'. 
della esigenza d~àbilità, potr~hbero cit~r~i , 


i molti casi di Giunte ~ difficili nelle Ammml . ' 

' strazioni comunali, casi che non si verificano 
per le Amministrazioni provinciali. Si può an'", 
zidire che l'unico caso di Amministrazione prò • "l. 

· " .' . .' , 
. '\ . vinci aIe ,retto da una commissione prefettizia, 

la Provincia di' Ravenna, è 'in tale stato proprio 
, per eccesso . di( stabilità, ' speri~entata in .'ben tre 

consultazioni consecutive, con risultato .di pa
rità tra i due gruppi rappresentanti forze poli
tiche concorrenti. D'altra parte, con ìl sistema 

· . ', . . \ 

proporzionale, alle minoranze potrebbe capi-

t'aIie una rappresentanza più depole esi verifi

chere,bbe~icuramentè u~o spostamento di elet 

, ti verso il capoluogo, mentre oggi la rappre
senia~za ~' distribuita in tutto il territorio del
la Provincia equamente. ,Ne avremmo danno 
per la rappresentativitàe per la specifica .co- , 
noscenza dei problemi< 

Il terzo ' disegno . di ' legger, riguarda un pro
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,, 5) - Altri problemi ,esaminati dàl Consiglio ni~ Con l'art. lO,' poi, laCo~missi6;e prop~ne la . /( 

r~ttivo. esenzione dal1'imposta sui m,ateriali dacostru~ 


, zione per i 11wori che verranno eseguiti d ,alle 

Tracciato ,un quadr~ dei problemi di fon Province,~ 'in applicazione della legge '126. ,.' . " 


do dibattl,lti . dall' ultima , Assemblea, ad oggi, Tut~o ilnocciol~ della ' questione rimane in

" 

rimane da dire qualche cosa circq molti . questo momento legato al come eseguite il con ., 


altri' provvediinenfi che sono stati esaminati , 
. 
/' 

/ 
tributo previsto '.nel quinquennio per 'le manu- " 


/
dal Consiglio Direttivo man manp che essi ve / " terizio~i" cifra ' che raggiu,ngerà , l'iJ:J;lp~r'to , fina- ; 

nivano , sp'ttoposti 'all'esame del Parl~mento. ' 

/- '. 

ledi lìre 12 miliardi nel 1964~65partendo dai 

. ' ' 

' Devo prell,lettere che se' 11 Consiglio Diretti-' 2 miliardi e quattrocento milioni , del 1960-61. 
, , Il Consiglio Direttivo dell'Unio~enon ha af- ,va volesse prèndere in considerazion~ tutte le 

proposte g{aceJDlti di fronte alle CéÌmere; non ba- , frontato il ' prqblema. 'della copertura, ma pro


sterebbe certamente un incontro mensiÌe con poste ne possono esserè fatte. Da unlato, te

nuto ' conto 'dei precedenti voti dell'Unione, al~
quattro o cinque ore .di dibattito ogni volta. 

'. l ' , ' ' • ' .. 

cunihaimo aùspicato un ritorno puro e sempli~Infatti, di fronte alla sola. Camera erano gia

' CEi alla quota 'di compartecfpaziòne sulle tasse ' 
centi, alla data del lO ottobre , u. S., ben 104 

aut?rnobilisiiche pari a.l50%, e ciò anche in con
provvedimenti che interessano le Province in ' 

siderazione del mutato rapporto nel chilome~
generale, e ' da questo numero è escluso qua


, traggio di strade fra lo Statò e le Province;
lunque provvedimeIlto dj interesse particolare. ' 

altri ancora , hanno , proposto doversi creare 'un
I rappresentanti del Senato - ,a 'dire ii vero 


I, fondo , éon un1àliqtiota dell'entrata s~i carbu~ _
- si sono dimostrati meno ricchi di iniziativa! 
ranti; una ' terza proposta, lasciando insoluto ilAd ogni ' modo, sui problemi principali man , 
problema della coperturà, ' aùspica. che la cifra. ' mano ~heessi venivano. all'ordine del giorno, il ' 
necessaria alla ma.nutenzione ordinaria vengaConsiglio Direttivo ha espresso il proprio pa
anticipata sul fondo di.180 miÙardi, previsto pe~ " rere; tra l'altro conoscete l'orientamento preso (' 

la provincializzazion'e, t~nuto , conto che tale r
nella Assemblea di Roma sulle: «Disposizioni in 

somma, a pr~vincializzazione ultimata" sarà in~ , 
-~ "materia di finanza comunale e provinciale» (At

sufficiente e 'quindi dovrà essere integrata.to 133-S). Talè-disegno di legge Costituzionale 
Ho esposto quelli che sono i ' punti di vista poneva per gli Enti Locali la esigenza di un ar

di alcuni amici, ma il votb sostanziale che ri
; (_., ticolo 81; altro provvedimento è quello dell'« E

specchia esigenze anéhepiù vaste e meno ,còustensione dell'assistenza, antitubercolare », sul ' f ' 
, . 

tingenti di quello che non sia oggi il problema,quale già c'è st::ito un dibattito, e ancora quello 
. "i"della legge 126, mi~bra essere un adeguato ,sul {( Riordinamento deglì organi centrali e pe , , 

aumento della comp'arte<;ipazione delle Proyinriferid dell'O.N.M.I. ». 
ce al provento delle . tasse automobilistiche. ' 

, - '( Il Direttivo ha poi esaminato, su relazione; Non mi dilungo oltre, su qUesto arg'oti-te~to ~h-
del Prof. Lazzeroni, un disegno di legge sulla 

, che pèrchènel[a discussione a\rr~mo modo di " 
{( ComposiZione d~gìi organi con~ultivi sanita .~, -ritornarvi. Ma ' prima di lasci~re -i ', temi' ora
ri» (Atto ' 775:':0) ed il risultato di tale esame ', 

trattati, temi , sUi qua.li iÌ CO,nsig'tio :pi
è stato pubblicato "sùlla nostra Rivista (fasc. 

, r ettivoè ritornato lungamente ;eripetut~_:r:nente '.n. 4-19"59) il firma , dello ste:;;so relatore. '  " nel corsQ diquesU anni, "permettetemi di rivol

Più volte ci.siamO anche intrattenuti sul pro'
 . r gere un pensiero grato, anche d q parte vostra, 


blema d~lle '« Indennità di carica ' agli Ammi ,\ 
, àk Colleghi Senatori Conti e Oliva che, passati 
,nisir~tori >;,a seguito della emanazione della / o allat~clà~io - come dice il Collega Presidente 


legge 11 .mario 1958, n. 208; su questo partico-' 
 , Gros~o - non hanno dimenticato ~ena loro nuo

lare argomento i! Consiglio Direttivo 9pina che \ , 

/ 


va "alta funzione, le Amministrazioni provincia

si debba addÌvenire.- a modifiche. ' 


I , li, J si sono largamente interessati dei nostri pro
~Ci sono div~rsidisegni di legge presentati ' . . ; . plemi 'sicchè il C~nsig1ìo Direttivo non poteva


,' ,
~l~a: Camefa, ' ma, a ' noi sembra che si debbano , avere più validi ràppresentanti in Parlamento.l 
particolarmente esaminare' questi pupti: ' La loro at.tività ci ha senza meno portato più

'\o, • i , ' 

a) un ritocco alle indenl).ità per quanto at-
\ 

ampi consensi in tutta l'Assemblea Senatoria. 

tiene alle AmministrazioniProvincià1i; , fa ceri .\\\\ 

l, . 
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4) - Autonomia, decentramento, e problema re

gionale. 


A) Sempre rifa6eridoci all'Assèmblea.di'Venè
~zia,dobbiamò trattare .~ sia p'ur~ brevE;',mente 

~ dep'attività svolta in ordine:q.l problema del 

decentramento. Prima però non. possiamo non 

,. 


'riaffermaregli ' unanimi voti'int~rrio alproblè

~:iria dell'autonomia d'egli Enti ~ocaIL , " 


,E" noto a poi tutti come il. disegno di legge , 

' che ' recava. modifica.ziOni alla cOrilposizione del


' JaGiunt,~ provinciale "Amministrativa sia de

caduto. Non 'vogliamq affermare che in tale di: 

segno di legge,che fu ?pprovatoda 'una delle 


' ..'Camere, fossero comprese tutte le nostre lstan- .' . , , 

ze, ma alcuni concetti vi erano richiamati e ùn 

passo avanti poteva essere fatto. La 'caduta di 

tale diseg~o di legge ' con la fine, della legisla- . 

t1ll'a non'ha riproposto ìl tema nella misura limi

~ata· clelÌa precedente' impostaziort~ 'ma è .anda
to ad inquadrarsi nella generale riforma, del 

T. D. per la legge co'munale eprovinchilè. ' 

Voi sapete ,chesull'argorriento esiste un 'pro . " 


getto predisp~sto .ed è statanominata . altresì 

una Commissione che lo ,esamini e dia sugge

rimenti 'prima che essO venga approvato ' <;lal 

Consiglio dei · Ministri. 


Il vostro Presi~nte, a titolo personale; ne fa 

. parte. ' , 


Purtroppo non sono autorizzato a dire qui 

quelle che sono le li~ee essenziali. Posso però 


J '.., 

assicurarvi che tanto l'Unionè delle Provincie, 

quanto l'ANeI, che sona gli ·enti più interessati 

a questa che dovrà essere la Carta Costituzio

nale degli Enti Locali, hanno éspressoal Mi~ . 

riistro . dell'Intern~ latichiesta dip~t~r sotto

'porre tale testoall'esàme , àpprQf~ndit6 dei ri~ 

spettivi Direttivi , o .addirittura.' dei Congressi. 


Abbiamo fiducia èhé ' ciò 'verrà concesso"dopo 

'Jil preliminare esame delia .Commissione; " 

A questo proposito mi è gradito leggervi la. 
lettera ch.eì1 Presidente del Consiglio eMini~ 

. 'stra dell'Int~rno, . On. _Segni ,mi ha "indirizzato 1'1 (, 
'. dopo che io gli avevo fatto presente la mia 


preocçùpàzione '. ad accettare di entrare a 'far 

parte , della Commissione a solo titolo perso" 

naIe: . 


« In l'nt;rito àlle ,preoccupazioni che Ella ,ha 

ritenuto di prospettare circa la composizione 

della nota Commissiòne, ' !-itengo opportuno 

,chiarirLe che il lavoro della Commissione stes~ 


sa si inquadra in' una fase .di . studio edi per

-,-16~ ' ' 
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'/ 

l~ ' inizi~tive che in ' ~ea1tà nel vecchio progetto 

Omodeo non erimo riscontrabilL j( 


E' profondamente errata iaimpostazione di 
coloro ' che parlando delle costituende regioni 
prehdono ad esempio le rygioni 'a st~tuto spe~ 
ciale. I po~eri dC tali regioni ~onogiu,stificati 
oltr~tuttoda.una ' espressa norma, ' che non 'ri-

" 

,' co~re affatto 'per le altre regioni. 

; M) Termino la parte più generale di qu~sta 
.mi'a relazione con un '. brevissimo riepilogo. · 

Sono rimastii,nsoluti, an:che se in fase di a
vanzata preparazione! nonostante i nostri sforzi; 
e -del resto ,ll@ndipendeva solò 'dà noi,itre 
prob1e.mi ,c~rdine della vita 'degllÈntì Loc,ali: 
iI ~iordinamentodellp. Fina'nza, la !Riforma, del ' 
Testo Unico e q:uello dell'Assistenza. ' . 
, . Come dic~mmo prima, sia ilproblemà' della 
Finanza ' che quellò ,del T. U, dovram1~ t~nere 

, conto deU!i costitllziOne_deUaRegione 'ediqui 
sorge il què~ito: aspettarne l'attuazione e poi 

•.A. _porre mano alla Finanza e ai Testo Unico? Noi 

_pensiamo che L due problemi' non possono più , 

sopportare unà .dÙazionee che pertanto i legi.,. 


, . .. . . ' l ' . 

slator.i debbono 'inquadrarli in lina corniCe cer~ 
tache è quella 'appunto prosl?ettata .dalla Co~ 
stìtuzione. 
P~r quanto riguarda l'assistenzà, oltre qua:n

to è stato detto, sui progettati ECAS, e special
. '<: 

mente sulla " competenz'él. delle Provìhceper 

quanto attiene all'assistenza specifica e 'qliali

ficata,do.bbiarno ,ricordare, che c'è , una legge 

speciale cheno.h 'può trovare s(iuzionè in una ' 


" ... ~ " ' .. . .. ,

legge ' generale sull'assist~nza: è quella riguar
dante ' gli Istituti psichiatrrci edi malati di 
mente. 

.conformèmente a quanto fU "detto nella no
stra Assembl,ea" di Venez,ìa, non ' vi può' essere 

,alcuno ch,e misc~nos~ache l'attuale regolamèn~ 
taziòne in arg~mènto è arret~at~di molti a.nni . 

, e per molte parti da,nnosa ;agli stessiammalatì 
e al loro avvenire, ed è altresì d'inceppo allo 
svìlllPpoed al buon andamento 'degli Ospe
dali Psichiatrìci.. ' . 

, ,II I/progetto; 
- . 

che discutemmo a Venezia è sta
to ritirato ed al momento non siamo a cono~ 
scenza di nuove proposte nè ufficiose nè uffi
ciali. 

Confidiamo che le linee generali, allora for

mulate, siano tenutè presenti dagli organi mi

nisteriali competenti a preparare H nuovo pro

getto. 
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nia statutò speCiale o un suo delegato; tre 

membri d~ nomiria d~l Consiglio Direttivo fra 

cui verrà nominato il ,Presidente del Comitato. 


Riteniamo di aver fatto cosa utile specìa1rnen~ 

te ,sul piano ' nazionale, se riuscire;mo adotte- , 

nere, quello stessO fervore di ~tt1vitàche si an-' 


' d~va 'svolgendo '-:senza' coordinamepto -. ,in ' 
. ". I . 	 ~ 

va:rie parti d'Itali.a. ' , ' 

,Il Cqmitato di cui sopra,. verrà insediato non 


, appena tern;iinata, in sede competellte,. la scelta 

dei nomin.hivi. ' 

\
L) Il ptobl~ma Regionale. 

Restano fermi su qu~stopunto i vQti espressi 


dall'Unione. 

n problema, regionale per l'Unione delle Ero


vincie s'inql,ladra tanto nella riforma ·dellaFi

nanza Local~ quanto in quella del' T. U. deUa 

legge c~Ihunale e pro'yinci.ale. ' 


Abbiamo sostenuto e continueremo a soste

nere che )aRegione .come,organo di decentra

mentò 'dovrà allargare e non sostituire Xaziò

ne delle Province. Anzi, l'autonomia regionale " 

segnandounpotenziamento dell'attività pro

vinciale, deve essere chiamata~ anche ad una , 

perequazione delle economie locali di una stes- " 


Sa' Regi~ne. ' 

Sul piano praticQ questo problema è ,presso


chè fermo: costituita1a Commissione di stu

diò, dopo una . prima riunione plenaria con le 

intese dei componenti , le singole sezioni, ' la 

Commissiohe non è stata più radunata. FQrse 

questo. problema . subisce troppo l'influenza de
gli esperìmenti precedenti. Noi vediamo nella 

autonomia regionale molti lati positivi. . , 


A parte una maggiore speditezza nell'appro- ' 

vazioI1e 'dei 'provvedimenti,non pensiamo' 'possa 


. , " 

sfuggire ,ad aJcun.o la varietà e la diversità ,dei ' 

prob!emi e delle esigenze ,in zone così disparate 


, " . . ',èome. si' presentanò.in Italia. 
'. . .. l' O' NAl peraltro può sottovalutarsi èhe l'istanza ! 


regJonaleè saIicitada una precisa norma della 

C?stituzione e che in ,ogni legge che non ~ogÌia 

essere ,viziata o , costretta dal contirigente,il 


, çoncettoregionale deveeritrare. Al legislatore 

cpe affronta il problema del rf: u. della legge ' \ 

comunale e provinciale o del riordinamento del

, '. la finanza locale, deve essere chiaro e precis'a . 
nei subi liiniti e anche nelle sue dimensioni , 

, questo En~e Region~ che - mi si permetta di 

dirlo - fa forse più paura pE;rchè non c'è 'e : trop


' pi lo iinmaginano ricco di quei poteri , e di quel-
 j ' 

. ~2~-;. 

fezionamento - sul piano giuridico, organizza- ' , .,( 

tivo e' funzionale ,,- della riforma della legge ' 
comunale~ptovinciale, in base ano ' schema 
predisposto ' dagli uffipi dèl Ministero. ' 

Pertanto, la scelta dei , cOmponenti è. stata "',, " 

suggerita , dàlla, prospettiva dell'apporto di per
' sonalecQmpeÙ~nza ed e~per"ienzadi ciascuno 

di ' , essi, affinchè nella sua ,definitiva messa , a' 
punto loséhema ','pòssaconseguire ,una verifica 
della sua ~alid1.tà ad un livello particolarmente ' 
qu~lifiéatp. " ,', . 	 , 

'In un momento succesisvo, il ,Governo si ri 
serva di ,considerare ' le modalità per ,une'ven
tuale ' esame del 'p~ogettoda parte d~ìle ' assO- , 
'ciazioni interessate; in ,qu~nb , spirito dicbha~

• 	 porazione rèciproca ~helo ha, sempre animato 
verso le organizz~zioni più rappr~sentative pel~ 
le colletVvità locali». 

, .' " Ritengo" che , là ,):>r.eéisazione , ,possa, ,esse- ,' 
re aécettata ' di buon grado. Delrfsto an- ' 
che perragìoni . pratìche, Ìn questa Asse'rn
bleà sarebbe stato difficìle poter presentare ,a' 
voi unàpprofondito studio sulla materia perchè . 
il provvedimento ' governativo è ,stato ,'ultima
to. appena un ,mese fa . C:redope~ò di non dire ' 

' cosa 	errata, proponendo fin da ora ch~ n Presi-:: 
dente, dell'.Unione abbia facoltà di , convocare 
nel momento che ,sembrerà più adatto, un'As
semblea di Prèsideùtì; così, come f11- fatto p.el 
1958, per esaminate a fondei tale 'argomentò.

\ 	 '" , 

Una cosa , però possiamo esaminar~ fin ' da a
desso~ Deve il ·T. U. "deÌla' legge comunplee 

;' 

, ' 
, ,provinciale , es~ere approvato ,con d'elegadei . :Par~ 	 •,.< 

, lamentQ 'al Governo; oppure è 'necessario ed 
utile che ~ssopassi :perillungo iter délle . Ca~ , 

' ,l 
" mere? 	 t \ 

Oal discorso programma:tico ' del Presidente 
del Consjglio, sì deduc~ 'Ja intenziohe del 
Governo di chiedere su questa materia una 

. ' ,. - ., 	 '. - - ' , ' - -j 

delega., 
n Consiglio Direttìvo non ha ,affroptato l'ar~ 

, gomento; personalmente ritengo che, 'ove 'vi sia 
. f. 

un'ampia çliscussione p.recedentee siano ben 
chia:)e le posizioni degli Enti Locali, la delega 
faciMti la SOhilzione, del problema, specialmente 
' per; quanto riguarda il fattore tempo: E il, fat 
tore tempo 'per noi è di estrema importanza. 

Concomitante,alla riforma del T. U., ovvia- , 
mente, dovrà essere il riordinamento generale 
della , finanza locale, sul quale però non ci so

, no testi predisposti in questo momento, 
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B) Sempre in teìna Idi autonomia, una nota Il problema deve essere a:f:frontato anche per- ' 

marginale: le ,Provi:p.ce non hanno gestioni Com~ chè alle ,Prov'ince è stato , impost6 ,un gravame 


missariali, tranne un caso più unico' che raro, . 'non indifferente ' pe;r conservare in v'ita gli Enti 


.quello della Provincia di 'Ravenna chè 'ha', sue . provincialj del Turismo. che, a seguitò della fa


ragioni nel fatto eléttorale é s~l quale ritorÌie 'mosa sentenza della Cprte Costituzionale, ven~ 


ré~o un po' più ayanti: Hanno però le Provin " 


, ' ,nero a trovarsi privi dì ,un importante gettito 


ce brganismi per i quali nominano rappresen.. · 
 Per, da loro vitalità. Ci ' fu. ~Ùora l'impegno 'go

, 
vernativo di studiare, da unaparte~ il modo di ·tanti. Ebbene, dobbiamo ri~ffermare , che ave i . 

Consigli provjnciali abbiano proceduto a . tali , ' toglier~ alle Pr'ovince questo nuovo 'gravameE;, 
, ., 1 

n,omine, gli ialtri ,E:p.ti; ivi comprese le Prefèttu dall'altro la promessa di affrontare laqu,estio-' 


re, non possono làsciare careiJ.ti' gli organis~i ne radicalmente. èrediamo col ,progettc/ Grosso 
o 

direttivi senza con questo avvilire' 'e smirtuire di aver portatQ frutti di esperienza e una impo. \ 


, il prestigio dei Consigli ,ProvinCiali che vi han~ stazioneprafiéa. 


no provveduto, 
'I 
( , ,Alle ' Camere, peraltro, sono state ,già depo
',. 

~IQuesta nostra affermazione è un lato parti~ sitate proposte per una riforma dell'ordinarrien
" 

colare' ma pure importante della continua e me to turistico,propos~e nel merito delle 'quali non 

todica difesa che abbiamo sempre 'fatto delle entriamo ma che sonQ declsamenteorientate
' ''\ \, 

autonomie locali, Prendi~mo atto che, pve mag verso una forma didecent'ramento e di .derrio
" '- ' - , , :\ '" . 

giori difficoltà, su altri piani, inducano a ge- . cratizzaz;ione, e prevedono la soppressione de~, 
" '-I 

stioni Commissariali anche per tempi abbastan- . gli Enti provincialiper ìl 'turismo, 


za lunghi, e con motivate ragioni, la questione ,
\ 
di principio può rimanere salva; ma quando I) Nel settore dell'llgricoItura, il Consiglio Di:. 


' la carenza dipenda dal mancato completamento rettivo si è , fatto promotore" sempre secondo 


' çli un consiglio eletto in secondo grado, non ci quanto era stato demandato dall'Assemblea di 


sembra giustificata, nè funzionale, lagestionè Veneiia, di modifiche agli arti:. 5, 6 e 7, del De


commisq,ariale dell'Ente. crèto n. 9-87 per ottenere che il voto consulÙvo 

dei Presidenti di Provincia sia modificato in 


: C) E passiamQ al decentramento. voto deliberativo e che nelle com~iss,ioni pro

Vi risparmio un riesame completo di quan~ 
 vinciali vi sia il rappresentante delle Province. 


to fu detto all'Assemblea ,di Venezia. Da allo- , 
 Il progetto è stato affidato al Seno Desana che 
ra ad, oggi non sono ,stati fatti molti passi in ... 1,nello spitito delle Vostre proposte e dei sugge

senso positivo su questo piano, anzi dovrei di
 rimenti pratici del Consiglio Direttivo ne ha 

re che avendo le ,Province preso nella più se già predispostò if test,Q, Ma su' quesÙ ~rgome~ti 

ria 'considerazione il decentraIX?-ento di fun4io
 "dell'agricoItura clopbi;mo dire qualche altra 

ni prev,iste dai decreti che hanno. fatto seguito ',' 
 cosa. 

alla legge di delega · dell'll marZO' 1~53, i lati 
 Da qualche ternpo ' si stannoFiluppando,per 

negativi di dettò decen~ramento ' sono venuti 
 merito delle Province, con particolare riguardo 

sempr,e più alla ribalta. 
 ,al1~ Provinge piemontesi, studi e ,proposte ' in 

E' "anzi tutto da affermarSi che al decentra> , o.rdine allaeconornia collinare. 

mento di ·funzioni nonlÌa fatto seguito, nean- . E' sembrato opportuno al Consiglip Direttivo 

che, laddove era: esprèssamente previsto dalla coordinare su un piano più vasto i lodevoli in


I , legge, adeguato finanziamentÒ. , te,nti di molti ,amici e,prendendo esempio dal
. Basterebbe esaminare la si-tllazione del decen . l'Unione Regionale PIemontese, costituire a 

tramento in materia di caccia -e pesca: fianco del nostro Consiglio Direttivo un Comi


Dai rilievÌ fatti dall'Unione delle Provincie tatg, Na~ionale di ~tudio che prepari concrete 

'

in collaborazion~ con la Federazione Italiana 
\ 

proposte per sovvenire all'agricoltura di que

della Caccia, si ' può vedere 'che le 'cifre inviate ste zone, 

dal Ministerò dell'Agricoltura , é , Foreste per Detto Comitato sarà organo consultivo del

questa materi'a, . sono rimaste del tutto inalte l'Unione, Ne ' .abbiamo prevista la c.ostituzione 

rate rispetto a quanto avveniva prima ' dell'en~ 
 in questo modo: un rappresentante per ogni Re

trata in vigore dei decreti di cui trattasL. ' 
 gione, con facolt~ di farfi sostituire da un sup


Ipoltre, in mat~ria .' di caccia, è da lamentarsi 
 plente; l'assessore all'agriColtura per le Regio
,./ l. 
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, ' , 

centrali e periferici 'dell'O.N.M.!. Pensiamo che 
si debba ribadire tale voto. Rimane ,tuttavia non 
delibato iI probl~ma ·più generale della ' unifi-' 
cazione o meno dell'assistenza all'infanzia le
gittimà ed iUegittìma. Questo punto 'pertanto 
rimane, sottoposto alla vostra 'attenzione. ' " 

/ 

G)E qui"permettete, p amici, che~pra una pa
rentesi cl:;1e fa pàrte appunto , dei: pròblemi ve- ' 
nuti alla ribalta e non risolti. ' 
, Intendo riferirmi ad un 	progetto che nor! è , . ' 	 . 

maigiùnto neanche alla fasedidisegp.o dileg
ge: quello sulla riforma gep.erale, dell'assisten

.-
za. Per quanto ci risulta, detto progetto ,sarà 
ampiamente modificato. Certo è però che i , cri
teri ,COh i ' quali s'intendeva riordinare il vasto 
campo sono sembrati a noi " profondameI;lte er
ratie se valido è il concetto di unificare il più 
possibile ,per evitare inutili dispersioni in un 
settore così sentita~ente umano, ci sembra pe
rò di dover riaffermare· che da un eccessivo ac
centramento l'assistenza verrebbe a soffrire ~ l,ln 
gravissimo danno, verrebbe' mutilata dell'ap- · 
porto personale e disinteressato di tanti Enti 
sorti 'con,carattere' fila~tropico e caritativo, e ' si 
trasformerebbe in qualche cosa di meccanico e 
di burocratico. Nè d'altra parte si puòmisco
noscere che alcune forme di assistenza sono al
tamente specializzate (parlo qui dell'assistenza 

f p;ropria delle Province, sia per i fanciulli che 
per i dementi, Per i ciechi , ~er ·gli encefalitiéi) 
e non riesco quindi a vedere come i nuovi pro
gettati EcAs potrebbero venire incontro a que
sta massa di diseredati in maniera più umana 
e,dic,iamo pure, ànche più economica di quan
to non riescano oggi , a fare le Province. 

, Come dicevop8rò, l'argom~Ìltoè 'e rimane a~ 
, perto, e deve rimanere sotto lavigile· attenzione 
, r del , Consiglio Direttivo 'che voi eleggerete. 

) " ~ ." . 

H) , Un altro '. puntb ,riguarda l 'attività tl1ri~ 
stica. , 

'. 

Il nostro punto di vista rimane fermo. ai voti , 
che chiedevano chE; l'EI}te Provinciale del Turi
smo sia organo del1'A~ministrazione provincia
le con ordinamento autonomo, ' 

Anche qùi la creazione di un nuovo Ministe
ro modifica" in parte .'le , questioni , tecniche èhe 

,noi avevamo esaminate, ma l'tJnione delle Pro
vincie rimane fedele 'al progetto Grosso" natu
ralmente riveduto:alla luce del fatto nuovo ch~ 
si chiama appunto M;inistero del Turismo. 

' . 	 • i, 	

\ . 

, l 

., " 

una ,certa difficoltà d'inte'rpretazion,e pe.rc~r . 
,.- f·· 	 quasi sistematicamente ciò çhe era sembrato 

concessodal1egislatore è 'andato via via pòlv~
rizzand:osi con circola:t:i mi;rlsteri~1iinterp~eta
tive. Qualche çosa del genere :può dirsi a?1che 

/ 
/ 	

~n materia di controlli e .vigilanzasui Comitati 

./
, ,/ 	

" 

'provincìali della caccia; , , 
./ In questo ' momento, al Parlamento è in di


scussione ,una ' serie di disegni di legge che ri 

guardano la ,c?ccia. 


Il Consiglio Direttivo, ' :prenden:do in esame 
le varie proposte, ha fatto con:oscere il proprio 

.pensiero. sicchè si spera che dal n'uovoT.U. 
escano chiariti alcuni problemi. 

.Quell~, invece, che desidero rìaffermare chia, ramente è che il Consiglio Direttivo non ha l'i--' 
tenuto di dover) prop0fre innovazioni fon,da-" 
mentali per q'uanto riguarda la struttura ge~ 
nerale ,e la organizzazione della caccia. , 

Un ordine' dèI giorno. del Consiglio di Ve
nezia parlavà', di' devoluzione alle Province ' di 

," - ,' - ' . \ . .. 
quota parte delle entrate della Federazione del

::1 la ,Caccia. E'sembrato invece inopportuno ,un 
tale provvè dimento se le Province non saran
no in grado di poter soddisfare :alla vasta. ed 
importante materia della caccia. Infatti non va 
dimenticato che la Federazione d~lla Caccia, 

; 's 	 , .. con la quale abbiamo la migliore collabora~io
ne, svolge un'attività lodevole che risGu9te 'la 
fiducia ' di tutti i ·cacciator( 

\ 

Per non dilungarmi partitamen~e su tuttq la 
mate.ria ael d~centr~II1@~to ricOrderò qui alcu
ni dei V9ti espressi dall' Assemblea ' di .Ve

.lnezia, sottolineando quanto sull'argomento è 
stato fatto dal · Consiglio Dir~tt\Vo. · " 

D) Per quanto attienè all'istruzione 'artigiana 
'" e professionale, voi aw;picaste che i Consorzi I?rò:.. ,,', . vinciali per l'Istruzion~ teçnica facessero ! capo 

.alla Provincia. Su questo pi~no delqstruzione 
tecnica e I profeSsionale, le Province hanno dato 

, i un notevole contributo e 'rivendicano espressa
mente una maggiore partecipazione anche for
male. Invero debbo dire che proprio pochi gior
ni fai' questo principio è st~to affermato: a nor
ma' della legge 24 luglio 1959, n.592, voi sapete 
che' è istituita la Scuola Nazionale di Stato per 
la JYIeccanica Agraria. L'art. 5 sancisce che un 
rappresentante delle Province debba far parte 
~el Consiglio di Amministrazione. 

Il Mi~istrQ Iy.redici ha chiesto in forma uffiO' 
ciale all'Unione delle Province di designarlo, 
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Patronati scolastici una ' adeguata rappre,sen:-
" 

ed il vost:ro Presid,ente fa parte attUalmente di ' 
, \ 

tanza. / 
, 


c,he si risolva il problema, ma stabilire dei so~ 


detto Consiglio. Non è con ,qu.~sto certamente 
'Sono problemi 

, 

spiccioh' questiche impegna- i 
, ..

ho p'erò la finanza e il buon nome della Provin

, le cose. 

" lidi principi giova per l'ulteriore sviluppo del~ 

Cia e pertanto ci sembra assai natumle che si 

lo credo che noi dovrerÌlIn~ fare un voto più , possano vedere e suggerire determinate linee 


preCiso, che potr~bbee;sere ql1ellQ suggerito / -/ di svilup!?o e di attività. ". 

, ' 

,dalla consorella P~ovincia di Pisa, per una. h- ,,/ ,+ 
Non vi sottopongo, sulla materia della istru


forma legislativa del Consorzìo obbligatorio per zione, quelli ~hepotranno eSSere gli sviluppi 

l'istruzione I tecnica. Esso suona ' 'così: "" ", del piano decennale dèlla scuola in discussione " 

, ({ Esaminata la vigente, legisla~ione che: rego~ al Parlamento; nè le modifiche strutturali che, 

la i~ funzi?hamento e Ja struttura ' deì , Con prOprio ' in funzione dell'istruzione ' pròfessio

$orzi obbligatori per l'istr,uzione tecnica ,e ,con, \ 

\ 
J' 

naIe, avranno una impostazione sufficientemen
,
statatene le lacune e l'opportunità chesialJ.Ò 

,1: 
te rispondente alle esigenze locali : desidero pe~ , 

- l· I 

emanate disposizioni ' ~uove in materia, den~ ròrichiarriare ta v~stra attenzio~è sul fatto che ' 

bera: l per questo sviluppo ed in 'funzio~e ~del miglio- . 


1) Di chiedere al Minist~ro dell'Istruzione- re risultato che ' ci si attende, la Provincia ,avrà 

pubblica ' -che; in attesa della necessaria rifor un vasto campo di attività e pertanto merita 

ma, venga riconosciuto il diritto alle Provincè di ,essere subito introdòtta a conoscere dei suoi 

ed ,ai ,Comuni capoluogo di Provincia, d'invia- , \ comp'iti e 'delle sue 'funzionI, 


"re un loro rappresentante nel Consiglio di Am

ministrazione dei' Consorzi anche ' in omaggio ' F) Sempre in tema di decentramento dovrem


a quanto venne riconosciuto per i Comitati Con,.. mo ricordare il punto relativo alla organizza


sultividalla circolare ministeriale 6 luglio 1947 :zione' san~taria provinciale. 


n.17; ', La creazione ,del nuovo 'Ministèro della Sa

nità ha modificato in parte' alcùni degli àspet:ti
2) Fa voti 'perchè il ' Decreto Ministeriale 

del problema, ,
26 settembre 1935, n. ' i946, venga modificato ed ' 


Voi avrete notato come il Corrsigno Diretti 
adattato alla prJ~,sente realtà politica e costitu

vo, su mandato anche dell'Assemblea ' dei , Pre
zionale tenendo conto delle funzioni premi:r:en
sidenti del' 1958, si sia battuto ed abbi~ 'otte~tì per compito d'istituto, delle Province,nel 

nuto che sia ,introdotto ,nel disegno di legge
campo della Istruzione tecnica e professionale 

n.' 146~A che l'ufficio del medico e "del veterina' affinchè siano chiamati a far parte di diritto ~. , . 
rio provinciale sia~arico della Provincia. ' dei Consorzi due r~ppresentanti della Provi;"~ , " 


,', La richiesta mira appunto a mantenere~ Un
cia, uno dei quali con mansioni dI presidente »; 'J 

continuo legame con le ,organizzazioni sanita-Che le Province sia'no partiçolarmente adat~ 0"/, - . 


'l'ie alfine di tener fede al mandato ricevuto di
te a questa funzione dell'istruzione 'professio-' 

difendere le funzioni della Provincia in tale
naIe lo dimostra chiaramente l'opera ' che in 
settore, ' tal senso vanno svolgendo le ' ProvInce, di Tr~:iì~ ' 

. ) . 
Tutta 'la materia riguardante la sariità ovviato ,e di ~olza~oche, statuariamente hanno su, 


, rrientee in via di evoluzionema anchequiqual
r questo piano ,una . vasta de'I~ga. 
"che punto fermo è stato segnato: accennerò al~ 

E) E, poichè, siamo ,in argomento, non è i~op , la difesa dei Consorzi provinciali Antituberco-
I ".' , ~ 

portuno sottolineare Un altra questione non del 1al'i, nell'Assemblea del 1958 a proposito di un 
j'tutto margihale. . disegnodi)egge che attùalmente è insabbiato; 

, Con una disposizione che tuttì ricordiamo,k Per quanto riguarda, invece, il problema clel

:province sono state ' chiamate ad ,elevare il loro , la Maternità ed Infanzia, l'ordine del giorno 

contributo per i Patronati scolastici: . anch~ , in di Venezia parlava di riorganizzazione, 

questo campo,lungi dal sottovah;ltare l'impor Il Consiglio Direttivo e l'Assemblea dei Pre

tanza dei Patronati scolastici e qaindi l'obbli sidenti del 1958, hanno affrontato un lato par

go di contribuirvi,le Province chiedoÌloche ticolare del problema approvando, a maggio

venga loro data nei Comitati Provinciali dei, 
 ranza, le modifiche ad un disegno di legge go

vernativo sulla riorganizzazione degli organi 
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possibile ,per evitare inutili dispersioni in un 
settore così sentita~ente umano, ci sembra pe
rò di dover riaffermare· che da un eccessivo ac
centramento l'assistenza verrebbe a soffrire ~ l,ln 
gravissimo danno, verrebbe' mutilata dell'ap- · 
porto personale e disinteressato di tanti Enti 
sorti 'con,carattere' fila~tropico e caritativo, e ' si 
trasformerebbe in qualche cosa di meccanico e 
di burocratico. Nè d'altra parte si puòmisco
noscere che alcune forme di assistenza sono al
tamente specializzate (parlo qui dell'assistenza 

f p;ropria delle Province, sia per i fanciulli che 
per i dementi, Per i ciechi , ~er ·gli encefalitiéi) 
e non riesco quindi a vedere come i nuovi pro
gettati EcAs potrebbero venire incontro a que
sta massa di diseredati in maniera più umana 
e,dic,iamo pure, ànche più economica di quan
to non riescano oggi , a fare le Province. 

, Come dicevop8rò, l'argom~Ìltoè 'e rimane a~ 
, perto, e deve rimanere sotto lavigile· attenzione 
, r del , Consiglio Direttivo 'che voi eleggerete. 

) " ~ ." . 

H) , Un altro '. puntb ,riguarda l 'attività tl1ri~ 
stica. , 

'. 

Il nostro punto di vista rimane fermo. ai voti , 
che chiedevano chE; l'EI}te Provinciale del Turi
smo sia organo del1'A~ministrazione provincia
le con ordinamento autonomo, ' 

Anche qùi la creazione di un nuovo Ministe
ro modifica" in parte .'le , questioni , tecniche èhe 

,noi avevamo esaminate, ma l'tJnione delle Pro
vincie rimane fedele 'al progetto Grosso" natu
ralmente riveduto:alla luce del fatto nuovo ch~ 
si chiama appunto M;inistero del Turismo. 

' . 	 • i, 	

\ . 

, l 

., " 

una ,certa difficoltà d'inte'rpretazion,e pe.rc~r . 
,.- f·· 	 quasi sistematicamente ciò çhe era sembrato 

concessodal1egislatore è 'andato via via pòlv~
rizzand:osi con circola:t:i mi;rlsteri~1iinterp~eta
tive. Qualche çosa del genere :può dirsi a?1che 

/ 
/ 	

~n materia di controlli e .vigilanzasui Comitati 

./
, ,/ 	

" 

'provincìali della caccia; , , 
./ In questo ' momento, al Parlamento è in di


scussione ,una ' serie di disegni di legge che ri 

guardano la ,c?ccia. 


Il Consiglio Direttivo, ' :prenden:do in esame 
le varie proposte, ha fatto con:oscere il proprio 

.pensiero. sicchè si spera che dal n'uovoT.U. 
escano chiariti alcuni problemi. 

.Quell~, invece, che desidero rìaffermare chia, ramente è che il Consiglio Direttivo non ha l'i--' 
tenuto di dover) prop0fre innovazioni fon,da-" 
mentali per q'uanto riguarda la struttura ge~ 
nerale ,e la organizzazione della caccia. , 

Un ordine' dèI giorno. del Consiglio di Ve
nezia parlavà', di' devoluzione alle Province ' di 

," - ,' - ' . \ . .. 
quota parte delle entrate della Federazione del

::1 la ,Caccia. E'sembrato invece inopportuno ,un 
tale provvè dimento se le Province non saran
no in grado di poter soddisfare :alla vasta. ed 
importante materia della caccia. Infatti non va 
dimenticato che la Federazione d~lla Caccia, 

; 's 	 , .. con la quale abbiamo la migliore collabora~io
ne, svolge un'attività lodevole che risGu9te 'la 
fiducia ' di tutti i ·cacciator( 

\ 

Per non dilungarmi partitamen~e su tuttq la 
mate.ria ael d~centr~II1@~to ricOrderò qui alcu
ni dei V9ti espressi dall' Assemblea ' di .Ve

.lnezia, sottolineando quanto sull'argomento è 
stato fatto dal · Consiglio Dir~tt\Vo. · " 

D) Per quanto attienè all'istruzione 'artigiana 
'" e professionale, voi aw;picaste che i Consorzi I?rò:.. ,,', . vinciali per l'Istruzion~ teçnica facessero ! capo 

.alla Provincia. Su questo pi~no delqstruzione 
tecnica e I profeSsionale, le Province hanno dato 

, i un notevole contributo e 'rivendicano espressa
mente una maggiore partecipazione anche for
male. Invero debbo dire che proprio pochi gior
ni fai' questo principio è st~to affermato: a nor
ma' della legge 24 luglio 1959, n.592, voi sapete 
che' è istituita la Scuola Nazionale di Stato per 
la JYIeccanica Agraria. L'art. 5 sancisce che un 
rappresentante delle Province debba far parte 
~el Consiglio di Amministrazione. 

Il Mi~istrQ Iy.redici ha chiesto in forma uffiO' 
ciale all'Unione delle Province di designarlo, 

. \ 

\. 	
,l' .\,. 

\ 
\ 	 \ 

l' , 
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B) Sempre in teìna Idi autonomia, una nota Il problema deve essere a:f:frontato anche per- ' 

marginale: le ,Provi:p.ce non hanno gestioni Com~ chè alle ,Prov'ince è stato , impost6 ,un gravame 


missariali, tranne un caso più unico' che raro, . 'non indifferente ' pe;r conservare in v'ita gli Enti 


.quello della Provincia di 'Ravenna chè 'ha', sue . provincialj del Turismo. che, a seguitò della fa


ragioni nel fatto eléttorale é s~l quale ritorÌie 'mosa sentenza della Cprte Costituzionale, ven~ 


ré~o un po' più ayanti: Hanno però le Provin " 


, ' ,nero a trovarsi privi dì ,un importante gettito 


ce brganismi per i quali nominano rappresen.. · 
 Per, da loro vitalità. Ci ' fu. ~Ùora l'impegno 'go

, 
vernativo di studiare, da unaparte~ il modo di ·tanti. Ebbene, dobbiamo ri~ffermare , che ave i . 

Consigli provjnciali abbiano proceduto a . tali , ' toglier~ alle Pr'ovince questo nuovo 'gravameE;, 
, ., 1 

n,omine, gli ialtri ,E:p.ti; ivi comprese le Prefèttu dall'altro la promessa di affrontare laqu,estio-' 


re, non possono làsciare careiJ.ti' gli organis~i ne radicalmente. èrediamo col ,progettc/ Grosso 
o 

direttivi senza con questo avvilire' 'e smirtuire di aver portatQ frutti di esperienza e una impo. \ 


, il prestigio dei Consigli ,ProvinCiali che vi han~ stazioneprafiéa. 


no provveduto, 
'I 
( , ,Alle ' Camere, peraltro, sono state ,già depo
',. 

~IQuesta nostra affermazione è un lato parti~ sitate proposte per una riforma dell'ordinarrien
" 

colare' ma pure importante della continua e me to turistico,propos~e nel merito delle 'quali non 

todica difesa che abbiamo sempre 'fatto delle entriamo ma che sonQ declsamenteorientate
' ''\ \, 

autonomie locali, Prendi~mo atto che, pve mag verso una forma didecent'ramento e di .derrio
" '- ' - , , :\ '" . 

giori difficoltà, su altri piani, inducano a ge- . cratizzaz;ione, e prevedono la soppressione de~, 
" '-I 

stioni Commissariali anche per tempi abbastan- . gli Enti provincialiper ìl 'turismo, 


za lunghi, e con motivate ragioni, la questione ,
\ 
di principio può rimanere salva; ma quando I) Nel settore dell'llgricoItura, il Consiglio Di:. 


' la carenza dipenda dal mancato completamento rettivo si è , fatto promotore" sempre secondo 


' çli un consiglio eletto in secondo grado, non ci quanto era stato demandato dall'Assemblea di 


sembra giustificata, nè funzionale, lagestionè Veneiia, di modifiche agli arti:. 5, 6 e 7, del De


commisq,ariale dell'Ente. crèto n. 9-87 per ottenere che il voto consulÙvo 

dei Presidenti di Provincia sia modificato in 


: C) E passiamQ al decentramento. voto deliberativo e che nelle com~iss,ioni pro

Vi risparmio un riesame completo di quan~ 
 vinciali vi sia il rappresentante delle Province. 


to fu detto all'Assemblea ,di Venezia. Da allo- , 
 Il progetto è stato affidato al Seno Desana che 
ra ad, oggi non sono ,stati fatti molti passi in ... 1,nello spitito delle Vostre proposte e dei sugge

senso positivo su questo piano, anzi dovrei di
 rimenti pratici del Consiglio Direttivo ne ha 

re che avendo le ,Province preso nella più se già predispostò if test,Q, Ma su' quesÙ ~rgome~ti 

ria 'considerazione il decentraIX?-ento di fun4io
 "dell'agricoItura clopbi;mo dire qualche altra 

ni prev,iste dai decreti che hanno. fatto seguito ',' 
 cosa. 

alla legge di delega · dell'll marZO' 1~53, i lati 
 Da qualche ternpo ' si stannoFiluppando,per 

negativi di dettò decen~ramento ' sono venuti 
 merito delle Province, con particolare riguardo 

sempr,e più alla ribalta. 
 ,al1~ Provinge piemontesi, studi e ,proposte ' in 

E' "anzi tutto da affermarSi che al decentra> , o.rdine allaeconornia collinare. 

mento di ·funzioni nonlÌa fatto seguito, nean- . E' sembrato opportuno al Consiglip Direttivo 

che, laddove era: esprèssamente previsto dalla coordinare su un piano più vasto i lodevoli in


I , legge, adeguato finanziamentÒ. , te,nti di molti ,amici e,prendendo esempio dal
. Basterebbe esaminare la si-tllazione del decen . l'Unione Regionale PIemontese, costituire a 

tramento in materia di caccia -e pesca: fianco del nostro Consiglio Direttivo un Comi


Dai rilievÌ fatti dall'Unione delle Provincie tatg, Na~ionale di ~tudio che prepari concrete 

'

in collaborazion~ con la Federazione Italiana 
\ 

proposte per sovvenire all'agricoltura di que

della Caccia, si ' può vedere 'che le 'cifre inviate ste zone, 

dal Ministerò dell'Agricoltura , é , Foreste per Detto Comitato sarà organo consultivo del

questa materi'a, . sono rimaste del tutto inalte l'Unione, Ne ' .abbiamo prevista la c.ostituzione 

rate rispetto a quanto avveniva prima ' dell'en~ 
 in questo modo: un rappresentante per ogni Re

trata in vigore dei decreti di cui trattasL. ' 
 gione, con facolt~ di farfi sostituire da un sup


Ipoltre, in mat~ria .' di caccia, è da lamentarsi 
 plente; l'assessore all'agriColtura per le Regio
,./ l. 

, I 

\ 
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nia statutò speCiale o un suo delegato; tre 

membri d~ nomiria d~l Consiglio Direttivo fra 

cui verrà nominato il ,Presidente del Comitato. 


Riteniamo di aver fatto cosa utile specìa1rnen~ 

te ,sul piano ' nazionale, se riuscire;mo adotte- , 

nere, quello stessO fervore di ~tt1vitàche si an-' 


' d~va 'svolgendo '-:senza' coordinamepto -. ,in ' 
. ". I . 	 ~ 

va:rie parti d'Itali.a. ' , ' 

,Il Cqmitato di cui sopra,. verrà insediato non 


, appena tern;iinata, in sede competellte,. la scelta 

dei nomin.hivi. ' 

\
L) Il ptobl~ma Regionale. 

Restano fermi su qu~stopunto i vQti espressi 


dall'Unione. 

n problema, regionale per l'Unione delle Ero


vincie s'inql,ladra tanto nella riforma ·dellaFi

nanza Local~ quanto in quella del' T. U. deUa 

legge c~Ihunale e pro'yinci.ale. ' 


Abbiamo sostenuto e continueremo a soste

nere che )aRegione .come,organo di decentra

mentò 'dovrà allargare e non sostituire Xaziò

ne delle Province. Anzi, l'autonomia regionale " 

segnandounpotenziamento dell'attività pro

vinciale, deve essere chiamata~ anche ad una , 

perequazione delle economie locali di una stes- " 


Sa' Regi~ne. ' 

Sul piano praticQ questo problema è ,presso


chè fermo: costituita1a Commissione di stu

diò, dopo una . prima riunione plenaria con le 

intese dei componenti , le singole sezioni, ' la 

Commissiohe non è stata più radunata. FQrse 

questo. problema . subisce troppo l'influenza de
gli esperìmenti precedenti. Noi vediamo nella 

autonomia regionale molti lati positivi. . , 


A parte una maggiore speditezza nell'appro- ' 

vazioI1e 'dei 'provvedimenti,non pensiamo' 'possa 


. , " 

sfuggire ,ad aJcun.o la varietà e la diversità ,dei ' 

prob!emi e delle esigenze ,in zone così disparate 


, " . . ',èome. si' presentanò.in Italia. 
'. . .. l' O' NAl peraltro può sottovalutarsi èhe l'istanza ! 


regJonaleè saIicitada una precisa norma della 

C?stituzione e che in ,ogni legge che non ~ogÌia 

essere ,viziata o , costretta dal contirigente,il 


, çoncettoregionale deveeritrare. Al legislatore 

cpe affronta il problema del rf: u. della legge ' \ 

comunale e provinciale o del riordinamento del

, '. la finanza locale, deve essere chiaro e precis'a . 
nei subi liiniti e anche nelle sue dimensioni , 

, questo En~e Region~ che - mi si permetta di 

dirlo - fa forse più paura pE;rchè non c'è 'e : trop


' pi lo iinmaginano ricco di quei poteri , e di quel-
 j ' 

. ~2~-;. 

fezionamento - sul piano giuridico, organizza- ' , .,( 

tivo e' funzionale ,,- della riforma della legge ' 
comunale~ptovinciale, in base ano ' schema 
predisposto ' dagli uffipi dèl Ministero. ' 

Pertanto, la scelta dei , cOmponenti è. stata "',, " 

suggerita , dàlla, prospettiva dell'apporto di per
' sonalecQmpeÙ~nza ed e~per"ienzadi ciascuno 

di ' , essi, affinchè nella sua ,definitiva messa , a' 
punto loséhema ','pòssaconseguire ,una verifica 
della sua ~alid1.tà ad un livello particolarmente ' 
qu~lifiéatp. " ,', . 	 , 

'In un momento succesisvo, il ,Governo si ri 
serva di ,considerare ' le modalità per ,une'ven
tuale ' esame del 'p~ogettoda parte d~ìle ' assO- , 
'ciazioni interessate; in ,qu~nb , spirito dicbha~

• 	 porazione rèciproca ~helo ha, sempre animato 
verso le organizz~zioni più rappr~sentative pel~ 
le colletVvità locali». 

, .' " Ritengo" che , là ,):>r.eéisazione , ,possa, ,esse- ,' 
re aécettata ' di buon grado. Delrfsto an- ' 
che perragìoni . pratìche, Ìn questa Asse'rn
bleà sarebbe stato difficìle poter presentare ,a' 
voi unàpprofondito studio sulla materia perchè . 
il provvedimento ' governativo è ,stato ,'ultima
to. appena un ,mese fa . C:redope~ò di non dire ' 

' cosa 	errata, proponendo fin da ora ch~ n Presi-:: 
dente, dell'.Unione abbia facoltà di , convocare 
nel momento che ,sembrerà più adatto, un'As
semblea di Prèsideùtì; così, come f11- fatto p.el 
1958, per esaminate a fondei tale 'argomentò.

\ 	 '" , 

Una cosa , però possiamo esaminar~ fin ' da a
desso~ Deve il ·T. U. "deÌla' legge comunplee 

;' 

, ' 
, ,provinciale , es~ere approvato ,con d'elegadei . :Par~ 	 •,.< 

, lamentQ 'al Governo; oppure è 'necessario ed 
utile che ~ssopassi :perillungo iter délle . Ca~ , 

' ,l 
" mere? 	 t \ 

Oal discorso programma:tico ' del Presidente 
del Consjglio, sì deduc~ 'Ja intenziohe del 
Governo di chiedere su questa materia una 

. ' ,. - ., 	 '. - - ' , ' - -j 

delega., 
n Consiglio Direttìvo non ha ,affroptato l'ar~ 

, gomento; personalmente ritengo che, 'ove 'vi sia 
. f. 

un'ampia çliscussione p.recedentee siano ben 
chia:)e le posizioni degli Enti Locali, la delega 
faciMti la SOhilzione, del problema, specialmente 
' per; quanto riguarda il fattore tempo: E il, fat 
tore tempo 'per noi è di estrema importanza. 

Concomitante,alla riforma del T. U., ovvia- , 
mente, dovrà essere il riordinamento generale 
della , finanza locale, sul quale però non ci so

, no testi predisposti in questo momento, 

-17 ~ 
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4) - Autonomia, decentramento, e problema re

gionale. 


A) Sempre rifa6eridoci all'Assèmblea.di'Venè
~zia,dobbiamò trattare .~ sia p'ur~ brevE;',mente 

~ dep'attività svolta in ordine:q.l problema del 

decentramento. Prima però non. possiamo non 

,. 


'riaffermaregli ' unanimi voti'int~rrio alproblè

~:iria dell'autonomia d'egli Enti ~ocaIL , " 


,E" noto a poi tutti come il. disegno di legge , 

' che ' recava. modifica.ziOni alla cOrilposizione del


' JaGiunt,~ provinciale "Amministrativa sia de

caduto. Non 'vogliamq affermare che in tale di: 

segno di legge,che fu ?pprovatoda 'una delle 


' ..'Camere, fossero comprese tutte le nostre lstan- .' . , , 

ze, ma alcuni concetti vi erano richiamati e ùn 

passo avanti poteva essere fatto. La 'caduta di 

tale diseg~o di legge ' con la fine, della legisla- . 

t1ll'a non'ha riproposto ìl tema nella misura limi

~ata· clelÌa precedente' impostaziort~ 'ma è .anda
to ad inquadrarsi nella generale riforma, del 

T. D. per la legge co'munale eprovinchilè. ' 

Voi sapete ,chesull'argorriento esiste un 'pro . " 


getto predisp~sto .ed è statanominata . altresì 

una Commissione che lo ,esamini e dia sugge

rimenti 'prima che essO venga approvato ' <;lal 

Consiglio dei · Ministri. 


Il vostro Presi~nte, a titolo personale; ne fa 

. parte. ' , 


Purtroppo non sono autorizzato a dire qui 

quelle che sono le li~ee essenziali. Posso però 


J '.., 

assicurarvi che tanto l'Unionè delle Provincie, 

quanto l'ANeI, che sona gli ·enti più interessati 

a questa che dovrà essere la Carta Costituzio

nale degli Enti Locali, hanno éspressoal Mi~ . 

riistro . dell'Intern~ latichiesta dip~t~r sotto

'porre tale testoall'esàme , àpprQf~ndit6 dei ri~ 

spettivi Direttivi , o .addirittura.' dei Congressi. 


Abbiamo fiducia èhé ' ciò 'verrà concesso"dopo 

'Jil preliminare esame delia .Commissione; " 

A questo proposito mi è gradito leggervi la. 
lettera ch.eì1 Presidente del Consiglio eMini~ 

. 'stra dell'Int~rno, . On. _Segni ,mi ha "indirizzato 1'1 (, 
'. dopo che io gli avevo fatto presente la mia 


preocçùpàzione '. ad accettare di entrare a 'far 

parte , della Commissione a solo titolo perso" 

naIe: . 


« In l'nt;rito àlle ,preoccupazioni che Ella ,ha 

ritenuto di prospettare circa la composizione 

della nota Commissiòne, ' !-itengo opportuno 

,chiarirLe che il lavoro della Commissione stes~ 


sa si inquadra in' una fase .di . studio edi per

-,-16~ ' ' 
", / / 

l'; 

\ 
\ . 


'/ 

l~ ' inizi~tive che in ' ~ea1tà nel vecchio progetto 

Omodeo non erimo riscontrabilL j( 


E' profondamente errata iaimpostazione di 
coloro ' che parlando delle costituende regioni 
prehdono ad esempio le rygioni 'a st~tuto spe~ 
ciale. I po~eri dC tali regioni ~onogiu,stificati 
oltr~tuttoda.una ' espressa norma, ' che non 'ri-

" 

,' co~re affatto 'per le altre regioni. 

; M) Termino la parte più generale di qu~sta 
.mi'a relazione con un '. brevissimo riepilogo. · 

Sono rimastii,nsoluti, an:che se in fase di a
vanzata preparazione! nonostante i nostri sforzi; 
e -del resto ,ll@ndipendeva solò 'dà noi,itre 
prob1e.mi ,c~rdine della vita 'degllÈntì Loc,ali: 
iI ~iordinamentodellp. Fina'nza, la !Riforma, del ' 
Testo Unico e q:uello dell'Assistenza. ' . 
, . Come dic~mmo prima, sia ilproblemà' della 
Finanza ' che quellò ,del T. U, dovram1~ t~nere 

, conto deU!i costitllziOne_deUaRegione 'ediqui 
sorge il què~ito: aspettarne l'attuazione e poi 

•.A. _porre mano alla Finanza e ai Testo Unico? Noi 

_pensiamo che L due problemi' non possono più , 

sopportare unà .dÙazionee che pertanto i legi.,. 


, . .. . . ' l ' . 

slator.i debbono 'inquadrarli in lina corniCe cer~ 
tache è quella 'appunto prosl?ettata .dalla Co~ 
stìtuzione. 
P~r quanto riguarda l'assistenzà, oltre qua:n

to è stato detto, sui progettati ECAS, e special
. '<: 

mente sulla " competenz'él. delle Provìhceper 

quanto attiene all'assistenza specifica e 'qliali

ficata,do.bbiarno ,ricordare, che c'è , una legge 

speciale cheno.h 'può trovare s(iuzionè in una ' 


" ... ~ " ' .. . .. ,

legge ' generale sull'assist~nza: è quella riguar
dante ' gli Istituti psichiatrrci edi malati di 
mente. 

.conformèmente a quanto fU "detto nella no
stra Assembl,ea" di Venez,ìa, non ' vi può' essere 

,alcuno ch,e misc~nos~ache l'attuale regolamèn~ 
taziòne in arg~mènto è arret~at~di molti a.nni . 

, e per molte parti da,nnosa ;agli stessiammalatì 
e al loro avvenire, ed è altresì d'inceppo allo 
svìlllPpoed al buon andamento 'degli Ospe
dali Psichiatrìci.. ' . 

, ,II I/progetto; 
- . 

che discutemmo a Venezia è sta
to ritirato ed al momento non siamo a cono~ 
scenza di nuove proposte nè ufficiose nè uffi
ciali. 

Confidiamo che le linee generali, allora for

mulate, siano tenutè presenti dagli organi mi

nisteriali competenti a preparare H nuovo pro

getto. 
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,, 5) - Altri problemi ,esaminati dàl Consiglio ni~ Con l'art. lO,' poi, laCo~missi6;e prop~ne la . /( 

r~ttivo. esenzione dal1'imposta sui m,ateriali dacostru~ 


, zione per i 11wori che verranno eseguiti d ,alle 

Tracciato ,un quadr~ dei problemi di fon Province,~ 'in applicazione della legge '126. ,.' . " 


do dibattl,lti . dall' ultima , Assemblea, ad oggi, Tut~o ilnocciol~ della ' questione rimane in

" 

rimane da dire qualche cosa circq molti . questo momento legato al come eseguite il con ., 


altri' provvediinenfi che sono stati esaminati , 
. 
/' 

/ 
tributo previsto '.nel quinquennio per 'le manu- " 


/
dal Consiglio Direttivo man manp che essi ve / " terizio~i" cifra ' che raggiu,ngerà , l'iJ:J;lp~r'to , fina- ; 

nivano , sp'ttoposti 'all'esame del Parl~mento. ' 

/- '. 

ledi lìre 12 miliardi nel 1964~65partendo dai 

. ' ' 

' Devo prell,lettere che se' 11 Consiglio Diretti-' 2 miliardi e quattrocento milioni , del 1960-61. 
, , Il Consiglio Direttivo dell'Unio~enon ha af- ,va volesse prèndere in considerazion~ tutte le 

proposte g{aceJDlti di fronte alle CéÌmere; non ba- , frontato il ' prqblema. 'della copertura, ma pro


sterebbe certamente un incontro mensiÌe con poste ne possono esserè fatte. Da unlato, te

nuto ' conto 'dei precedenti voti dell'Unione, al~
quattro o cinque ore .di dibattito ogni volta. 

'. l ' , ' ' • ' .. 

cunihaimo aùspicato un ritorno puro e sempli~Infatti, di fronte alla sola. Camera erano gia

' CEi alla quota 'di compartecfpaziòne sulle tasse ' 
centi, alla data del lO ottobre , u. S., ben 104 

aut?rnobilisiiche pari a.l50%, e ciò anche in con
provvedimenti che interessano le Province in ' 

siderazione del mutato rapporto nel chilome~
generale, e ' da questo numero è escluso qua


, traggio di strade fra lo Statò e le Province;
lunque provvedimeIlto dj interesse particolare. ' 

altri ancora , hanno , proposto doversi creare 'un
I rappresentanti del Senato - ,a 'dire ii vero 


I, fondo , éon un1àliqtiota dell'entrata s~i carbu~ _
- si sono dimostrati meno ricchi di iniziativa! 
ranti; una ' terza proposta, lasciando insoluto ilAd ogni ' modo, sui problemi principali man , 
problema della coperturà, ' aùspica. che la cifra. ' mano ~heessi venivano. all'ordine del giorno, il ' 
necessaria alla ma.nutenzione ordinaria vengaConsiglio Direttivo ha espresso il proprio pa
anticipata sul fondo di.180 miÙardi, previsto pe~ " rere; tra l'altro conoscete l'orientamento preso (' 

la provincializzazion'e, t~nuto , conto che tale r
nella Assemblea di Roma sulle: «Disposizioni in 

somma, a pr~vincializzazione ultimata" sarà in~ , 
-~ "materia di finanza comunale e provinciale» (At

sufficiente e 'quindi dovrà essere integrata.to 133-S). Talè-disegno di legge Costituzionale 
Ho esposto quelli che sono i ' punti di vista poneva per gli Enti Locali la esigenza di un ar

di alcuni amici, ma il votb sostanziale che ri
; (_., ticolo 81; altro provvedimento è quello dell'« E

specchia esigenze anéhepiù vaste e meno ,còustensione dell'assistenza, antitubercolare », sul ' f ' 
, . 

tingenti di quello che non sia oggi il problema,quale già c'è st::ito un dibattito, e ancora quello 
. "i"della legge 126, mi~bra essere un adeguato ,sul {( Riordinamento deglì organi centrali e pe , , 

aumento della comp'arte<;ipazione delle Proyinriferid dell'O.N.M.I. ». 
ce al provento delle . tasse automobilistiche. ' 

, - '( Il Direttivo ha poi esaminato, su relazione; Non mi dilungo oltre, su qUesto arg'oti-te~to ~h-
del Prof. Lazzeroni, un disegno di legge sulla 

, che pèrchènel[a discussione a\rr~mo modo di " 
{( ComposiZione d~gìi organi con~ultivi sanita .~, -ritornarvi. Ma ' prima di lasci~re -i ', temi' ora
ri» (Atto ' 775:':0) ed il risultato di tale esame ', 

trattati, temi , sUi qua.li iÌ CO,nsig'tio :pi
è stato pubblicato "sùlla nostra Rivista (fasc. 

, r ettivoè ritornato lungamente ;eripetut~_:r:nente '.n. 4-19"59) il firma , dello ste:;;so relatore. '  " nel corsQ diquesU anni, "permettetemi di rivol

Più volte ci.siamO anche intrattenuti sul pro'
 . r gere un pensiero grato, anche d q parte vostra, 


blema d~lle '« Indennità di carica ' agli Ammi ,\ 
, àk Colleghi Senatori Conti e Oliva che, passati 
,nisir~tori >;,a seguito della emanazione della / o allat~clà~io - come dice il Collega Presidente 


legge 11 .mario 1958, n. 208; su questo partico-' 
 , Gros~o - non hanno dimenticato ~ena loro nuo

lare argomento i! Consiglio Direttivo 9pina che \ , 

/ 


va "alta funzione, le Amministrazioni provincia

si debba addÌvenire.- a modifiche. ' 


I , li, J si sono largamente interessati dei nostri pro
~Ci sono div~rsidisegni di legge presentati ' . . ; . plemi 'sicchè il C~nsig1ìo Direttivo non poteva


,' ,
~l~a: Camefa, ' ma, a ' noi sembra che si debbano , avere più validi ràppresentanti in Parlamento.l 
particolarmente esaminare' questi pupti: ' La loro at.tività ci ha senza meno portato più

'\o, • i , ' 

a) un ritocco alle indenl).ità per quanto at-
\ 

ampi consensi in tutta l'Assemblea Senatoria. 

tiene alle AmministrazioniProvincià1i; , fa ceri .\\\\ 

l, . 
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' c've una Provinçia non assuma un numero 

di strade comunali tale da giustificare, dopo i! 


, passaggio di strade ex provincia'li ail'ANAS, una , 

permanenza , degli ~ttuali cantonieri al servi


, zio della Provincia. ,quale fine attende. que,sto 

personale? L'Ing. I Lozupone, JIiembro d~l 'Con-

. siglio ' Direttivo, ricordando nèlla ({ Riv;istadel
le Province» (1) i precedenti relativi a taleque
stione, e codificati nell'art. 13 del R D. io giu
gno 1928, ni 11~8, propo~e la facoltà· al Ministe
ro ,dei Lavori Pubblici di poter,assumere 'per la 
copertura dì nuovi posti di Capì cantonieri e 
cantonieri, il pe~soriale in servizio presso ' lè 
Amministrazioni ,provinciali che hanno dismesso 
le strade trasferendole all'ANAS. 

Riteniamo di dover essere favorevoli a tale 
proposta. 

D) ~er quanto invece attiene al passaggio dai 
, Comuni alle Province il problema è molto più 
grave. 

C'è anzitutto da osservare che rimane an
cora da risolvere il problema della manuten
zione. Nel disegno di legge n. 146-A, relativo ai 
problemi della finanza locale, la Commissione 
del Senato ha introdotto a favore q,elle Provin
ce 'alcune norme 'con gli artt. 8, 9 e 10, norme 
che ' tendono a superar,e la questione. 

Valuta la Commissione Senatoria in 20 mi
liardi annui il , cost~ della manutenzione ordi
naria delle 'strade provinciali,al netto dei 20.000 ' 
chilometri che de-&ono passare allo St.ato. La 
Commissione pertanto propone: 

p che venga fissato per legge un termine 
di cinque anni per la graduale provincializza
zione cdi strade 'comunali; 

2) che lo Stato corrisponda alle Province 
un contrib'uto chilometrico apnuo di manuten

' zione ordinaria di L. 400.000 commisurato al nu
mero dei nuovi km. provincializzati;' ?l netto 
dei chilometri contemporaneamente statizzati. 
E ciò a parire daL1960-61. 
',' Il meccanismo escogitato è realistica'; e ,per
metterebbe certamente un ottimo sviluppo; 
-cl' altr'a parte non va dimenticato che nel 
momento in cui fu approvata la legge n. 126, 
il Gove,rno la riconobbe carente per, quanto ri
guardava l'onere delle nuove manutenzioni or
dinarie e s'impegnò àrisolvere il proolema in ' 
sede di riforma della finanza locale. 

(I) Fase. n. 9 del 1959. 1 
l 
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do riferimento alla po!>olazione della' _intera 

Provincia e non del Capoluogo; 


b) una revisione del concetto d~llanon cu- , ' 
mula.bilità delle indennità ,iririteriÌnento agli \ l ' i . \ 

Amministratori t chiamati a parteCipare' a Com- ' 
- ' ~issionidi concorso. 
,- . -- " , . " 

Altri progetti , 'esaminiJ.ti riguardano modifi
: 'che. alla 'legge per là elezione del' Consigli Pro
viriCiah,e sono Preeisamenteullo dell'On Tozzi , 
G,ondivi(Atto n. ' 52~ç) i Uht'> dell'On .L\lz?atto 
(Atto n. 24-C) ed<uno ,dell'On: lozzelli(Atto ' 
n; ',1274-C). 

Con tali disegni 'di legge si propongono ri
sp~ttimento: l'aumento di" durata in carica de
gli Amministratori degli Enti, Locali; e Su que
sto punto il Consiglio Direttivo ha espresso , al
l'unanimità il parere che si possa accedere , ad 
un prolungamento fino a cinque anni per far si . : ; . 

che la legislatura amminIstrativa duriquantQ . 
· quella politica sì da alternare " lè due ' ele~,,' 


zioni con un intermezzo di · almeno due anni. 

o Ha rit'enUto, tuttavia, il Consiglio che una leg-. 

ge in tal , senso non debba avere valore .retrQat

tivo sicchè il normale turno elettorale dbvreb


', be aver luogo nel 1960. 
Il secondo progetto, invece, innova comple


tamente nel sistema ' elettorale provinciale in

troducendo la proporzionale. A maggioran,za, .' 


il Consiglio Direttivo, ha respinto la proposta 

' giudicando l'attuale ,sistema completamente ri
spondente alle esigenze di rappresentativitàe 
di stabilità delle AmministrazionI., A iiprova 

.'. 
della esigenza d~àbilità, potr~hbero cit~r~i , 


i molti casi di Giunte ~ difficili nelle Ammml . ' 

' strazioni comunali, casi che non si verificano 
per le Amministrazioni provinciali. Si può an'", 
zidire che l'unico caso di Amministrazione prò • "l. 

· " .' . .' , 
. '\ . vinci aIe ,retto da una commissione prefettizia, 

la Provincia di' Ravenna, è 'in tale stato proprio 
, per eccesso . di( stabilità, ' speri~entata in .'ben tre 

consultazioni consecutive, con risultato .di pa
rità tra i due gruppi rappresentanti forze poli
tiche concorrenti. D'altra parte, con ìl sistema 

· . ', . . \ 

proporzionale, alle minoranze potrebbe capi-

t'aIie una rappresentanza più depole esi verifi

chere,bbe~icuramentè u~o spostamento di elet 

, ti verso il capoluogo, mentre oggi la rappre
senia~za ~' distribuita in tutto il territorio del
la Provincia equamente. ,Ne avremmo danno 
per la rappresentativitàe per la specifica .co- , 
noscenza dei problemi< 

Il terzo ' disegno . di ' legger, riguarda un pro
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blema .più attitrente ,al T. U. della legge. é6:rfiU~ 

naIe e provinciale, problema su cui il .Con~ 


siglio Direttivo non ha avuto tempo di intrat~ ., . 


tenersi ma che qui voglio a voi sottoporre. ' ' 

, Si tr:.atta di applica~e anche per i l'residenti . 


di Provincia 'quanto previsto dagli artt, 29 e 30 

del :(tD. 30 dicembrè 1923 n. 2839, in ordine allà 

rimozione ,del Sindaco per far si ehe,in ipotesi, 

un Presiclentedi Provincia P0SS~ 'es~ere ri~os~ 


,, ' l :so quando non ha più la fiducia del Consiglio, 
I .. ' . 

Il disegno di legge, I?rop6rrebbela stessa pro~ 
cegura anche per la rimozione degh Assessori . 

\provinciali. ' Tale . caso non era previsto attual~ 


mente neanche peri componenti le Giunte co~ . 

:rnunali, talchè si è dato qualche caso in cui . il . 

voto di sfiducia abbia operato solo nei riguardi '.
.. 
dei più sensibili"mentre altri è rimasto nella 
Giunta contro la volontà della maggioranza del 
Consiglio. ' , 

Non è ùn problema di foq.do, ma Può facilita~ 
re l'instaurarsi di un sano criterio ' di demo~ 
crazia. E' pertanto auspicabile che ìl nuovo T.n. · 

o,t' rne .tenga conto. 
., . , l 

. J • 6) - . Rapporti ' COlli altre organizzazioni degli 

Enti Locali. 


SulPargomento_ dico solo poche parole. 
L'Assemblea ' di -Venezia raccomandò un co

stante collegamento con l'ANCI e 'si parlò di 
un cbmitato di coordinamento. Purtroppo non 
è mai stato . possibile · creare un tale comitato, 
nè praticamente nel passa:tòsi è trovato modo 
di far funzionare un tale organismo. In pratica 
dobbiamo però dire che, tramite le Segreterie, 
il contatto è permanente e ' il vostro Presidente ' 
ha partecipato a tutte le riunioni del Consiglio 

,Nazionale déll'A.N.ç.I., come i rappresentanti 
dell'ANCI hanp.o partecipato à;lla . nostra , Assem •
blea dei Presidenti, tenutasi in Roma nel 1958. 

Per quanto riguarda inveèe il collegamento 
I

/
sul piano,' direi, esecutivo a,bbiamo continua

, .~entescambi "di , idee ed anche' di documen
tazione. ' Altrettanto puòdif$i per quanto ri
guarda l'Unìon~' Nazionale dei Comuni. ed Enti 
Montani. . 
. Certo è da rilevarsiche .questi , rapporti sono 

facilitati dalla cordialità che si riscontra.fra i 
'rappresentanti di dette associazioni. 

Sebbene, l'Unione delle Province abbia poca 
parte, nella Municipalizzazione, . siamo in ,otti 

\ 

mi rapporti anche con. tale organismo ed ab- .\ \ ' 

\ " 

\ 
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però si sorto {( matuhÙi» a lungo, o presso le . 

prefetture e presso gli orgailipeI'iferiçideI di

castero dei ' Lavoti Pubblici. 


Questo nostro tempestivo interve~t~ presso le ' 

Province è una dtmostrazione delia nostra co

stante collaborazione coni Ministri ' compe

: tenti. .. ' 
, .I , 

. Noi ci rendemmo subito cdnto che : con l'ap
· provazione ,della" 'legge }e .. Amministrazioni co
munali avrebbero trovato ulteriore giustificazio~ 
nealk loro impossibilità tecniche e finanziarie 
al mantenirilertto delle strade ,che dovevano es
sere classificate provinciali, sicchèfu cura q,el

.· l'Unione di seguire con pa~ticolare attenzione il •.. ' 
lav~::>ro che veniva svolto sull'attuazione dei pia- . 
ni, e tale fu la nostra cura che trovammo ec
cessiva una cireolareniinisteriale dei ' lavori. . . 
pubblici circa la ' documentazione dei . piani 

stessi. 


Detto questo che non vuoLe avere sapore 

di 'polemica ~ : nÌa vuole itlvece 'essere un ulte

riore offerta. · alla collaborazioIle, passiamo ad ' 

es~min~re alcunI d~i proble:qJ.i ,ch~ si presenta

no e che devono essere:dsoltiper la migliore at 

t'uazione della legge 126. 


C) Per quapto 'riguarda il passaggio di strade 

delle Province. allo S~ato, non si può che spe

rare cÌle gli uJ teriori fi:nanziamenti .predisposti 

permettano un passaggio sempre più rapido del

le st~ade già prov.in~iali, all'ANAS. 


' ,,,: 

A questo punto però convÌene not~re a1cunÌ 

punti: il primo è ìlu.g!lo d,~l1a quota chHo~ 


metrièa dì compartecipazione alle tasse auto~ 

· mobilistiche che viénedefalcata' alle Province 
anche quando la strada non sia 81atl1 'ancora re~ 
almente presa in cOIlsegna daÌl'ANAS. Natural~' 
mente noi siamo' convinti che .la' maJ:iutenzione 
delle strade deve essere fatta; pena il decadi~ 

·mento ,generale della' viabilità: Sulle strade <:las
sifiçate statali, e -per le quali non compete più 

.la quota di partecipazione alle tasse automobi

list{che, . lavorano ancorai nostri ' cantonieri é 


vengono sopportate spese non indifferenti per 

lavorill incorso (di tra~formazione, allargamen~ 

to di ' curve, sistemazione di fondi stradali e 

varianti). Debbono essere tali spese rimborsate 

dall'ANAS? La giustizia risponde: affermativa

mente. 


Riteniamo che meglio sarebbe invece .affron~ 


tare questo problema unitamenteall'altro, in 

certo modo connesso, quello dei cantonieri. 


, . 
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quel momento, principalmente di codificare 
la nuova ' clqssificàzione delle . strade, piuttosto 
Ghe vedere insabbiato un provve?imento Stll . ::'" P' , ' 

quale l'argomento finanziamento Ci avrebbevi~ J- . ' . ' 

. sto all'oppositio.ne per lungo tempo. ' , " 
, _ l . !, 


Non può neanche dimenticarsi . che -le ' stesse · , ,

Am~inistraz.ioni "provinci~li, di loro spo~ta~ea ./ 
.'~ r . /,,/ . . volontà e da , tempo,> intervenivano larga-', 

mente per sbvvenire alle- deficienze della via
bilità comunale, viabilità che, col nuovo prov
vedimento, :viene in gran parte assorbita dalle 

•Province. 
l \,

Voi conoscete tutta la nuova situazione che 

è venuta ' a delineari'ìi in seguito all'applicaz\o:o " 

ne d~lla legge 126. 


" l •Le strade statali da 25.000 chilomE7tri passa
no a 43.00.0 mentre quelle provinciali da 45.000 
chilometd che erano, aumentano fino .- a rag
giungere la, cifra di 80.000 chilometri. 

Il reale .,' passaggio di strade ~omunali alle ' .i . . 

Province si può calcolare in 50:000 chilo'metri: " 

di , questi circa 20,. 00.0 chilometri passano a,llo 

Stato. . 


Un'altra osservazione da farsj è questa: ' circa 

10.000 chilometri di ,strade non provinciali era

no. già in manutenzione di fatto,' se non in; toto 

almeno in parte, alle Province. . ' . 
 ' \ 

Quali e quanti problemi tecnici e finanziari, 
connessi all'attuazione di detta legge, si vanno 
prospettando? Certamente molti. 

,Voglìamo anzitutto sottolineare che quando 
gli Amministratori Provinciali hanno dibattu
to il p~oblema della viabilità ordinaria lo han
no fatto con senso di responsabilità verso tutti 
gli utenti della strada. I problemi che attual~ 
mente ' si pongono erano stati previsti anche se 
nelle lunghe discussioni" avute ' con. ' Ministri, 
Sottosegretari ~ ,Funzionari, all'attodell'appro- '.

' vazione della, legge non era stato 'possibile òt- , 
tenere più di quanto la legge 126 non disponga.' 

l' .. , , 
'le", 'B)' ltiàffermiamo questo concetto e.lo 'facciamo .. . " • 

a,nche :per rispondere, .corte~ementesi, 'ma an
·f.

che con la massima decision.e, a quahtl 'hànno ' 
ingiustamente ;accusato le Province di non a- , 
vero provveduto con, la dovuta tempestivita ' a 
predisporre i piani che la leggeprevede~ " 

va. L'Unione a que::;tirimarchi, ha pronta,
l . . . 


mente 'fatto u,nJindagine attraverso tutt,e le Pro- " 


cince ed è , risultato dai documenti in nostra 
, ,mano che le Provirice hanno tenuto f~èle , agli 

. ;impegni e predisposti i piani, molti dei quali 

~12~ 
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, -,I " .biamo più volte , partecipato in forma ufficiale 
' ,~ 


ad Assemblee e Congressi deIHl "Confederazib

ne 'della Munici palizzazione. 


Un ' particolare esa~e merita invece la no

strapQsizione ,nei . riguardi del Consiglio ' dei 


" , Comuni d'Europa. Il ,'V'ostrò Pre~idente ' fa , par
te di tale Consiglio "e il Direttiv~ ne decise l'a
desione:Una precisa ,posiiion,e tuttavia l'Unio
ne non l'ha trovata in tale ' c'onsesso. 

"Qualcuno , ci 'a~eva sottoposto la qùestio~e 
che nel Consiglio , deiCoinuni q'~uropa le' .pro- . 
yincesÌ sarebberotrovàtesemprè in ,minora,n
· ta, dato il numero elevato di -Cqmuni risp'eft9 
al numerò più esiguo delle Province, e .ancora 
che non era conv~niènte aderire a ,tale istitu
zione, da parte dell~ Province" tenuto conto che 

; I, alla rappresentanza - che ~arebbe st,ata sem
pre modesta anche .quando tutte le, Province 
Ùaliane si fossero · messe in 'grado~i parte'cipare 

' - corrisportdevà un onere rela.tivamente eleva
· to appunto perchè . i ' cOIltributi associativi si ba . , 

san~o i'ìulla ' popolaz~one. Noi ci si~mo preoccu
pati dì ciò e specialmente del fatto che fosse 
riservato ad~guato posto all~piovince. Tnvero,il 
Presidente Peyrone tutti ' i membri del C9n
siglio dei Comuni d'Europa non hanno avuto 
difficoltà a capire questa nostra esigenza e him~ 
no aderito a modificar~ l'intestazione sociale, 
sicchè oggi il Consiglio ' dei Comuni d'Europa 
si chiama {( Consiglio dei Cornunie dei Poteri . 
Locali Europei ». . " 

Per quanto ci consta molte SO[lO lè Ammini_ 
, "strazioni provinclaJ,i ' che si sono associate. Si 

tratta ora di determinare in modo definitìvo· 
I : 

-l':i).tteggiamento da tenersi in tale sede, p~r ! no'n 
· rimanere ,ìsblaÙ ' nelle Confè~~nze ' Europee de( 

Poteri Locali, e I}elle altre attività, a,livello in7 
·ternazio.nale, che ci riguardano da vicino . . , ..

Mi auguI:och~ qualcuno voglia intervenire 
' 

- - , .. . . 

' s4 questo argomento per affidare ' ~l nuovo .' Con- ' 
siglio pirettivoùnatraccia sicura che porti be
nefici frutti allo sviluppo di un'idea europea 
dalla quale sono' da attendersi proficui risultati 
per 'il beneSsere di. tanti pbpoli.

Il " . ' .' " 
" . 

7) - Rapporti coniI Governo e con il Parla

mento; 


.I nòstr-i rapporti con il Governo sono conti

nui anche perchè all'Unione è stata riconosciu

ta quella giusta importanza èhe le deriva da un · 

pim;istente lavoro 'di studio' e di . collab()razipne 
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per tutti problèmi 'che ·riguardano le Prow " , Alla fine del 1957 le Province :r:egistravano un " 

" . debito ,di 132 miliqrdi323 ,rnÙi;orii,corilln : au~ , 
• </ 

Ma a proposìto dei rib~tri contatti spfcial
~ince: . 

· mento di'circa 28 miiia:r:di rispetto allafl.ne del y . \ 


mente con gli Uffici ministe.riàF per i problemi' 
, • A ~ _ ., 


, ' 1956. In~o~fr~nto à11938/ ì debiti> er~~o , a~riien
• _ •.•• • / 	 . ' 

. spiccioli,anc.\1ese dr int~;reSse g~ileral~, devo 	 ta,tidi 7l volte.: ,.... ' 
" ' sottoporvi una osservazione. ' . . . . ' 'Per imutuicontratti, ' leProvinc~hanrìo Ti~ 

, , E' sta'ta raggiunta una cérta omogenità di a~ . . l~s~iato garanzié.gravanti sui ·. cespiti-tributari. 
. ;done da Plirte, ,dellè Provirice s~L pr<;>blemÌ fon~' , 6he 'a.lla , tìnederl:957;· somm~l\iàÌl9 a 15 :ro.iliardi .' 


darnentali ; ma è necessa~io èhea~chesui puÌ1ti e 188 'milioni, l?élrì a. 95Y;01té quelle esistenti 

.marginali çhe ' sono in genere punti essenzìah alla ' fine 'del 1938 (1) ;. 


~ 	 . ' //,. ' . ' " . 

mente . pratici, . rUnione sia 'informata dell'a- ' .. 

zione che yiène svolta in periferia perchè il no~ · 3) ~ :Legge :n. 126 . ' ViabiÙtà ordinaria: 

stro inteT~ento presso determinati dfcasteri non 


.,	 " 

trovi c,ome 'risposta il fatto che alcune Ammini A.) Nella Assemblea di Nap'oli, l'Unione per 

strazioni si sono comport~,te i~ modo difforme prima pose questo tema; l'As~e.~~l~a diVenezia ' 

dal punto di vista generale per il quale noi an la: , appro~oridì in forma p~àtica ~d Qgg~ il pro
• 
diamo a farep«7tiziorti. Diversamente la nostra blema della viabilità ,?rdinaria,' e ~onminoré 

azione si indebolisce e l'autorItà dell'Unione ne come troppo spesso si dice e si scrive, ha fatto './ 


viené svalutàta. . molti progressi. ' ' 

Detto questo per quànto riguarda 'j rapporti ' . ' Allora discutemmò di un progetto.,di legge 


con i Ministeri, brevemente Vi intratt~n · e . di , mocl.i~ehe'a,lrp;ed~Sim~, ed oggi invece stia- : .. 

go sui contatti còn i componenti il Par ·mo . affrontando hon .lievi fatiche nell' a.p

Ìamento. Voi sapete . che 'si> sono- intensi- pli.cazione della ' lè'ggech~ ne '. è deflyataé ' Qhe 


/ .. ' ; 

ficati tali rapportì di consultazione e di scam-	 . pure abbiarÌip co~siderato" àll'atto 'della sO:~apl"~' .. 
bi .d.i idee specialmente con i Senatori ed in ge-' prova:zione, una '.conquista.' . . 

" 


nere cori i Parlamentari ex Amministratori di ' Tenqtoçonto della difl{èoÌtà, che fu riscoh

Provincia. Tali contatti ,hanno dato frutti vera ' tratafin , dall'inizio, circa il finanZiamento e le . 
 .' 

.. . rmente lodevoli- c.Qme possopo dimostrarlo la ra , modalità ,' del medesimo, l'approyazione della 

pida approvazione della Ìegge sulla viàbilità legge '126 è effèttìvamente da ' ccinsiderarsi un 

ordinaria e ,lo stralcio di riforma della Finall2:a fatto positivo. Vorreì, anzi; sottolineare in que .
\ 	 ..: 

. '. ~ , , 	 Locale. 'Vogliam? però sottolineare' una man sta Assemblea unparticolar~ che non puÒ e~
chevolezza forse nostra o forse di altri, çhe to .- sere sminuito,. nonostant,e il problema fosse va
glie ,slancio alle nostre azioni. sto e ' complèsso' e Baj Jarte dkIlo St~to yi fos~e , 

Sembra. a molti, e forse anche ad alcuni di ,.un impegnò non indifÌer~htè " pari, alla c~fradi 

voi, che il :parlamento dimostri una certa Sor~ 180 .miliardi; anche · se scaglionato 'in . div~rsf. 


' . 	 J :. . ..
dità alleesigénze degli Enti Locali. , 	 anni, - il prp-vvedimento dj cui ~arliàmò fu ap-; ... 

~ ..• iMolto probabilmente lecose ~ nOn stanno così, ' proVato' in ,CommiSìsione in~ede delìheranfe, ih . 

ma' una scarsa conoscenza da parte dell'opinione ~mbedue j rami' delparÌarnento. ' .•. 


, .~ _. " 	 ,r. -	 , . ,. j . 'pubblica dei nostri problemj fa.si che la sta'mpa 	 SottolinèQ .. la ç1r~òstanz~' poich~' non 'pup es
' . 	 . l <. :" . ". .~ , . .. .:.' _ . . ', -. ,- " <. • - " . _' ,," ,

nondià giusto :dli~vo àÌle discu'ss'io}ii 'che ci l'i;. . '., , sere dimenticato, che-li3 p;rovince; tramiteJa lo-

guardano sicchè la eco degli interventi ' non '/ ro Unione, , eralJ.o , intervenut~largamenteriella' 
, 

giurig~' suffi"cie~t.émetrie ampÌificatafin'o 'al pub- . pr~p;~aiiQIlè < del ' progettosicchè il .provvedi- · 

'biièo'. " •. ';' , ' ,' . ..' . '. . 
 -, m~nto ~sipres~ntava come un quai~hecosache 


Per 'problemi di ,altra naturà, ' per altre ,cate- còfupl~s$ivairÌentè pote'va s'Oddisfare ,le Àmmi

_gorie di interessi,là grande stampa, quotidiana · nistraziçmi proyi~d~Ii, salvi .restando .beninte


.. I ,
fa da pungolo~. da sprone; per noi ~ equando 	 sci quei punti sui qua.1inonsi era potutQ otte~ 
dico noi mi riferisco anche agli altri Enti LQ~ nerè un ~aggioreimpegno per k diflìcQlt.à 'sot~ 

caJì - nonsi'crea quella pres~ione che 'mobi tòlirieate dal 'Tesoro. 

lita l' opinione '.,pubblica . e pon~ i fatti ' al . Del ' tèsto . alle Province interessava, in 

l'attenzione del . legislatore quasi infm:ma ' 

drammatica. 


Si è parlato nel Consiglio' Direttivo di questo (1~, I dati sono presidallaR~l., Ecoh, del P~ese, 1958, 
. ~. " . \ '" . '. - . . . 
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1957 ad oggi le cifre relative ai bilanci .. defici
tari delle Province" mm, sono diminuite ma ari':' , 
zi, anche se, più lentamente che nel :passato,. es:.. 
se tendono ancora a ' salir~. ' 

B) Ed ora un rapiçl.o sguardo alfa firlÌ:lPza pro.,. ' 
vi~ciale in generale: ' 

Nel )958, le entrate effettive' delle Province 
(160,729.00.0.000) sono costitute per là mètà da 
entrate trjbutarie (78.946.000.000), per un ter
zo dalle quote di compartecipazione ai tributi . 

. . , . 

erariali _(52.645,000..0.00) e per circa un quinto 
' da entr~te extra-tributarie (29.138.000.000), Nel 
1938, invece, le entrate tributarie rappresenta.,. 
vano i quattro quiriti del totale, il ' resto era 
forl1ito dalle entrate etra - tributarie, . poichè 
~on c'era ,compartecipazione ai tributi era
riali. 

Fra le entrate tributarie; che nella quasi ·to
talità 'grav~no sul reddito, il 41 % del gettito è 
costit;uito dalla sovrimpostasui terreni ' (32.633 
milioni, circail 31 % dall'addizionale all'irIlPosta 
comunale sulle industrie, i commerci, le arti e 
le professioni (24~ 159.000.000), e poco più del 20 
per cento dalla sovrimposta sùi fabbricati 
(16.050.000.000). 

L'addizionale del 3% 'ai tributi erariali 'e 10- ' 
cali fornisce :alle Province un notevole apporto; 
(23.956.000.000); altro .contributo rilevante è da
to dai rimborsi ' e dai concorsi n~lle , spese da 
parte dello Stato' (15.335.00.00.0) : 

Ragguardevole 'è l' incremento del getti 
to della sovrimposta sui fabbricati dovuto da una 
parte all'aumento dei fitti, per il progressivo 
sblocco del vincolo sulle abitazi~ni, e dall'altra 
alla graduale cessazione , delle esenzioni tribu
tarie ..(aumento sul 1957: 12,9% j. . 

I mutui passivi e i debiti costituisco'no ,quasi 
i nove' d,ecimi de~le entrate per, movimento di 
capitali. 
Da~la classificazione delle sp~se effettive del

le PrOvince secondo il loro 'oggetto" si:file.vàche 
glionefi di , .caràttere sociale s~no j . riÌaggiori, 
seguiti da quellì df carattere economico e prO
duttivo. Nel 1958 i primi rappresentan9 il 33,4 
pe~' cento del totale e i' secondi il 35 %. 

Alla pubblica istruzione, . le Province hanno 
, destinato somme crescenti, nel 1.956: ' 8.459 mi
lioni; nel 1957: 10.433 milioni; nel 1M3: 11.7.0.0 
milioni); nel 1953 taIispese asSommano al 6,3% 
delle spese effettive, mentre neÌ 1957 tale per
centuale era deI' 5,3%. 

:..c..: 10
! 

, . 

problema, sì sono cercate soluzioni ma non si è 
trovJ tauna positiva linea, di aHorie. ' 

/ E a non ,voJere citare casi addirittura di lotta 

aperta contro gli' Enti Locali, eCco un esempio': 

quando si è trattato di estingUere gnldualmente i , 

ben,~fici fiscali 'per le n.uove costl1u?:ioni edilizie; a " 


chi ha difeso la,necessità per gli ,'Enti LoçaIi di 

iitornare, . sia pur~ lentamente; ' a fruire di 

quellaentrflta, smlO state dedicate int~re . pa

gine per affermare èhe 'a questo modo, glI Enti ' 

Loéali 'volevariobloGcare. l'attlvità èdilìzia. Ma 

n~ss~no , degli. autori si ' è ' preocc~patodi veqere" 

che' cosa accacieya in· passato, ',0 com\Inque di 

esaminare una qualsiasi possibìlità perglì Enti 

Locali di sopperir~ alle deficienze di bilancio 

che derivavano, da anni, per benefici che. ven~ 


gonochiesti , allo Stato epagatL." . dagh Enti 

Locà1i. . 


La stampa finanziaria sembra preoccùpatà ,da , 
" qualclÌe tempo, s~~tanto della"grave .incidenza 

che avrebbero i "tributi locali sulla ; economia . ." 
. ' nazionale, senza peraltro ricordare ' che la gran 

parte del popolò italiano agli Enti Lo~aIichie
< . ' • ,1 

de moltissime cose e che ' il rapporto fra i tri 
:buti locali e quelli statali, in questo dopoguer~ 

' \0 ' ra, è stato assai r;nòdificato non già in fav9re 
degli Enti Locali, ma bensì .a favore dello Stato. 

/ Ho citato questo caso solo per dire a voi che 
non · solo , l'Unione delle Province; ' 'ma 'anche le 
altre Associazioni, devono preoccuparsi del 
problem1J, di una onesta informazione, per

.. chè solo 'tutti ,assieme potremòTisolvere o pe~ lo 
meno, avviare ,a $ol~ione un tale problema. Di- ' 
versamente non , tro\ret~mo c<?n facilità chiin<' 
Parlamento voglia levare la.. sua voce a . giusta 
difesa dei Comuni e delle Province pétìrìcor

, . . ' ,l. 

rere nellinciaggiodi 'un'opinionepubblicatrop
po spesso male infprrnata. ' 

'C' 

9) - Presenza .dell'Unione. 

Per vostra conoscenza, vi dò un breve cenno 
degli organisn;.i nei quali l'Unione delle Provin
cie è rappresentata: 

, · 1) La Commissione Centrale perJaFinan
za Locale; 

2} La Commissione Centrale Finanza Loca~ 
le - Ramo o:rganici; 

3) Il Consiglio Superiore dei Lavori Pub
blici;.' 

4) Il ' Consiglio .Centrale di Amministràzio
ne p.ei Segretari ComuhalÌ e Frov,incia1i; 

. ' 

"". 

" , 
" " \ 



• • ~ o':' 

5) La Commissione 'di Studio per la Re~ 
, gione; 

6), Il Consiglio d'Amministrazione dell'LN. 
A.D.E.L. ' 

Invero il parere dell'Unione viene sentito 
molto spesso ,anch~ per altri orgànismi che qui 

, nor). sto a ricordare: sottolineo ·solo, a proposi" 
,to della Com~issione ' Centrale Finanza Locale 
e, della m~desi~a, ' Ramo Organici, nonchè . del 
Consiglio Shperiore dei Lavori Pubblici, che 
abbiamo avuto modo, a più riprèse, di interv~-
nÌre per le Province consociate. \ 
, ' Edi questo dobbiamo dare atto oltre che ai , 
nostri rappresentanti" Ing. Finocchiaro ' Aprile 
e Avv. Poscetti la cui attività è stata lodevole e 
meritoria, anche . e principalmente a S. E. Stra
no ,direttore generale dell'Amministrazione ci:' 
vile, che con ,animo aperto e con sincera éolla~ 
borazione, non solo ci viene 'incontro in sede 
di commissione per la Finanza Locale, ma ci ha 
mostrato in ogni occasione la .più pienacQm
prensione.J Analogo riconoscimento ci è gradito 
estendere a ' S. E. il Dott. MOrelli del , Ministero 
delle Finanze. 

,Per quanto riguarda il ConsigÌio Superiore 
dei Lavori Pubblici, 'in particolar~, penso di do
ver dare atto pubblicamente .all'Ing. 'Lozupone 
dell'attività che svolge per la migliore riuscita , 
dei vostri progetti, in quel ramo specifico. 

Nelle accennate Commissioni 'ed in quelle che 
vengono via via costituite dal Governo, l~ pre
senza, dell'Unione delle Province è assoluta
mente indispensabile non solo dal punto di vi-

I 

sta qell'apporto di studi e di e~perienze già 
fatto int~rnamente da noi, ma perchè i, compi~ 
latori dei progetti di ,legge possano ave,r pre
sente quella che è 1'impostazione che per i sin
goli problemi, .le Province italiane ,auspicano. 

lO) - Attività interna. 

IL CON2lIGL!ODIRETTIVO. 

\ . 

Il Consiglio .Direttivo ha lavorato qualitati 
vamente e quantitativamente: dal punto di vi

, " sta qualitativo darete il vostro giudizio in sede 
di discussione. . 
.' Abbiamo nell'interno del Consiglio Direttivo 

.nominato sei commissioni (affari interni, fJnan
. ze, assistenza, istruzione, lavori pubblici, agri 

coltura), ciascuna composta dì tre membri, per 
r~9arn~ ge~ singoli probl~midi competenza, prQ,

" ., -' ~ . ' . \ 
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Province ~ra stato affrontato, ne.! 1958 dall'àl- , 

lpra Ministro dell'Interno On,. ,Tilmbroni, ed arti- . 

colàto in un preciso schema di legge che, par- , 


. tendo dalpresupp,osto che!apunta:piùalta dd
la Cllrva del . deficit delle Amministrazioni pro
vinciali fosse quella del 1957' conIa .somma " 

di ol tre ,14 miliardi, disponeva ' l)sÙtuzlone di 

un Jfondo· perconttibuireal riequilibrio . € ( ne 

determinava i mezzi di 'ali"menta,ziQne a questo 

modo: cofrnaggior gettito ~nhua:ledel1'jmposta 

generale sull' entrata, rispetto all' ammontare 

della compaFtecipazione attribuita ,alle Provin

ce nell'eserciiio'195'8 econJ'aumento dal 2,50% 

al ,3% della quota di çompartec~pazione àll'i;m

posta generale sull'entrata per 5 anni per le 


v, Province deficitarie. Al tondo veniva altresÌ l;lt

trìbuto un contributo inizia:ledello Stato dieir

ca ' 2.000.000.009' . . N~l pr~gett~ si .prevedeva 

che ìl fondo, dopo cìnqueanni, nQn ,solo ' aves

se co~sentito l'erogazione di un contiibuto "a 

tutte le Provi~ce deficita~ie, nella misura del 

50 % 'dei mutui autoriziati a pareggio. di bila,n-' 

cio, rnaavesse lasciato una disponibilità dacon~ 


cedersi alle Province depresse, di cui all'art. ' 3 

della legge lO agosto 1950' n. 646. , 


Ho voluto citare questo progetto, che non ha: 


mai superato la fase di studio, molto probabil 

mente anche 'per le viçiss:itudini cui sono an


, \dati incontro i Governi in questi anni, ' per di , , 

rriòstrarvi comè i voti espressi dall'Unione e ," 


.l'intervento costante, del Consigli:o DirettivQ, e 

della Presidenza abbiano fatto breccia sugli 0t: " 


, gani di Governo. ~, 
Noi riteniamo che, proprio perchè nprincipi~ , 


del cQnsolidamento dei 'mutui ' per i Comuni più 

piccoli,ha trovato una soluziont edha stabilito 

di per sè un priIlci pio, le Proyince deficitarIe 

non solo possano sperare nèlla possibil~tà · di ,I 


, j 'riaprIre il disc;orso sul citato progetto,' madeb

bano esprimete il voto che .venga aperto 'al più , 


.presto, -. . , . 

Infatti, alle molte ragioni che .militano ' a fa


vore 'di questi! nostra tesi, vanno aggiunte le 

preoccupazioni derivanti dalle ulteriori e mag

gioh spese che sono state caricate sugli Enti 10
'Cali in. questi ultimi tempi, spese inderogabili 

come ,quelle per gli aumenti al person~le, per 

l'applicazione della legge 126, per ~n giusto ne- " 

cessario e uq~erìte sviluppo della istruzione pro- . 

fessionale. 


RitornerEtmo partitamente su questi due ul

,timi 'punti;, l»-~ :Cl 'preme sottolineare che dal 

- . . - ." - __I 

, 

,\", 
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dal disegno di legg'e n. 146-A che la Commiss.lo
ne Senat~riale ha approvato e che dovrà esse
re affrontat() dal legislatore. Provvedimento da 
noi sostenuto e difeso come stralcio e cOme pu
roanticipo di quella 'che dovrà essere la vera 
riforma della Finanza Locale. 

In tale progetto quanti dei criteri e dei 'voti 
dell'Un'ione delle Provincie sono stati accolti? 
Debbo dire che si può· guardare al provvedi-, 

, mento 'code a qilalchecosa di positivo; l'au
spicato trasferim~nto di spese, vi è compreso in 
una misura abbastanza ' larga" ,anzi forse 'più 
vasta di quanto non fosse lecito sperare; ilmar
gine delle spese facoltative per le Province de
ficitarie non è stato ristretto, come volevano i 
primi progetti, ma anzi - sia pure di poco 
è sta~o allargato ed è sperabile cHe il pros
simo passo avanti annulli tale anacronisti:
ca divisionè (qualcuno pensa addirittura' che 

I 

sl'a ora di affrontare anche il problema della ,' 
divisione fra spese ordinarie e 'spese strardi
narie, differenza che non ,si riscontra nei bi
lancio dello Stato e che pertanto non ,dovrebbe. 
ricorrere neanche nei nostri bilanci), è stato 
previsto un contributo ' per le spese ineren~i l'i 
StrUZlcme, contributo 'che ovviame~te per es
sere tale non s~pperirà a tutta la spesa del 
settore; il consolidamento dei mutui '\lIle Pro
vince per il pareggio di bilancio non ha invece 
trovato posto nel disegno di legge accennato,' 

I 
come per i Comuni capoluogo di Provin~ia, 

mentre ne è stato affermato il principio limi
tatamente ai Comuni minori. 

Nello stes,so progetto però ci sono alcuni al 
tri benefici, indiretti, come' la estensione della 
delegabilità chè permette certamente una ,più 
ampia manovra alla finanza provinciale. La 
sostitllziçme , dell'entrata della sovrimposta sui' 
redditi agrari, L ~ntrata che, se èra indispensa
bile ai bilanci, era però, anche a nostro parere; 
particolarmente~ 'pesante per un settore dell'e,
cono,mia che v:ersa in precarie còndizioni, me-, 

' rita qualc;he parQla. Tenuto presente che le Pro
vince saranno totalmente co~pensate ' di 'q4e": 
sta decurtazione di entrata, non , si può non es
sere favorevoli alle proposte" ma occorre rimar
care due ' fatti: 1) 'che tale entrata sarà conso
lidata; 2) che l'elasticità del bilancio nOptr? sa
rà ulteriormentediÌninuita. 

Se qu~sti sono i risultati tangibili raggiunti, 
io ,non posso non ricordar~ qui a voi che anche 
il problema del .consolidamento dei ' mutui delle 

-8 '- ' 

/ 
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blemi che poi vengono delibati in sede plena
ria ' dal Direttivo l convocat,onoimalmente uri~ 

, . 
volta ,al mese. • 

, Per quanto riguarda il Vostro Presidente la 


/ , sua permaI).enza la Roma per l'~ttiyità dell'U

'" / 	

nione (Consiglio Direttivo, disbrigo di pratiche, -, 


firma ,della corrispondenza, incontri con Mini

strio Parlamentari) è tale da essere ( el~mento 

validò per la sua nomina a cittadino onorario 


- . ... . ' ! 

di Roma. E' una const~tazione ' e non una ri
chiesta!f , 

" 

'Altrettqnta soHe.cìtudine è dimostrata anche ' 
dal nostro personale. . 

, Dal 1958 avevamo preso alcune determinazio- ' ~ 
ni in ordine al ,pobenziamento 'del 'lavoro di se
greteria." Ritengo che'- qualcuno: abbia potuto natarne 
gli ,effetti. 

In realtà a voler seguire pattitamente l'at 
tività iegislativa e mettere ilConsig~io in con- ' . ,

di~ione di prendere ,decisioni con la dovuta 

. , , tempestività sui molti problemi che affio


, rano ,tutti i giorni, si era reso neces~:;ario rive
 , 
dere la situazione,. Oggi la Segréteria si diyide 	

, 

( 
. in due uffici: l'uno volto perminentemente alla 

proficua raccolta di dati da elaborare e sotto_ O ,> 

porre al , vaglio del Consiglio, l'altro più rap
presentativo e di coordinamento volto a tene , I 

, , 

re i rapporti con le Province associate. 
,Il primo cura anche la redazione della {( Ri

vista delle Provincie» che, come organo uffi~ 
ci,ale, diffonde quella ché ,è la linea tenuta dal 
éonsiglio sui problemi alla ribalta. 

Attualmente, nonç>stànte ,questo nostrointen
dimento, l'uno e l'altro ramo della SegreterÌa, 

' sono retti da unica persona. . 
Per questo il personale assai limifato di cui 

l'Unione dispone merita, penso, ,anche il vostro ;' , 

,elogio. 
In occasione poi , del primo cinquantenario 

della istituzione, della Rivista, il Consiglio Di- ' 
rettivo ha deliberato di migliorarne la veste. 

, 	 .. , tipografica e direnderla.un po'piùvaria anche 

nelle firme. Il risultato raggiunto, fino ad oggi, 


1 
, 

~ . è l/certamente positivo se si pensa ché lo sforzo 

è stato c~mpiut<? con i mezzi normali di ' bilan


I • 	 . ./ cio. pi questo dobbiamo essere grati, non solo 

a chi praticamente segue giorno' per gìorn? tale 

nostra pubblicazione" ma anche ai Signori Pre


\ sidentied ai funzionari delle Province, i quali 

I· r. ~:: \ hanno collaborato.1 


l'joi desideriamo che la {( Rivista delle Pro\~',~,",\ 
l' 

, 
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vincÌe », oltre ad esseJ;'e, in q~an~o organo u~cÌa
le, l'espressione degli int,endirnentì del,I'Unione, 
rappresenti aJ1che, il mezzo per facìlitare, ì1 di

- battito delle idee, per ' inform~re sùlle ,inizia
tive ,e,anche se non è ,la sede più adatta, per 

, contribuire alla- presa di ,contatto più rapida 
, dei consig~ieri provinGiaÌi che arrivano ~uovi 

alle nostre as~iste. ' ~ 
Al f:ìne did~re alla stessa Rivista 'quel' carat~ 

tere di ' uffici~Jità che si è , rite~uto indispensa
bile, sottoponiamo , a voi un ritocco allo , sta
tuto, ,per assicurare che la niedesima sia seni,.. " 
pre e comunque' diretta :dal Presidente deU'U
nione ed abbia come ,consiglio 'di ' redazione 
i componenti del Consiglio Direttivo; Ciò an~ 
che ad ' evitare che ci possa essere diversità di 
impostazione fra ' l'Unione e la linea espressa 
dalla Rivista. La Rivista è proprietà dell'Unio
ne quindi di noi tutti: essa ci appartiene quin
di non soio materialmente ma anèhe come ' in
dirizzo e ' come impostazione ideologi~a. , 

Così còme ci siamo preoccullatì di fare della. 
({ Rivista delle Provincie» un·'qualdre cbsa che 
appartiene a tutti i consiglieri provi;nciali, al 
trettanto abbiamo ritenuto di dover fare quan
do abbiamo modificato l'ubica'zione della sede. 

La posizione ec~èssivamente decentrata di 
Viale Mazzini, cLteneva isolati. Oggi, con la se
de a fianco del Ministero dell'Interno (dovrem
mo essere in buona compagnia!), oltre a fruire 
di una posizione più adeguata, riteniamo an

'che dì aver messo in condizione i nostriconsi
glieri provinciali ed i signori Presidénti di ,far ' 
visita ai nostri uffici ogni qualvolta abbiano oc
casione di reèar~i a Roma. insistiamo su que
sto argomento; poichè dalle riunioni e dai Cono. 
gressi normalmer;tte' nònnasce solo ciò che vie~ 
;ne ' sancito négli ' ordilli del giorl1o ,finali, ma 
molto. di più si ricava daglì scambi personali "di 
'idee ' che, mentre ,I?oSSOITO q,nificare , o irlello de
terminate impostazioni, sempre però migliorano ) 
i 'nostrf .r~pporti ~r~G-i'prOèi<e;- -çi .mettoìÌo".-.in c6n~ ' ,,' . 
dizione di ~eg~lo , c6mpferi'dèrCi _e di pà~lare la ' 
stessa ' lingua. " 

Nel fare questa ' afferma?ione debbo dire ' a . 
' tutti i Colleghi del Consiglio Direttivo ,un gra
zie per la eord~alità dei rapporti, per lapaca

, . tezza dèlÌé osserilazioni, ma specialmeÌlte per 

la . collab()razione ' e per il molto lavoro svolto 

con una preziosa unità dr intenti. 


.; 

, . 

. ~- " ' 

".. ' 

, , 

, zio, dèsidero anche 
, 

sottolineare che 11 periodo che 
~ 

, va dal 1957 ad oggi è èertélrnent~stato, unÒ dei 
;' ,' 

,più dinamici ed utili, sia sul piano delle realiz
zazioni, sia su quello della ' creaiione di valide 

prospettive periI futuro. E ci6 è tanto"più rile

vante se si pensa che da 'allora sisollosuece

" 


dnti tre Governi e si s,ono avute le 'elezioni ge
, neralinel Paese: fatti questi che non possono 

essere ' sottovalutati, perchè comportano sem
, preperdita di tempo prezi()so, perlastasi ge

nèraI9 ,che si crea ed 'anche' per i , càmbiamenti 
che avvengono ' nei vari Dicasteri, cambiamenti 
che fanno a:bb~ndoÌl.areprogetti già in uno sta~ 
dio, avanzato di preparazione, 'sicchè og~i cosa 
.deve 'poiessere rìfa~ta e rìvistada 'capo. " 

t Questi periodi di stasi purtroppo hélnno 3,vuto 
i loro effetti neglltivi nei confronti dei nost:ri ,"'-, 

problemi. 

2) La Finanza Provinciale. 

A) Nell'Assemblea d~ ,Venezia Ùtlé probl~mà ', 
fuafftontato~ sulla base di studi che erano in 
corso presso il Ministero ,'dell'Interno, :stu " I 

di a cui '1' Unione si ' propon~va diCollabo~ 
rare. 

I punti 'prinçipali ,del progetto , rriinisteriale 
erano i , seguenti: ' ; 

1) Mutamento de,i criteri di ripartizione fra 
le Province ditalune entrate; , ' 

2) Trasferimento dalle Province allo Stato 
di spese inerenti a servizi e a funzioni di com_ . 
petenza dello Stato;~ 

," " , 

, 3) Divieto alle ProvÌnce deficitarie di as
sumere nuovi inlpegni di spese facoltative; 

4) Applicabi1itàdell'addìzion~le prov~ncia
le ICAP ai 'feddHiesenti dane imposte d,i RM.,; 

, 5) Consolidamento <:lei mutui assunti dalle ' 
Province a paregg±o :qi bila,ndo. 

Molto' tempo: è passato da allora e i. progetti 
sono stati , modificati nel1'i~tentb di trovareq,na ' 
soluzione al grav'e problema,J1on solò della Fi': 
nanzaprovinciale, ma di tutta la ,Ftnanza )Qca
le, da parte 'dello Stato. Non vogliamonégare 
che id1: questi anni ci siano stati episodi addirit / 
tura di qltèrioreaggravamento piuttosto che di, ~ , \ 
avviamento a soluzione del problema (vedi i 
provvedimenti relativi ai contributi per ipa
tronati scolastici; per gli Enti provinciaÙ ' del 
'Turismo; per l'INADEL, ecc.), ma possiamo af
fermare, che ,il risultato , pratico e finale ~ ' se 
éosì si' può chiamare - è oggi rappresentato 

,'. 

'\ 
. 

" \ 
.... -~- '\ 



azione :debba '
nez~a) 

.., 

riodo, li accenno a:nche se voi li ricorda(e: 
dopo l'Avv. Ez~o Donatini, l'Ing. ,Emanuele Fi~ 
nocchiaro ,AprUe ed il Prof. Gi6:rdano DeÌl'A
mor'e, che mi ~ ha preceduto. . 

Se era per noi doveroso ricorQ.aré~' i :cinqtian~ ' 
t'~nni dività assocjativa dell'Unione, l'occasio-. 
ne è ?nche propizia, in questa rela;-;ione èhe de" . 
ve .trattar,e ~ell'opera svolta dal ' Consiglio: Di- . 
rettiv<o dall'ultima Assemblea ad oggi, per fare 
un ri~~amedel1a . funzionalità dell'Unione stes~ ' 
sa in rapporto alle mutate ' esigenzè della "ita . 

~ , 

,é dello sviluppo delle Amministr~ziotiì p~ovin
ciali. ' 

Quindi non l'arida esposizione, di un conSU,n
tivo, ma relazione 'di quello che siè fatto, dJ 
queHo che si è studiato, di quello che si è im~ 
postato, e affermazione di principi, di richiest'e 
e di istanze che sono il vero programIl'!-a dell'a
zione della nostra Unione. 

Quando rèçentemente pàrt~cipai, in rappre
sentanza deH'Unione delle Provincie, al Con
gresso Mondiale di Istambul per la lotta c.ontro 
~a Tubercolosi, .un .delegato ' americano ' mi d?'
mando che èosa fosse questa Unione. Alla mia 
spiegazione chiese, non so se per dimostrarmi 
che aveva ' compreso o per ironia:« una specie di 
Confederazione degli Stati Americani? ». Al 
che risposi: «Precisamente, ma in miniatura: 
come lei sa, in Italia sono celebri le miniature 
nell'arte ». 

B) Per quanto riguarda l'atti.vità nostra e 
vostra; perchè da voi noi deriViamo l'ispira.;; 
zioneper la . soluzione dei pr,oblemi, mi 
rifaècioquirìdi alla XVIII Assembléa che ,fu te

" 	nuta a Venezià nell'a,nno 1957. In quena: ' o~ca
sione furono discussi qùattro ·temi: 

, a) la finimza provinciale; ,' 
by Al p'rogetto ' dì legge sulla viabilità; " 
c) ' la ' tIf~rina ' dei1~· ' legge sugliOspeclali 

Psìchiatricì; . 
d) ;una comunl<;azione sulla Conferenza 

dei Poteri Locali' d.iStrasburgò:· . 

L'Assemhlea .'approvò le relazioni del. Consi· 
glio ,Direttìvo e diversi Ordini del Giorno spe- '
cificiche s'egnavanc~ le 'lineedeil'?pera d~svol... 
gereda parte del Consiglio Direttivo. " 

f 	 .' .. 

, ' Cercherò pertanto di illustrél.re 9- vo~ qual'è 
stata la nostra opera per ,attuare quanto ci ,era 

' stato demandato. 
Sebbene 

\... 

il risùltato della nostra '
essere ~ottoposto esclusiv~menteal v~stro giudi

• 	 J_ f 

' . 
, >' 	 ..;, 

,. ;. '. 


" I BILANCI SOCIALi ' D:E:L ' 1957 E b:E:L 1958. 

,0' 

.' " " 

'. Per raggiungere questi · r~sultati,'Pei' , acquisire , 
, la sede e 'renderla più accqghehte, petmiglioràre 

la Rivi,sta,pel' 'attrezzare debitamente' glì uffici; 
abbiamo usatò i nortrlali ·ìllezzidi bilancio / che 

" 

son.~liev~e'rhep.te à).lmenthti inseguito aUa ' de

libera del :3 ottobre , 1957, per la quale le quote 


. associat5,Ve venivano m()d,ificate~orne ' voi sà~ 

. '; ~ 

,pete" 

,.' Per , qllanto 'attiellealle attr.ezzature' ditlfficio; io 


,;,. '."" . 

i 	 còm~ macèhine per . scriveré, . una ca:lcolatrice, ' 
I :una Ja:rghettatrice .p~r laspedizionede-lla Ri


Vista, ecc." si ( 'provveduto adeguataclente. · 

. Oggi l'Unione delle Provincie d'Italia' dispb


t" 	 nè ,anche di ,un';m'to ,(anche ' ~ùestà spesa er,a 
indispensabile) con la 'quale' è un po' piiI age~ 
vole ,anche 'per jcomponenti il ConsìgHo'\Dì

, retrivo muoversi per là- città di ~oma. Tale m.ez
:zò tuttavia, nei liinjti. del possibile; . è a di~posi" 
. zione anche ,dì ogrii :r='re~idente che sì trovi a: '. 

RQma per ragioni di ufficio. 
l ~ bilànci 1957 'e1958, bilarici che ' il , çonsjgfio 

Direttivo ha approvato , neUe cifre sopra ripor- ' 

:;, ' 

" 

~ , " 

Dalle Province: per vòlume Atti , <, 
I , .' ,XVIII A~,semblea , . ) ... i: ' 

" ~ . 	 Totale 

',I,. 

, , (; USCITE 

" J' 

, > 	 '; .-" 

' -:, 	 ' 

fate, ci sembrano soddisfacienti. 


Bilancio 1 gennaio - 31 dicembre 1957. ,' 


ENTRATE 

Avanzo bilancio 1956 '. ' 
lnterèssi SU Buoni del Tesoro 
Contributi.: arrétraÙ........ann( 1956 , 	 ' 

Contributi: anno 1.957 
,Dalle Province:' per vòl,u:me Atti. 

XVII Assemblea . 

Per'~onale:stipendi ed oneri assi
curativì , . 

, 'Sede: spese per affitto è manuten
zione, 

Consiglio Direttivo e Commis
, 	 ' ,
sioni' . . . 

XVIII Assem]:>leaGenerale (Ve

" 	 .. 

., " , 

L. 18.153 
L. 12,500 

'Li, 2.011.300 
L, 13.188.560 . 

L. 99.700 

L,.' 611.640 ' 

L. 16.001.853 ' 

L. 

L. 

L. 

C 

3.670.479 

1.314.311 

436.032 

1.691.380 

\,-, 
\ 


" , ~ . 
 \
\. 
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" . 
\' 

. . 

:,' ~", 

c' '\..l' 

" . 	 . ' 

Viaggi e rappresentanza L. 730.780 1iÌ.e~te che g~i Amministratori Provinciali, « ar 

Rivista delle Provincie: spese di fine di evitare che ad un acc.entramento statale 


sta.mpa 'e redazÌone . L. 6.939.470 
 siso%tituisca ' unacce~trameht~ Regionale»; 

.Cancelleria, circolar;i e varie : .L . 408.630 propugnaronoun raifforzamento dell'Ente Pro	 " . 
Postali e telegni.fiche . " . 'L. 138.247 ;/ Vincia chiedendo,'agli organi c~ntra.li dello sta- . 

/- \ . 
'JInteressipas.sivi e anticipazionI L. 	 toche sr concedesse alla 

:J.
Provincia

" 
· 

. .34.~75 	 o 

tutta 
_ 

la fi
" . 

" ducia di èuiera degna ' e capa.ce. Furono ripe,/
;'
'. 

( :Totale L. 15.363.904 · .~\ tute inq.uell'aUla lepamle -ben .note.4i Vitto- . 

Avanzo: L~ 637.949. rioEmanuele Òr1ando, pronunciate. in . Roma ' 
,; 

" 

. nel 1917,pa.roleche ritengo 'ancor oggi di· sot- . 
toporre alla. . Vostra meditazione e~ scusate '. 

Bilancio l gennaio - 31 dicembre 1958 	 ' / . l'immodestia -,--' anchealla:meditazione' deipar
\ l~menta.ri, par(jl~ dètte .da un illustre siéi1iano 

, \ 	 ENTRATE ' e che purtr0ppo non furono' tenute presenti .nel- I 

. la preparazione dello Statuto della ' Regione Si.: . 
Avanzo bilancio 1957 " L. 637.949 

ciliana: .•Contributi: arretrati anno 1955 L. 96.000 
"Malgrado .i legislatori, ~alirado gli açcade

)} )} 1956 L. 304.000 
mici, malgrado le preoccupazio.ni e le , diffid~nze,

)} . )} 1957 L. 2.380.000 '. 	 ,la Provincia siirtferma, la Pro·vinciasi accresce . 	 ',~ 

Contributi anno 1958 / L. 19,470.000 
E perchè? Perchè .vi è una .ragione naturale del ···· 

' Rivista: numeri ,arretrati L> 7.500 
'suo essere, perchè dal Comune non 'si passa allo 	 \.. 

Dalle Province: per yolume Atti . . ,Stato senza stadi!' intermedi. La Provincia Itd
XVIII Assemblea. L. 24.000 

liana n;;n aVeVa tradizioni ma se l'è falte, se le
Entrate varie 	 L. ,129.800 

è cr~ate ;; , ~ssa ha còstituito la ragi;ne e la giu
stificazione della~ua esistenza. "CQsì la Provin

Totale L. 23.049.249 ' 
'eia ha ' un~ forma naturale etnica e, stor(ca; Ìa 

sua associazione può ' ~ostituire; , senza bisogno 


USCITE di altro, 'la base dell'Énte regionale; " Così la 

.ProoinCia, 'che si voleva limitare alla . cura del


Personale ) stipendi ed oneri as- ' 	 la manutenzione stradale e della 'custodia dei ") 

sicurativi . . L. 3.862.015 folli, .noi la vediamo apparire, naturalmente, 
Attrezzature .ufficio ' L. 223.180 senza sforzo,. per virtù di .cose (e, 'aggiungiamo 
Sede,: spese per a.ffitto, telefono, noi: anche di amlp~str~tori), . ogni ql1alvolta '.. ' r, 

luce, gas, manutenzione. .' L. 2.941.107 si parla di una qualsiasi imporfante funzione. 
Consiglio Direttivo e Commis- Si tratta di ' fondare Unive;sità , e ' il çaposaldo' 

. ", . 
,~ .sioni L. 32,505 è la Provincià; si tràt~a di appUcare un' can.one 

Assemblea dei Presidenti (Roma) L. . 474,040 e la base è la Provincia; si tr'attd di dare un fon 
Rivista e spesetipografiçhe \ L. 3~9;30.925 damentò all'attività della istruzione 'primaria . e 

. " . .I1 	 ,', J', ._ :CanceJleria e varie .. . L . . 226.913 . • • popolani e la: base ' ~ . ' l.ci P.rovincia". E ag.giun-. 
Postalì e telegrafiche L. 181.845 giçtmp ancora 'noj, se,sltratt~ di venlrè incontro 
Auto: manutenzioFle e assicura- alle , popolazioni sperdute nei!' entr</terra o in . ./ 	 I . , , ~ 

zioni . . . L. 3M.~62 	 zone comunque: d~presse o arretrate, èam:;ota 
\Spese per biblioteca L. 169.'$50 
\ 

,l. 	
la Provincia' che ' 'int~rviène ' 'pr~nta e provyida 
come una madreamor9sa. · . . 

Totale L. 12.396.242 ' 
" 

Queste parole noi le consideriamo ancora va~ 

Avanzo: L. ·1Q.653.007 Iide e l'Unione, ricostituita nel 1946 come di


cevamo, le ha ' tenute q ' fo~d~mènto e ad i"spi

A differenza del preceçlenteanno abbiamo razion~' per H naturalè sviluppo di un'àzione 


per il 1958 L un avanzo . che ,può e,sserecon , ch~deve tendere al potenziamentQ dell'E!1te
. 

siderato di ottimo aùspici~, ma ad 'éssovanno Provincià per un sempre p,iùdemocratico inter:

imputate alcune. spese che sono . riportate nel 
 vento di tutti i cittad.ini nella vita pubblica. 
bilancio 1959. I Presid,enti dell'Unione diquest'ultir:lO .pe

-36 ,. 
/ . 

~ .- ",. 	 \' 	 . I 
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.," ' 

', . ':\ , 

,. 
biamo vissuti e sofferti: nel 1928 la sorte di ' 
questa ' Associazione di Enti, come qùella di 

. , 
tante altre istituzioni ' liber~, fu seg~ata dalla' 
volontà di un Governo dispotico, e ' 'per dispo
sizione . del ,Ministro' dell'Interno d~ll'epoca,il 
31 dicembre 1~28 fu sciolta. Rimase pe,. , 
raltra i~ .' vit~ p~r desiderio , del Consiglio Di
rettivo, la {( Rivista delle Provincie »,con l'in
tento 'di assicurare la continuazioné di una pub
blicazione IspecìaÌizzata nella. trattazione di pro- , 

l , " 
blemi d'interesse generale e al fine di mantene

<'.- . " ; 

re, in sia pur lieve collegame;nto, le Ammini-
( 

" \
strazioni provinciali. 

Di tale periodo noI). 'posso non ricordare a vqi , .0;" 
il primo Presidente della nostra Uni~ne che. fu 
Giuseppe Cerutti, Presidente della Deputazio
ne Provinciale di Venezia. Rkorderò altresì, 
fra gli altri, i maggiori: Paolo Boselli, Ferdi~ 
nando, Martini, Vincenzo GenWe, Vettor Giu
sti del Giardino, Pietro Baccelli, ,SilenoFab
bri. Nè si de,:è dimenticare chi praticamente 
diede vita ' e vitalità alla -nostra ·Unione,il Pror· 
Avv. Annibale Gilardoni. 

Nel 1945, con la rinascita delle libertà demo_ 
'cratiche, le Amministrazioni provinciali senti 
rono la necessità .di ricostituire la loro Unione 
e, dopo uno scambio di proposte fra varie Am
ministrazioni; nel maggio 1946 la Deputazione .provinciale di Firenze convocava un Congres " 


so Nazionale delle Province. nel quale TUn~o- " 


ne veniva ricostituita e ' ne assumeva la Presi I 


denza l'Avv. Ezio Donatini. 

Erano quelli i tempi incuf la discupsionesul 

problema delle ' libertà lòcali er a pi:ù fervida 
arrche' perchè il nuovo stato democratico, con
statando la: diffusa e motivata istanza d,i un p ro
fondò decentràmento amministrativo,' i~trodu

, ceva nella ,costituzione l'Ente Regicime. . 
Sembrò' allora che il nuovo .Ente potesse .in ì 


qualché modo rehder~ inutile la {unzione delle 

Province e non fu facile la lotta in difesa della 

Provin'Gia. 


Credo di poter , dire che l'Assemblea di Fl:" 

renz'e è stata il primò organismo che, respon

~abilmen~e, pur ,affermando la necessità .della 

costituzione della Règi,one, ha ritenuto ch~ la 

medesima non è adatta all'esercizto di funzioni 

esecutiv~ di ammi~istrazione locale" ~pecìfican


do che ' l'organo locale , ,di ' decentramento 

fra là Stato e ·il Comune ' deve essere la l , 


I 
Provincia. " ,\ 


Dagli Atti di tale Convegno risulta chiara- \\\ . , '. 

,i' .;/ 

. \ ' ,'. \.:\\ 'f .I 
,I l 

, . 

\. , 

Fra l'altro: spese per l'Assemblea dei ,Presi
. denti t~nutasì In Roma, iviconipresa 'la ,-stampa 
,degli Atti (L. 1.094.400),; " arretrati dei contri 
buti àssicurativ~ per iI personaÌe (L,613.589); 
spese per il Conlli.glioDirettivo 1958'(L.548.0OD). 
E: irioltr~ da mettere in contO ilAondo liqui- ., 

. dazione ,per il person;:1le, ammontaiÙea, tutt'og
, gia L, 1.5·OO.o'QÒ circa. ' , 

Fotrete anche notare che fra le entrate del 

1958, fl.gura unacifr;a a.bbastanza forte di . con

tributi associativi.' arretratf :(L. , 2:780.000). 


t/andamento della cass:a:. è stato soddisfacièn
.tee privo dì anticipazioni. ,I 

. . . ,' , \" , . , . .' 

" Mi soffermo u!l. momento sul1'argo~eIltoper 
ricordare che gli organi interei:ìsati, .dietro nostra 
sollecitazione ,ed ih omaggio all'attività beneme
ritadell'Unione, hannO dato disposizioni perchè 
tali contributi siano regolarm:epte pagati anche 
dalle Province che : ayevanòin passato. trovato. 
difficoltà in talesènso. 

Questa '- dichiarazione, ovviamente, vuoI gi~

stificare la pressante insistenza con la quale il 
vostro Presidente ha 'più volte sollecitato i :ri 
tardatari all'adempimento di taledove,re. 

.Non è " certamente il corrispettivo di servizi 
pa~ticolari che ' l'Unione può rendere ad ogni 

'Provincia che vuoI .giustificare il contributo, ' 
, \ 

",' -r 

quanto piuttos.to, su piano più elevato, la difesa 
degli interessi generali che riguardano tuttè le , 
Province. 

L'argomento ' ci permette di presentare un.a / 

.aggiunta alio , statllJ;o: il ,nostro ' statuto, co
me voi sapete, non prevede SindaCi , Revisori. 
Con ;tutta la stima che voi ci avete offerto in 
questi anni, ' sentiamo tuttavia il dovere di far ' 
verificare per l'avvenire, a Colleghi da voi di
~ettaroente eletti, le risult~nze 'della nostra am
ministrazioM. . 

, 11) .~ Modifiche statutarie. 

, Termino , pertanto, amici,questa mia lunga 
ma spero non noiosa, re~azione, sottoponendo 
'a tb vostra attepzione le modifiche statutarie 
'che il Djrettivo ritiene ,utile introdurre. 

' Per quanto riguarda lo Statuto: 
1) all'art. 9 si chiede di sopprimere le pa

role: {( dirige il Bollettino (Rivista delle Pro
vincie) »; 

. 2) si chiede poi di aggiungere un ar
ticolo 9-bis: ({ Il Bollettino dell'Unione (Rivista, 

'. 
" , \' 

.' \ \\ 
" , 
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'l' 

, " 

delle Provincie) è o'rgano ufficiale dell'Un,ione 
ed è diretto ·dal Presidente delrUnion~ stessa. ;L'ATTIVITA:' 'SVOLTA DAL CONSIGLIO,' DIRETTIVO

, - . ' 	 ,, ' . . .I compoi1.enti il Consiglio Direttivo formano il 
Consiglio di Direzi~ne della «Itivista delle Pro'
vincie ». La reda~ionèdeìla medesiInaè cura ~/ dal 19 S 7 al 195 .9 , ' 

"ta qagli uffici dèlla,;Segreteria»; ' 
3) dop() l'art. 7, aggiungere l' art. 7 - bis: . 

'. « L'Assemblea ord~naria elegge anche, ogni bien

nio,fra i rap~resentanti delle Province ad~ren


, ti, ma al ,di . fuori del Con§ig1i() Direttivo, tre 

revisori dei · conti ~ffettivi e due supplenti». , 	 \ 

Per quanto riguarda il Regolamento: all'ar- ' l) -' ,rremessa'. 
ticolo 2 si chiede di sopp;i~e~e «s~i seg~eta.:, ) 

'I 

ri» e sostituire çon: «3 segretarie tre scruti:).
\ 	

A) Egregi CQ.lleg4,i, Signori Consiglieri Pro~ 
tori »" 	 v.iiìçiali, Funzionari delle 'Province Italiane, quì. 

~onvenuti, desidero anzituttoportaré ,a Vqi i~ 
Sa14to pel Consig!io' Pir"ettivo delrUIJ:ione del- . 

*** le Provincie d'Italia. 
L'Urrione tiene,' a Milanb la sua XIX Assem:Cari amici, ho ùltimato la mia fatica espe~ ) ' . ~" \ " ,.; . , . ' , 


blea, p&chè gi ,è voluto felicemente inquçtdrarro di avervi illuminato su quanto il Consiglio 
la nei festeggiaqlenti che la Provincia di Mila  "Direttivo ha fatto o proposto dall'Assemble~ di 
no 'ha inteso svolgere a memoria del Primo Cen~Venez;ia ad oggi. ' t' " ' . . . 

tenario dell'Uni~~ Na~ionale e della Costitu~o "'l .Molti sono ancora i problemi che r,estano ihl
n~ delle -Province\Lombarq~.soluti ma, e ,ome dicevo' all'iniziol alcune C()St; sO-' 

Cade -in quest() periodo anche iI' Primo Ciri~no ormai ben delineate. ' , 
quanienario delia ' costituzione ' dell'Uniorie delDài vostri interventi e dalle dirèttive che 

le Province d'Italia, E~sa, infatti, auspicata dal~
vorrete asségnar.e al nuovo Consiglio potrà l'V-' 
la Deputazione 'Provinciale di Milano, con l'anione trarne , nuovo slancio per bene 'iniziare ' 
desione 'di molte altre Consorel1e, nel Congresquesto secondo cinquantenario della sua , atti 
so delle Rappresentanze Prov).nciali tenutosi invità a favore di tutte lè Province Italiane. 
Napoli nell'anllO 1905, fu proclamata il 25 mar., 
zo del 1908dàU'Asserilblea, Generale dei Rap- ' 
presentanti delle Province d'Italià.Sorsecon 
scopi prettamente amministrativi e conspecia
le riguardoàlle riforme tributarie, 'già da al

" . lora profondçtmente sentite. 
,L'Unione . ha svolto, ininterrottamen:t~, per , 

'lunghi anni iii 'sùaattività, difendend~ : con ef~ . -\ 	 • fic.açia gli , interess~ delle Ammin.:istrazioni ' as
sociate, pf.om~ove~p.o iiforme 'legisla,tive, ,con

, I 

I ,vòcando periodicamen.:te Copgresst delleProvin" 
'ce ',e par;tecipando, pelle persoI1e de'i componen

, ; 

I 
 thl suo. Direttìvb, . a ' commis:?ioni nomInate dq:l 

'Govf rno ,per lo studio di progetti di leggeedi
/ regolamenti.. ' 

L'UniOne curò ' anche, fin dall'inizio, la stam
l-, ', . ' . .' .

(  pa di una ;Rivistam,ensile, destinata a trattare 
gli spècifiei proble~id'interesse delle Provin-

I 	 . • . 

ce e a divulgare la cOÌlOsc~nzadel1a ,attività e 
delle istanze degli Amministratori provinciali. 

Non , sfuggi la' " nostra ' UniQne alle vieis" 
:~ituçit:qi politiche dei tempi che tutti 'ab

, '. 
\ . l' 

,ì 

\ 
\ 
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